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Polidori vince 
il Giro del Lazio 

Tutto sulla prepa¬ 
razione delle 
squadre di calcio 


Accordo alla Montedison di Porto Marghera 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Viva soddisfazione nei Paesi socialisti e nel movimento operaio 
per il risultato positivo dell’incontro di Bratislava 


VENEZIA — Un accordo di minima è dato raggiunto a Roma par la 
Montadlton di Porto Marghara. I 12 mila chimici hanno ottenuto un 
primo importante tucceno dopo una lotta condotta con alto spirito 
unitario. L'asiemblea del lavoratori ha discusso ampiamente e respon 
labilmente i termini dell'accordo mettendone in luce gli aspetti ne 
gelivi e quelli positivi; ha approvato Tallone del sindacati ai quali 
ha dato mandato di decidere. Nella foto: I lavoratori chimici sfilano 
In corteo nel corso della grande giornata di lotta di giovedì della 
scorsa settimana. (A PAGINA 2 IL SERVIZIO) 



Vasta eco nel mondo al documento sottoscritto dalle delegazioni dei sei partiti comunisti - Confermata Vautonomia di ogni partito nell:applicazione dei 
principi comuni - La delusione della stampa borghese internazionale che puntava sulla rottura e sullo scontro - I problemi che sono ora di fronte alla 
Cecoslovacchia per lo sviluppo economico e della democrazia socialista - Il PC cecoslovacco affronta i suoi compiti piu forte , con più grande prestigio 



Internazionalismo e via nazionale 


Su QUELLO che ha .si- 
gniflcato e più ancora si¬ 
gnificherà il nuovo corso 
per il Paese che lo realiz¬ 
za attraverso un travaglio 
complesso, una lotta poli¬ 
tica aperta con l'appassio¬ 
nata partecipazione delle 
forze popolali e delle nuo¬ 
ve generazioni, abbiamo 
già scritto più volte e cer¬ 
to dovremo tornare a scri¬ 
vere. Quello che è in atto 
in Cecoslovacchia è un pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
non si conclude con la ste¬ 
sura di ima risoluzione, che 
non può limitarsi a garan¬ 
zie formali pur necessarie 
e ai già avvenuti mutamen¬ 
ti di uomini. Coloro ai quali 
interessa sinceramente lo 
sviluppo del socialismo, lo 
accompagnarsi delle pro¬ 
fonde trasformazioni socia¬ 
li ed economiche alle con¬ 
quiste dell'uomo, la parte¬ 
cipazione democratica dei 
cittadini e la realizzazione 
piena della libertà segui¬ 
ranno con interesse que¬ 
sta esperienza, dovranno 
approfondire la ricerca cri¬ 
tica degli avvenimenti nel 
loro svolgersi. Intanto im¬ 
porta salutare il fatto che 
questi sviluppi non sono 
stati interrotti da ritorni 
nostalgici, nè arrestati da 
inerzie conservatrici. E ap 
parso chiaro, e ce ne felici¬ 
tiamo, che l’unità sociali¬ 
sta, nel variare e nel diffe¬ 
rire delle forme nazionali, 
non può e non deve rap¬ 
presentare un ostacolo al 
rinnovamento coraggioso. 

Ci importa oggi sottoli¬ 
neare che « l’unità nella di¬ 
versità », della quale ci ha 
parlato (e non ha parlato 
solo per gli italiani) To¬ 
gliatti nel suo Memoriale 
di Yalta, non ha significato 
e non può significare iso¬ 
lamento provinciale per 
nessuno, come per nessu¬ 
no può rappresentare la 
presunzione di esportare 
schemi o modelli, anche de¬ 
rivati da faticate e afferma¬ 
te e gloriose esperienze. E’ 
qui che importa affermare 
. come per il movimento 
operaio italiano, per il no- 
^ stro partito comunista gli 
’ avvenimenti di questi me- 
si, e anche la fase critica 
delle ultime settimane e in¬ 
fine la conclusione larga¬ 


mente positiva, non sono 
stati mai soltanto « cosa 
d'altri », non ci hanno visto 
mai soltanto spettatori e 
anche per questo rappre¬ 
sentano un'esperienza par¬ 
ticolare e insieme una pro¬ 
va della necessità e della 
possibilità di nuovi rappor¬ 
ti internazionalisti, che ci 
hanno riguardati e ci ri¬ 
guardano da vicino e che 
conteranno ancora positi¬ 
vamente nel nostro futuro 
e nell'avanzata delle forze 
popolari italiane sulla via 
italiana verso il socialismo. 

Sarebbe -infantile con¬ 
cludere che raccordo di 
Bratislava, che la nuova 
tappa iniziata dopo gli 
svolgimenti dei mesi scor¬ 
si di ima lotta difficile, di 
situazioni non esenti da pe¬ 
ricoli, possano farci dire 
soltanto « l'avevamo detto» 
o «tee lo eravamo augura¬ 
to e l’augurio non era sta¬ 
to illusione ». No, rivendi¬ 
chiamo per noi, come per 
le forze più vive del movi¬ 
mento operaio intemazio¬ 
nale, e per gli uomini più 
attenti dei Paesi sociali¬ 
sti, un’iniziativa, una pre¬ 
occupazione. anche un re¬ 
sponsabile realismo nel far 
avanzare l’opera di rinno¬ 
vamento e nel difendere le 
conquiste del socialismo 
che hanno rappresentato 
un aiuto reale per i comu¬ 
nisti cecoslovacchi. Tutto 
questo già collega quella 
esperienza, i suoi travagli 
e le esperienze che essa su¬ 
scita, all’esperienza e ai tra¬ 
vagli del movimento rivo¬ 
luzionario e alla fatica per 
la costruzione del sociali¬ 
smo in ogni parte del 
mondo. 

P ER QUELLO che si rife¬ 
risce particolarmente all’Ita¬ 
lia e ai Paesi dell’Europa 
occidentale, dove gli avve¬ 
nimenti hanno avuto così 
larga risonanza, slamo lieti 
dei riconoscimenti sempre 
più frequenti della forza 
viva rappresentata dai par¬ 
titi comunisti. Consideria¬ 
mo importante il manife¬ 
starsi di preoccupazioni 
sincere e della reale volon¬ 
tà di approfondire la co¬ 


noscenza di un moto che 
per tradizioni storiche, per 
analogie negli sviluppi pas¬ 
sati del movimento operaio 
e della vita democratica, 
interessano direttamente la 
ricerca e la lotta per il so¬ 
cialismo, nei Paesi a capi¬ 
talismo maturo. Contrari 
come siamo all’esportazio¬ 
ne dei « modelli » e quindi 
anche all’importazione, non 
vogliamo certo stare ora ad 
attendere, nè chiediamo 
agli altri l’attesa. Pensiamo 
pierò - che quanto avviene 
ed è in corso e il modo co¬ 
me si riesce ad intenderlo, 
come vi si reagisce, come 
si interviene rappresentano 
un metro'e una possibilità 
nuovi anche per le forze 
democratiche e socialiste 
del nostro Paese. Ferruc¬ 
cio Pani, da quel democra¬ 
tico che è, scriveva proprio 
in questi giorni: « La scelta 
fatta senza esitazione dal 
Partito comunista italiano 
per una linea di libertà de¬ 
mocratica è una conferma 
della giusta strada imboc¬ 
cata da chi crede ora pos¬ 
sibile la politica realizzatri¬ 
ce di una grande sinistra ». 
- Compagni socialisti, la¬ 
voratori giovani e anziani, 
in numero sempre più gran¬ 
de, hanno intanto seguito 
con appassionato interesse 
gli eventi e quindi in qual¬ 
che modo hanno partecipa¬ 
to attivamente a rendere 
viva e feconda quella espe¬ 
rienza anche per l’Italia. 
Altri ancora potranno far¬ 
lo, se ogni superficialità 
provinciale, ogni meschino 
interesse di partito verran¬ 
no messi da parte; se si 
vorrà guardare alle cose 
per quello che sono in Ita¬ 
lia, in Cecoslovacchia, nel 
mondo e per lavorare dav¬ 
vero ed anche per evitare 
di essere paralizzati dal ti¬ 
more di lavorare insieme. 
Ci dispiace che proprio 
VAvanti!, per la penna di 
un uomo che ha voluto 
scrivere di storia, creda di 
poter trovare in questa oc¬ 
casione il modo di negarci 
persino la ' tradizione di 
Antonio Gramsci. Fu già 
questa una malaugurata 
trovata elettoralistica di 
Pietro Nenni, a Torino, pro¬ 
prio nella città di Gramsci 
e di Togliatti alla conclu¬ 


sione della campagna elet¬ 
torale. Non possiamo trat¬ 
tenerci dal ricordare che 
proprio gli operai torinesi 
ne hanno fatto giustizia col 
voto. Non ricorderemo an¬ 
cora il Memoriale di Yal¬ 
ta, il viaggio di Longo a 
Praga in un momento cru¬ 
ciale, il moltiplicarsi dei 
nostri contatti intemazio¬ 
nali, i documenti e gli scrit¬ 
ti di questi mesi. Voglia¬ 
mo piuttosto richiamare al¬ 
la memoria di chi lo ha 
dimenticato o via via lo ha 
negato e disprezzato il no¬ 
stro contributo agli incon¬ 
tri fra comunisti. 

F ORSE qualcuno può 
essere indotto a considera¬ 
re in modo nuovo anche la 
nostra partecipazione alla 
conferenza di Karlovy Va- 
ry e il nostro contribu¬ 
to alla preparazione della 
conferenza intemazionale, 
quando da qualche parte si 
sarebbe voluto la prova del¬ 
la nostra «autonomia » e 
della nostra «originalità» 
in un isolamento che ci 
avrebbe fatto ripudiare lo 
internazionalismo e venir 
meno al nostro compito. 

Non scriviamo questo per 
il direttore deH'Aranfi/. il 
giornale che per tre giorni 
dimenticò persino di pub¬ 
blicare la notizia del comu¬ 
nicato della direzione del 
nostro partito sulle diver¬ 
genze tra • i Paesi sociali¬ 
sti, perchè non rientrava 
nei suoi schemi di comodo. 
Abbiamo rifiutato le pole¬ 
miche sterili, ma soprattut¬ 
to respinto i richiami del 
neoatlantismo di chi non 
crede più all’internaziona¬ 
lismo proletario e abbiamo 
condannato le conclusioni 
socialdemocratiche, di chi 
ha colto anche questa oc¬ 
casione per proclamare che 
al socialismo non crede più, 
se non per combinare, a 
ogni volgere di stagione, 
nuove sigle e nuove etichet¬ 
te. Ricordiamo invece la 
nostra politica e la nostra 
opera a noi stessi e ai co¬ 
munisti e ai socialisti che 
salutano una nuova tappa 
e un nuovo successo sulla 
via deH’intemazionalismo e 
della lotta socialista. 

Gian Carlo Pajatta 


DALL'INVIATO 


PRAGA, 4 agosto 


Così come si era andato già delineando negli ultimi giorni, rincontro dei sei a Bratislava si è concluso con un grosso 
successo. La pubblicazione del comunicato conclusivo e il discorso odierno di Dubcek alla radio hanno chiuso così una setti¬ 
mana di forte passione politica, ebe era stata interamente dominata dalle trattative fra la Cecoslovacchia e quei Paesi so¬ 
cialisti che avevano attaccato la nuova direzione di Praga, rimproverandole di lasciarsi sfuggire di mano la situazione 
di fronte a una possibile controrivoluzione. E’ stata una settimana che si è aperta in una atmosfera di alta tensione, 
quando lunedì scorso le presidenze al completo dei partiti sovietico e cecoslovacco si sono incontrate alla frontiera. Le 
circostanze e le polemiche erano tali in quel giorno da non escludere la possibilità di una rottura. Tuttavia si ebbe la 
forza a Ciema Nad Tisou di proseguire le consultazioni. La settimana si è conclusa ieri a Bratislava con rincontro dei sei 
partiti e con il documento sottoscritto in comune. E’ questa la principale misura del successo. In questo contesto può essere 
meglio compreso il significato della dichiarazione dei sei. In sé, tale documento non dice cose nuove. Esso ribadisce un certo 
numero di posizioni che sono sempre state comuni ai Paesi socialisti, sono posizioni che i « cinque » riuniti a Varsavia aveva¬ 
no ritenute minacciate dalPevoluzione degli eventi cecoslovacchi. I dirigenti di Praga avevano contestato questa affermazione. 


Muova brigantesca aggressione alla Giordania 

Aerei israeliani bombardano 
per 4 ore la zona di Es Salt 

La città ili tremila abitanti colpita dalle bombe • Si ignora il numero delle vìttime civili - Abbat¬ 
tuto un aereo aggressore - Il pretesto di Tel Aviv: a Es Salt si addestravano ì patrioti palestinesi 


e il modo col quale ci si 
era arrivati e nel quale era 
stata-'espressa. Nello stes¬ 
so tempo il documento con¬ 
ferma l’autonomia di ogni 
partito nell'applicazione dei 
principi accettati in comune. 
Ecco una tesi che oggi ha fat¬ 
to molta strada nel movimen¬ 
to comunista intemazionale. 

Le accuse contenute nella 
lettera dei «cinque», formu¬ 
late nella riunione di Varsa¬ 
via, non sono più evocate nel¬ 
la dichiarazione di Bratislava. 
Esse appaiono quindi accan¬ 
tonate. Del resto, nella capi¬ 
tale slovacca la situazione in¬ 
terna del Paese non era al¬ 
l'ordine del giorno e non è 
stata discussa. L’accantona¬ 
mento della lettera dei « cin¬ 
que » e della conseguente ri¬ 
sposta cecoslovacca sembra — 
a giudicare dal corso stesso 
degli avvenimenti — essere 
già stata a Ciema la base su 
cui si è poi costruito raccor¬ 
do, dapprima a due. quindi a 
sei. La polemica dovrebbe or¬ 
mai essere considerata chiu¬ 
sa. E’ quanto si rileva anche 
dalla stampa dei sei Paesi, do¬ 
ve gli attacchi sono progres¬ 
sivamente scomparsi. 

Ricordiamo a questo punto 
quale era, una settimana fa, il 
vortice di voci e di congettu¬ 
re che aveva preceduto la riu¬ 
nione di Ciema. La stampa 
borghese italiana ne era pie¬ 
na. Si parlava di movimento 
di truppe sovietiche, polacche 
e tedesche orientali e perfi¬ 
no della possibilità di un lo¬ 
ro intervento in terra cecoslo¬ 
vacca. Si asseriva anche che 
i « cinque » avrebbero chiesto 
ai dirigenti di Praga lo scio¬ 
glimento di alcune organizza¬ 
zioni politiche e il ripristino 
della censura sulla stampa. 
Infine qualcuno aveva scrit¬ 
to che sarebbero stati chiesti 
ai cecoslovacchi alcuni muta¬ 
menti di persone nel governo 
e nella direzione del partito. 

Ebbene: ieri, prima ancora 
che la conferenza di Bratisla¬ 
va fosse conclusa, è stato re- 


AMMAN, A agosto 

Una nuova aggressione con¬ 
tro il territorio giordano è 
stata scatenata oggi dall’avia¬ 
zione e dalTartiglieria israe¬ 
liane, che per oltre quattro 
ore hanno bombardato i din¬ 
torni di Es Salt, una citta¬ 
dina di 3o mila abitanti a so¬ 
li 24 chilometri a nord-ovest 
di Amman. Molte bombe sa¬ 
rebbero cadute in città. 

Un portavoce militare gior¬ 
dano ha annunciato che la 
aggressione ha provocato la 
mone di cinque civili (dei 
quali due donne e due bam¬ 
bini) e il ferimento di altre 
venti, fra cui nove operai ad¬ 
detti a lavori stradali 

L’annuncio della brigante¬ 
sca incursione è stato dato 
da un portavoce militare gior¬ 
dano qualche minuto dopo le 
13, ora in cui è cominciato il 
bambardamento delle posta¬ 
zioni militari ascemite. La ra¬ 
dio ha interrotto le trasmis¬ 
sioni per dare Tannimelo. « Le 
nostre forze — ha aggiunto il 
portavoce —• hanno risposto 
con tiri della contraerea ». 


Un'ora prima che l’attacco 
avesse inizio, gli aerei israe¬ 
liani avevano sorvegliato a 
grande altezza la zona di Es 
Salt lanciando manifestini ri¬ 
volti al patrioti palestinesi in 
lotta contro l'occupante. In es¬ 
si si diceva: « Sabotatori, ciò 
che ti attende in Israele sono 


o la morte o il carcere » e ter¬ 
minavano: « Morte a chi lotta 
per causare morte. Vita a 
chiunque voglia vivere in pa¬ 
ce ». 

Da buona fonte si apprende 
che re Hussein dirige le opera¬ 
zioni militari dal quartiere ge¬ 
nerale dell’esercito. 


Nel tardo pomeriggio un 
portavoce ha Teso noto che un 
caccia bombardiere nemico 
del tipo « Skyhawk » e .stato 
abbattuto dalla contraerea 
un’ora dopo l’aggressione. 11 
velivolo è stato visto precipi 
tare m direzione del territorio 
giordano occupato. Si ritiene 
ad Amman che altri caccia 
siano stati colpiti. 

L’attacco è continuato fino 
alle 17 circa. 

Da parte israeliana è stata 
giustificata, come già fu il ca 
so per gli attacchi contro Ka 
rameh (21 marzo) e contro 
Irbed (4 giugno), attacchi che 
provocarono la morte di deci 
ne e decine di civili, soprat 
tutto donne e bambini, con il 
pretesto che la maggior parte 
delle azioni partigiane sareb 
bero state preparate partendo 
da basi di « Al Fatali » poste 
nei dintorni di Es Salt. Se 
condo una informazione del¬ 
l’agenzia americana AP. che 
definisce la nuova aggressione 
una « gigantesca rappresa 
gita », gli aerei israeliani han- 

SEGUE IN ULTIMA 


MILANO: due donne 
bruciate nell'autosilo 

FAENZA: pano barricato 
in coso spora per 18 ere 
su folla e polizia 

(I SERVIZI A PAGINA 4) 


Assalto ad un'osteria sperduta nella campagna di Viterbo 

Uccidono a freddo un uomo 
e fuggono senza il bottino 

In tre, incappucciati, armati di fucile, hanno spinto tatti contro il muro - a Stote scherzando » ha 
detto la vìttima, padre dì 12 tìgli: gli ha rio puututo Tarma contro la guancia e gli hanno fra¬ 
cassata con un colpa la faccia - Eoi sparaado ancora, sono foggiti salTaafo guidata da un complice 


so pubblico un comunicato 
in cui — come l’Unità aveva 
preannunciato dal giorno pri¬ 
ma — si informava il Paese 
del rientro nellURSS delle ul¬ 
time due unità sovietiche che. 
dopo avere partecipato alle 
manovre congiunte, si trova¬ 
vano ancora in territorio ce¬ 
coslovacco. Non risulta nem¬ 
meno che si sia discusso, nè 
a Ciema. nè tanto meno a , 
Bratislava, della composizione I 
degli organismi di direzione a 
Praga: una simile discussione 
sarebbe stata, del resto, inac¬ 
cettabile per i raporesen»anti 
cecoslovacchi. Infine, viene 
confermato che il governo, il 
Paese e la direzione del par¬ 
tito non hanno intenzione nè 
di tornare sulle loro decisioni 
di sopprimere la censura, nè 
di ricorrere a misure ammi¬ 
nistrative nella lotta politica 
in atto all’interno della Ce¬ 
coslovacchia per realizzare il 
nuovo corso. 

Prima di questa settimana 
l’altro grande timore, che per 
qualcuno in Italia poteva an¬ 
che essere una speranza, era 
che il confronto portasse a 
una rottura fra i cecoslovac¬ 
chi e gli altri partiti. Tale ti¬ 
more aveva un suo fonda¬ 
mento. anche se si conosceva 
la preoccupazione dei prota¬ 
gonisti di evitare passi irre¬ 
parabili. Ebbene, questo ri- 

Giu toppe Boffa 

SEGUE IN ULTIMA 
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Luigi Tagliaferri 


DALL'INVIATO 

CANINO (Vi torto), A agosto 

A freddo, hanno assasinalo 
un anziano contadino, padre 
di dodici figli, in una piccola 
osteria di campagna. Gli han¬ 
no puntato il fucile contro 
una guancia ed hanno lascia¬ 
to partire fi colpo, un colpo 
che gli ha trapassato fi volto. 
Ebano in tre, mascherati, con 
un cappuccio nero in testa, ed 
adesso i carabinieri, i poli¬ 
ziotti giurano che volevano 
rapinare l’incasso del locale. 

« Era sabato notte e quel¬ 
l’osteria ha un incasso note¬ 
vole» m’hanno spiegato. Ma 


la realtà e che i banditi, do¬ 
po il feroce assassinio, hanno 
sparato ancora, per fortuna 
a vuoto, e non hanno nem¬ 
meno tentato di prendere i 
soldi. Sono fuggiti a bordo di 
un’auto condotta da un quar¬ 
to complice. Ora li stanno 
cercando affannosamente. 

« Non è stata una vendetta 
— hanno aggiunto ancora gli 
investigatori — la vittima non 
aveva nemici. Noi, per giun¬ 
ta, siamo convinti di essere 
sulla strada buona: al no¬ 
vanta per cento abbiamo già 
identificato 1 banditi ». Per 
certo, quattro uomini sono 


stati trascinati questa sera m 
caserma: ma non in stato di 
fermo, hanno spiegato i carabi 
nieri. Il gravissimo episodio 
di delinquenza è avvenuto po 
chi chilometri fuori da Ca¬ 
nino, un piccolo centro agri¬ 
colo del Viterbese, in una zo¬ 
na di bonifica dell'Ente Ma¬ 
remma. E’ tutta campagna c. 
al centro, sorge un piccolo 
complesso bianco: un umeo 
corpo con un negozio di ali 
mentali, un bar-tabacchi, una 
osteria e davanti la scuola 

Nando Ceccarini 

SEGUE IN ULTIMA 
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lunedì 5 agosto 1968 / 1 Unità 


Discorso dì Natta ad Orbino 

Perchè il PCI 



dogli altri 

Apertura alle Ione nuove, unità e fedeltà al prin¬ 
cipi di classe, segnano MgInalìtà del nostro Partito 
Una nuova leva di giovani diffusori de a l’Unità» 


ROMA, 4 agosto 

Parlando ad Urbino in oc¬ 
casione della festa della starn¬ 
ila comunista sulla situazione 
politica il compagno Alessan¬ 
dro Natta ha affrontato in 
particolare il tema del rinno¬ 
vamento del partito. 

« Abbinino avuto a maggio 
un successo elettorale che è 
il risultato non solo della va¬ 
lidità e della chiarezza delle 
nostre idee e proposte politi¬ 
che, ma anche dell’unità, del¬ 
la saldezza organizzativa, del¬ 
la capacità mobilltatrice e di 
lavoro del partito. Eppure ab¬ 
biamo detto subito che biso¬ 
gnava andare avanti nell'azio¬ 
ne di rinnovamento del Parti¬ 
to e della FOCI. 

« Non si tratta tanto di co¬ 
gliere l’occasione di una af- 
formazione politica per con¬ 
solidare la nostra forza orga¬ 
nizzata, per rimediare difetti 
e limiti, che pur esistono. 

« L’esigenza è ben più pro¬ 
fonda. SI tratta di dare il 
massimo di coerenza al rap¬ 
porto tra la via italiana al 
socialismo, la nostra linea po¬ 
litica, le sollecitazioni che e- 
mergono prepotentemente, an¬ 
che nella società italiana, alla 
partecipazione democratica del 
lavoratori, dei giovani, all’ar- 
t {colazione e all’autonomia dei 
movimenti sociali e di lotta e 
allo strumento politico, che è 
il partito. Siamo spinti ed im¬ 
pegnati, dunque, a sviluppare 
la nostra concezione del par¬ 
tito come organizzazione po¬ 
litica di lotta, come strumento 
per l’egemonia, essendo chia¬ 
ro che egemonia significa im- 
neeno di sintesi, di direzione 
politica da affermare in un 
rapporto aperto, di eguali con 
altre forze politiche e ideali. 

« Noi non abbiamo bisogno 
a questo proposito — ha pro¬ 
seguito Natta — di toccare 
i cardini della nostra visio¬ 
ne del partito di classe, delle 
regole della sua vita interna. 
Se una lezione ci viene anzi 
dall’esperienza di altri partiti 
e proprio quellu della cQnfer- 
inu. anche sotto il profilo 
della apertura e del respiro 
democratico, del modo di es¬ 
sere e di operare nel nostro 
purtito. E non vogliamo par¬ 
lare della DC che ancora una 
volta, nel suo recente Consi¬ 
glio nazionale, ha finito per 
confessare quali processi de¬ 
generativi comporti il siste¬ 
ma delle correnti, l’organizza¬ 
zione per gruppi di potere e 
di pressione. 

«Da costoro non abbiamo 
nulla da imparare, se non la 
indicazione delle malattie da 
cui intendiamo ben guardarci. 

«Ma il PSU? E’ sufficiente 
leggere le diverse mozioni per 
rendersi conto a quali feno¬ 
meni di divisione e di disgre¬ 
gazione. di rischio per la so¬ 
pravvivenza stessa del partito 
come forza popolare e socia¬ 
lista abbia condotto l'idea 
che la democraticità del par¬ 
tito si misuri nell’esistenza 
delle correnti. E’ vero che il 
processo degenerativo che fa 
« povero » il partito e « ric¬ 
che » le correnti e i gruppi, 
per dirla con Lombardi, che 
annulla la democrazia interna 
e liquida l’autorità e il pre¬ 
stigio degli organi dirigenti 
del partito, come osserva De 
Martino, che ha « spezzettato 
il partito in gruppi di potere 
e clientele », come afferma Gio- 
litti. non muove solo da una 
distorta impostazione organiz¬ 
zativa, ma è innanzi tutto il 
riflesso di una politica errata. 

E tuttavia chi può dirci one¬ 
stamente che la soluzione sa¬ 
rebbe nella dialettica delle 
correnti, mentre l'esperienza 
prova che esse cristallizzano 
le posizioni e conducono fatal¬ 
mente alla deformazione. Rie¬ 
sce perciò difficile compren¬ 
dere la logica del problema 
che anche dalla sinistra del 
PSU ci viene riproposto: « La 
vostra forza, la vostra unità, 
il vostro monolitismo può es¬ 
sere un impaccio, un rischio 
di egemonizzazione per le al¬ 
tre forze interessate ad ima 
politica di unità delle sini¬ 
stre ». 

« Noi dobbiamo rispondere 
con chiarezza che non è certo 
una disarticolazione, una mi¬ 
nore unità delle nostre file, 
una qualche rinuncia al prin¬ 
cipio del centralismo demo¬ 
cratico che possono dare mag¬ 
giore vigore e slancio all’in¬ 
tesa e alla lotta unitaria del¬ 
le sinistre. Il nostro non è 
un « non possumus ». il rifiu¬ 
to di una qualche concessione 
ad altri: il fatto è che noi 
siamo persuasi che « non dob¬ 
biamo » rinunciare ad essere 
noi stessi, perchè questo sa¬ 
rebbe non solo un errore po¬ 
litico. ma una colpa imper¬ 
donabile di fronte al movi¬ 
mento operaio, alla stessa 
prospettiva di unità delle si¬ 
nistre e di unificazione delle 
forre socialiste. 

«Ma stabilire questo punto 
saldo non significa affatto che 
vogliamo star fermi e divisi. 
Al contrario, vogliamo pro¬ 
muovere il più ampio svi¬ 
luppo democratico del nostro 
partito e sappiamo che le sue 
condizioni sono il contatto 
sempre più aperto, largo, co¬ 
stante con le masse dei lavo¬ 
ratori, dei giovani, la presen¬ 
za attiva nel partito di un nu¬ 
mero crescente di militanti, 
perchè questa è la democra¬ 
zia di un partito di classe e 
popolare: la partecipazione e 
razione politica del più gran¬ 
de numero possibile di mili¬ 
tanti, della massa dei lavora¬ 
tori e dei cittadini. 

« Sui problemi della "parte¬ 
cipazione", come si dice, che 
coinvolgono quelli delle for¬ 
me di organizzazione, dei me¬ 
todi di lavoro c di direzione, 


dell’apertura nella circolazio¬ 
ne e nella formazione delle 
idee e dell’unità di orienta¬ 
mento e di azione, attraverso 
il gioco non precostituito di 
maggioranza - minoranza, noi 
abbiamo certo da correggere 
e da innovare e apriremo tra 
breve anche su questi temi il 
dibattito che ci porterà all’ini¬ 
zio del prossimo anno al no¬ 
stro XII congresso. 

« Ma fin d’ora, esso è il se¬ 
gno di una linea che non at¬ 
tende per essere condotta a- 
vantt le deliberazioni di un 
congresso. Il segno è in que¬ 
sto sempre più fitto racco¬ 
gliersi della gente attorno al 
nostro giornale, è nel fatto 
che, nella generale crisi della 
stampa italiana, l'Unità è riu¬ 
scita a migliorare la sua dif¬ 
fusione. contando anche su 
una leva nuova di diffusori 
giovani; è nel fatto che ab¬ 
biamo già raccolto, con uno 
sforzo che non è lieve, più 
di mezzo miliardo. Ne occor¬ 
rono DUE di miliardi: i no¬ 
stri compagni lo sanno, e di¬ 
ciamo a tutti i lavoratori, a 
tutti gli italiani che il suc¬ 
cesso della nostra sottoscri¬ 
zione è un altro elemento, e 
non secondario, della demo¬ 
crazia e dell’efficienza politica, 
del nostro partito, della sua 
autonomia di classe e politica. 


Inammissibile intervento del capo di Stato Maggiore della Difesa 

Per H SI FAR Vedovato 

i i i 

difende la politita d. c. 



Col pretesto dell’« umiliazione » delle Forze Armate, che 
nessuno ha attaccato. Il generale copre le gravi responsa¬ 
bilità governative • Un incauto commento del « Popolo » 


Il generala Vedovato. 


ROMA, 4 agosto 

Por gli sviluppi del caso 
RoccaSID, l’attuale gruppo 
dirigente d.c. continua a mo¬ 
strare, insieme alla grinta pre¬ 
potente e testarda che riuscì 
ad avere ragione delle fragi¬ 
li resistenze degli alleati di 
centro-sinistra durante lo scon¬ 
tro dell'inverno scorso, anche 
un atteggiamento di malcela¬ 
ta preoccupazione. Non per 
niente, del resto, il recente 
dibattito a Montecitorio per 
la presa in considerazione 
delle proposte di legge di in¬ 
chiesta parlamentare, s’è con¬ 
cluso con una votazione che 
lasciava isolato il partito di 
Moro, Rumor. Andreottl e Ta- 
viani. A questo stato di cose, 
• certamente più sfavorevole ri¬ 
spetto al recente passato, Il 
Popolo ha cercato in questi 
giorni di reagire aggrappan¬ 
dosi ai comunicati ministe¬ 
riali e alla decisione del Pro¬ 
curatore Generale presso la 
Corte d'Appello, dott. Guar- 
nera, di avocare al proprio 
ufficio le indagini sulla mi¬ 
steriosa scomparsa dell’ex ca¬ 
po della sezione economica del 
SIFAR. 

L’organo ufficiale della DC 
è tornato oggi sull’argomento 
per replicare in qualche mo¬ 
do ai nostri rilievi più recen¬ 
ti (avevamo scritto, tra l'al¬ 
tro, che II Popolo titolava 
« Smentita » delle pressioni po¬ 
litiche del SID una nota che 
conteneva invece due comuni¬ 


cati governativi i quali, in so¬ 
stanza, non erano che una 
conferma ufficiale deli’illega- 
le intervento dell’ammiraglio 
Henke a palazzo di Giusti¬ 
zia). Incauto, data la fonte 
da cui proviene, risulta in 
modo particolare un accenno 
all’atteggiamento, che secondo 
Il Popolo sarebbe proprio del 
comunisti, di « ignorare disin¬ 
voltamente fatti e circostanze 
che li smentiscono »; incauto 
perchè bastn tornare indietro 
di qualche giorno per imbat¬ 
tersi in una edizione del gior¬ 
nale democristiano nel quale 
viene censurato non un testo 
di Giancarlo Pajetta o di Fer- 


Deragliano 
5 vetture 
di un OD 

ANCONA, 4 agosto 

Cinque vetture del direttis¬ 
simo Milano-Ancona-Bari par¬ 
tito dalla stazione centrale di 
Ancona alle 2,25, dove era pre¬ 
cedentemente giunto prove¬ 
niente da Milano e diretto a 
Bari, sono uscite dai binari 
Soltanto due viaggiatori, 
Vincenzo Ricci di 40 anni, di 
Bari, e Anna Laiottile di 30 
anni, di Rutigllano di Bari, 
sono rimasti leggermente fe¬ 
riti. 


Importante successo dell'aiione unitaria dei 12 mila chimici di Porto Marghera 

Accordo raggiunto alla Moatedlson 
Aperte nuove prospettive di lotta 

L'assemblea dei lavoratori discute appassionatamente e responsabilmente I termini dell'accordo di mas¬ 
simo, approva l'azione dei sindacati ai quali dà il mandato di decidere e quindi di ratificare • Sotto¬ 
lineati i limiti e gli aspetti positivi - Dichiarazioni di Piovesan (CGIL), Dalla Costa (CISL) e Yecchfato (UIL) 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 4 a gotto 
Un accordo di massima è 
stato raggiunto a Roma per 
la Montedison di Porto Mar¬ 
ghera. I termini sono stati 
illustrati stamane agli operai 
nel corso di una assemblea 
affollatissima svoltasi presso 
11 cinema Manzoni di Mestre. 
Alla fine è stato deciso di da¬ 
re mandato ai comitati diret¬ 
tivi dei tre sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL- CISL 
e UIL di decidere conseguen¬ 
temente (il che significa la 
ratifica dell’accordo stesso) e 
quindi di predisporre un pla¬ 
no di attività nelle fabbriche. 

Innanzitutto i termini del¬ 
l’accordo. 

Base del premio di produ¬ 
zione: gli impiegati e le qua¬ 
lifiche speciali avranno un au¬ 
mento di lire mille mensili, 
gli operai un aumento di 5 
lire l’ora (corrispondenti a 
lire mille a orario normale). 

Tutti otterranno inoltre, su¬ 
bito, un aumento dell’1,50 per 
cento sulla paga tabellare più 
la contingenza; il primo otto¬ 
bre scatterà un altro 0,50 per 
cento, il primo gennaio '69 
un 1 per cento, il primo lu¬ 
glio ’69 uno 0,50 per cento. 

Facendo riferimento a un 
operaio qualificato a questo 
punto il minimo garantito sa¬ 
rà di circa lire 3150 mensili 
contro le 5000 sulla base del¬ 
le quali si era aperta la ver¬ 
tenza. 

Per quanto riguarda la di¬ 
namica del premio, vengono 
recepiti quali elementi obiet¬ 
tivi: per lo stabilimento Pe¬ 
trolchimico la produzione di 
ammoniaca e di cloruro di 
venile monomero, per le altre 
fabbriche l’ammoniara. La 
base di partenza degli ele¬ 
menti obiettivi, sarà posta al 
97° o delle produzioni medie 
mensili del primo semestre 
’68, e la percentuale del pre¬ 
mio verrà determinata ogni 
trimestre sulla base della pro¬ 
duzione del semestre prece¬ 
dente. e rimarrà fissa per tut¬ 
to il trimestre a cui si rife¬ 
risce 

Il valore punto corrisponde 
airi*.» delle basi dei singoli 
premi per ogni 1* • di varia¬ 
zione dell’elemento obiettivo. 
L'inizio di riduzione al 50° b 
rato dopo il raggiungimento 
del valore punto, sarà collo¬ 
di un beneficio derivante dal¬ 
la dinamicità pari al 3 J ó dei 
minimi tabellari più la con¬ 
tingenza. 

Le percentuali base dei pre¬ 
mi sono, a decorrere dal 1* 
luglio 1968, le percentuali ba¬ 
se dei premi comprensivi del 
beneficio iniziale dell'l,50 0 o t 
e cioè: per lo stabilimento 
Petrolchimico: operai unità R 
19,67* « (prima era 18,17*«); 
per gli altri operai e le qua¬ 
lifiche speciali e gli impiega¬ 
ti 17.50«ó (prima era 16*»); 
stabilimenti Azotati ex Vego 
16,55* • (prima era 15,05®»); 
un trattamento diverso, per¬ 
chè partiva da percentuali più 
basse, ha lo stabilimento Fer¬ 
tilizzanti; dal 1* luglio 1968 
passa al 15,52’a per arrivare 
al 1* ottobre 1968 al 16,02'« 
e al 1* gennaio 1969 al 16,55*». 

Oltre ciò vale la pena di 
dare pubblicità anche ad al¬ 
cuni altri impegni assunti dal- 
la Montedison, nel corso del¬ 
la trattativa: innanzitutto quel¬ 


lo secondo cui non avranno 
seguito tutte le eventuali mi¬ 
nacce di punizioni fatte dal¬ 
le direzioni aziendali durante 
la lotta; quindi l’affermazione 
solenne che subito dopo le fe¬ 
rie verranno affrontati con 
spirito aperto, con Commis¬ 
sioni interne e sindacati, i pro¬ 
blemi relativi alle qualifiche 
e alla nocività, presenti parti¬ 
colarmente nello stabilimen¬ 
to Petrolchimico; infine la con¬ 
cessione di prestiti illimitati, 
restituibili, con le modalità 
che saranno concordate con 
le Commissioni interne, a tut¬ 
ti 1 lavoratori che ne faran¬ 
no richiesta, per coprire le 
spese della lotta. 

Questi i termini degli accor¬ 
di di massima illustrati sta¬ 
mane all’assemblea del lavo¬ 
ratori. E’ stata un'assemblea 
che ricorderemo a lungo per 
la consapevolezza del grave 
compito che l’ha caratteriz¬ 
zata in ogni momento. Nessu¬ 
no ha cercato di «pompare» 
i termini dell’accordo del qua¬ 
le sono stati esposti con e- 
strema chiarezza i limiti, gli 
aspetti positivi, quelli negati¬ 
vi fino in fondo, per cui non 
sono mancate perplessità, uni¬ 
te ad un giudizio complessi¬ 
vo abbastanza positivo. 

In questo senso eloquenti 
ci sembrano le dichiarazioni 


rilasciateci dal segretari pro¬ 
vinciali dei sindacati di cate¬ 
goria. 

Vecchiato (UIL) ci dice che 
« l’accordo deve considerarsi 
positivo al di là del contenuto 
economico anche se, per par¬ 
te dei lavoratori (è il caso 
dello stabilimento Fertilizzan¬ 
ti), corrisponde al contenuto 
economico richiesto in par¬ 
tenza. E' da considerarsi po¬ 
sitivo se I lavoratori, dopo 
questa lotta, si renderanno 
conto di dover potenziare i 
sindacati in modo che nelle 
future lotte non sarà solo una 
piccola minoranza a decidere 
ma la stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori. Questo fat¬ 
to darà la forza necessaria ai 
sindacati e farà pensare la 
controparte sapendo di aver 
di fronte una massa compat¬ 
ta di lavoratori, coscienti del¬ 
la ioro forza e non solo una 
spinta di pochi». 

Secondo Dalla Costa (CISL) 
poi, «l'accordo, è valido sot¬ 
to tutti gli aspetti, perchè ha 
fatto crollare certe questioni 
di principio che ponevano li¬ 
miti alle rivendicazioni inno¬ 
vative extra contrattuali e 
quindi segna una pietra mi¬ 
liare per il futuro sindacale 
di Porto Marghera e addirit¬ 
tura, in prospettiva, del fu¬ 
turo del sindacato in Italia. 
Il contenuto economico non 


è trascurabile perchè gotto il 
profilo dell'etica contrattuale 
tradizionale ha già superato 
quella gabbia che era la fa¬ 
scia contrattuale. Per conclu¬ 
dere. l'attuale vertenza si è 
conclusa a vantaggio dell'uni¬ 
tà sindacale e dei sindacati 
come si era prefissa la Feder- 
chimlci provinciale di Vene¬ 
zia fin dall’inizio». 

Infine Piovesan (CGIL) ag¬ 
giunge che «mentre nel pas¬ 
sato, nelle lotte sindacali di 
una certa lunghezza, vi erano 
delle punte non solo di estre¬ 
mismo, ma anche di esaspera¬ 
zione incontrollata, in questa 
lotta invece abbiamo notato 
che i lavoratori, pur nella lo¬ 
ro combattività che aveva an¬ 
che punte di esasperazione, 
hanno tenuto sempre presen¬ 
te, con valore di autocontrol¬ 
lo, la coscienza di ciò che si 
stava facendo. L’accordo rag¬ 
giunto è j] risultato di que¬ 
sta alta maturità politico-sin¬ 
dacale raggiunta dai lavora¬ 
tori e l’accettazione, da par¬ 
te loro, dell'accordo, malgra¬ 
do i limiti rispetto all’impo¬ 
stazione primitiva, è la ripro¬ 
va che questo alto grado di 
maturità che fa ben sperare 
nell’impostazione e nella con¬ 
duzione unitaria delle batta¬ 
glie future ». 

Domenico D'Agostino 


ruccio Parri (sulla cui inter¬ 
rogazione di ieri il foglio d.c. 
preferisce tacere del tutto), 
ma un intervento del vicese¬ 
gretario della DC, Pìccoli, in 
un passo del quale appariva 
un cenno che era sembrato 
favorevole all'accettazione del¬ 
l’inchiesta parlamentare sullo 
scandalo del SIFAR e sulle 
misure autoritarie dell’estate 
del 1964. Evidentemente la tec¬ 
nica degli omissis è rimasta 
attaccata addosso ai suoi in¬ 
ventori. 

Del SID e dei recenti fatti 
che lo interessano parla pub¬ 
blicamente, con una lettera al 
quindicinale delle Forze Ar¬ 
mate, (Quadrante, anche il ca¬ 
po di Stato Maggiore della Di¬ 
fesa, gen. Vedovato. Lo scrit¬ 
to della massima autorità mi¬ 
litare italiana prende le mos¬ 
se da una notazione di « infi¬ 
nita amarezza» per quel che 
è stato detto e scritto in que¬ 
sti mesi in merito ai casi che 
hanno visto coinvolti generali 
e ammiragli, esponenti dei 
partiti di governo. Secondo 
Vedovato, si afferma ancora 
« senza alcun elemento atten¬ 
dibile di prova » che « il SID 
devia, che il SID intercetta, 
che il SID perseguita » e cosi 
facendo si portano in primo 
piano i « soli aspetti negati¬ 
vi, talvolta ingigantiti e sem¬ 
pre strumentalizzati ». 

Il capo di Stato maggiore 
della Difesa afferma inoltre 
che « non si potrà mai accet¬ 
tare un dialogo » che « tenti di 
umiliare le Forze Armate con 
evidente malafede e con più 
evidenti scopi eversivi », 

Al generale Vedovato, In 
frangenti non facili per una 
certa linea di politica milita¬ 
re, evidentemente serve mi¬ 
schiare in un unico e indi¬ 
stinto discorso le glorie pas¬ 
sate e gli interessi della na¬ 
zione con alcune cose — il 
sottofondo di autoritarismo e 
di corruzione del caso SIFAR, 
i carri armati di latta di an¬ 
tica e più recente memoria, le 
preoccupazioni dei servizi se¬ 
greti della NATO — che evi¬ 
dentemente non hanno nulla a 
che fare nè con le une, nè con 
gli altri. 

Il discorso su chi e su che 
cosa ha «umiliato» le Forze 
Armate italiane in questi an¬ 
ni, è aperto; e lo svolazzo re¬ 
torico di un alto ufficiale — 
che dovrebbe se non altro 
sentire il dovere della misura 
e della riservatezza in merito 
a questioni delle quali è in¬ 
vestito il Parlamento — non 
serve a nascondere la sostan¬ 
za, che è quella dei panni 
sporchi che dovrebbero esse¬ 
re lavati in famiglia (DC), an¬ 
che se si tratta dei piani il¬ 
legali per l’arresto e la depor¬ 
tazione di migliaia di perso¬ 
ne e per condurre l’assalto 
alle istituzioni repubblicane. 

In realtà la polemica nel ca¬ 
so del SIFAR riguarda non le 
Forze Armate in quanto tali, 
ma la politica della DC e gli 
agganci che, a scopi di pote¬ 
re, essa ha trovato anche ne¬ 
gli ambienti militari. Vedova¬ 
to non difende Quindi le For¬ 
ze Armate, ma la DC, su di 
una linea — occorre dire — 
che ha già conosciuto in Ita¬ 
lia più di una batosta. 

C. f. 


LE TEMPERATURE 


Bollane 

15 

30 

L'Aquila 

11 

36 

Verona 

lt 

29 

Roma 

17 

31 

Tritata 

30 

27 

Campo!». 

15 

23 

Vantila 

30 

28 

Bari 

30 

28 

Milana 

15 

2» 

Napoli 

17 

25 

Torino 

13 

28 

Potenza 

15 

21 

Conova 

1» 

26 

Catanzaro 

20 

25 

Bologna 

19 

28 

Roggio C. 

23 

28 

F ironia 

17 

27 

Menino 

24 

27 

Fiao 

1* 

27 

Pa tarmo 

23 

27 

Ancona 

30 

25 

Catania 

20 

30 

Perugia 

16 

24 

Alghero 

20 

25 

Poicara 

16 

26 

Cogliari 

18 

32 


Nel momento in cui è particolarmente rivo, nel movimento operaio, 
rinteresse per i contenuti polìtici del movimento studentesco 

Pubblicati dalla F.G.C.I. gli atti del 
convegno degli universitari comunisti 

Il valore della pubblicazione - In appendice una raccolta di importanti documenti del Partito 
sul movimento studentesco - La presentazione politica: «Il movimento studentesco si è esteso 
e rafforzato ed anche il Partito ha saputo avviare un processo di rinnovamento profondo » 


BCMA, 4 agosto 

Sono usciti in questi gior¬ 
ni. pubblicati a cura della Fe¬ 
derazione giovanile comunista, 
gli atti del convegno naziona¬ 
le degli studenti universitari 
comunisti che si è tenuto a 
Firenze, Palagio di Parte Guel¬ 
fa, dal 17 al 19 marzo di 
quest'anno. 

La pubblicazione riveste una 
importanza particolare pro¬ 
prio in questo momento in 
.cui particolarmente vivo è, nel 
movimento operaio, l’interes¬ 
se per il movimento studen¬ 
tesco. Ma al di là di questo 
motivo di carattere contingen¬ 
te, U documento ha un parti¬ 
colare valore perchè è la te¬ 
stimonianza dell’inizio di un 
aggiornamento nell’ atteggia¬ 
mento della FGCI e del Par¬ 
tito verso i movimenti auto¬ 
nomi in generale e verso il 
movimento studentesco in par¬ 
ticolare. 

Gli atti del convegno sono 
pubblicati come supplemento 
di Nuova generazione nella se¬ 


rie «Quaderni di orientamen¬ 
to » con il numero « 3 » e com¬ 
prendono una presentazione 
politica, la relazione e le con¬ 
clusioni di Petruccioli, segre¬ 
tario nazionale della FOCI, 
tutti gli interventi ed a chiu¬ 
sura una appendice che rac¬ 
coglie una serie di importanti 
documenti quasi tutti succes¬ 
sivi allo stesso convegno: le 
conclusioni pubbliche del com¬ 
pagno Achille Cicchetto al tea¬ 
tro Odeon di Firenze, il do¬ 
cumento preparatorio, un or¬ 
dine del giorno presentato dal¬ 
le delegazioni di Trento e di 
Torino, parte delle conclusio¬ 
ni del compagno Lango al Co¬ 
mitato Centrale del 27-28 mar¬ 
zo 1968, la mozione sul movi¬ 
mento studentesco approvata 
dal Comitato centrale del par¬ 
tito nella stessa seduta, l’ar¬ 
ticolo di Longo pubblicato da 
Rinascila - Il contemporaneo 
con 11 titolo: «Il movimento 
studentesco nella lotta antica¬ 
pitalistica » ed Infine parte 
delle conclusioni dello stesso 
compagno Longo all’ ultimo 


Comitato centrale tenuto il 
20 -21-22 giugno scorsi. 

Nella stessa presentazione 
agli « atti » si rileva che « il 
punto di partenza dell’analisi 
e della ricerca del PCI è sta¬ 
to quello di uno sforzo di 
comprensione oggettiva del 
movimento, ossia di compren¬ 
sione delle contraddizioni di 
fondo da cui questo movimen¬ 
to nasceva con la consapevo¬ 
lezza che a quelle contraddi¬ 
zioni il movimento avrebbe, 
prima o poi, dovuto risalire 
per fondare su di esse il pro¬ 
prio discorso rivoluzionano ». 

Da qui si è messo poi in 
moto, come i documenti pub¬ 
blicati in appendice largamen¬ 
te dimostrano, un processo 
caratterizzato dal dialogo con 
queste nuove forze intellet¬ 
tuali schieratesi sul fronte 
anticapitalista, che è giunto a 
momenti estremamente positi¬ 
vi come il seminario tenuto 
alle Frattocchie sul tema «Me¬ 
dicina e società» nei giorni 
scorsi. «La ricerca di questo 
rapporto di 'confluenza strate¬ 


gica’ — si precisa con ngore 
ed opportunità nella stessa 
presentazione politica — con il 
movimento studentesco così 
come con tutti i movimenti 
anticapitalistici di massa che 
sorgono e si sviluppano au¬ 
tonomamente non è una con¬ 
cessione al 'garantismo’ de¬ 
mocratico-borghese, ma rien¬ 
tra invece organicamente nel¬ 
la strategia di avanzata ai so¬ 
cialismo nel nostro Paese ». 

« n convegno di Firenze — 
si rileva infine — è stato un 
momento importante di que¬ 
sto confronto e di questo im- 

K gno del partito comunista. 

i allora molte cose sono 
cambiate: Il movimento stu¬ 
dentesco si è esteso e raffor¬ 
zato e anche il partito, rece¬ 
pendo positivamente le istan¬ 
ze del movimento, ha saputo 
avviare un processo di rinno¬ 
vamento profondo del suo 
modo di lavorare ed ha ar¬ 
ricchito ulteriormente la sua 
linea strategica». 

o. b. 



BOLOGNA — Ecco coma *1 praiantava lori l'autostrada par Rimini. La (ila di auto raggiungeva 
i diaci chilometri. (Telefoto ANSA) 


Catena impressionante di sciagure mortali durante l'esodo 


Ragazza muore in un rogo 
sull'Autostrada del Sole 


pressi di Reggio Emilia - Scontri e 
Galatina (Lecce), L’Aquila e Milano 


E’ avvenuto nei 
tamponamenti a 

» v • 1 * 


Nuove vittime sulle strade 
del Ferragosto, anche nella 
giornata domenicale, dopo i 
dodici morti di sabato. L’af¬ 
fannoso esodo dalle città per 
ricercare qualche giorno di 
riposo al mare e ai monti 
continua così a mietere vite 
umane. Tra le sciagure più 
impressionante 6 quella acca¬ 
duta sull’autostrada del Sole 
dove una ragazza di 16 anni 
è morta tra le fiamme di 
una vettura « tamponata ». 

★ 

REGGIO EMILIA, 4 agosto 

Centinaia di autovetture so¬ 
no state coinvolte in una se¬ 
rie di tamponamenti, durante 
la marcia ininterrotta, sulla 
autostrada del Sole, da Mi¬ 
lano al Sud. Nel corso della 
notte si sono verificati anche 
due incidenti mortali. Altre 
sei persone sono rimaste fe¬ 
rite. Il primo incidente si è 
verificato verso mezzanotte. 
Una « 500 ». targata Milano 
F 61345 si era fermata sulla 
corsia d’emergenza dell’auto¬ 
strada per un guasto al mo¬ 
tore. Il conducente, Giuseppe 
Di Polito di 25 anni, abitan¬ 
te a Nova Milanese, lasciava 
sulla vettura la moglie e i 
due figlioletti e scendeva per 
controllare il guasto. Soprag¬ 
giungeva una « 124 » targata 
TO 908415 e condotta da Vito 
Di Noto, abitante a Rivoli e 
il Di Polito rimaneva travolto 
e ucciso. 

Il secondo incidente avveni¬ 
va alle cinque del mattino. 
Sei autovetture venivano coin¬ 
volte in tamponamenti a cate¬ 
na, due si incendiavano; una 
ragazza, Adriana Barbati di 
16 anni rimaneva uccisa a 
bordo di una Giulia semidi- 
strutta dalle fiamme e con¬ 
dotta da Marino Targhetti abi¬ 
tante a Rozzano di Milano. 
Altri cinque passeggeri veni¬ 
vano ricoverati all’ospedale 
con ferite giudicate guaribili 
in 15-20 giorni. 

♦ 

FIDENZA, 4 agosto 

Trenta veicoli danneggiati, 
per tamponamenti di rana 
entità, sono stati smistati dal¬ 
le autogrù del casello auto- 
stradale di Fidenza. I fenti 
sono una decina. Il più grave 
è un turista francese, ricove¬ 
rato all’ospedale con progno¬ 
si di 30 giorni. 

♦ 

GALATINA ( Lecca ), 4 agosto 

Un operaio, Giuseppe Liber¬ 
ti di 23 anni, è morto ed un 
altro, Giovanni Chimmi di 33, 
è rimasto gravemente ferito 
in un incidente accaduto ad 
un incrocio tra due strade 
provinciali, la Corigliano-Ga- 
latina e la Soghano-Soleto. 

I due — dipendenti di una 
società telefonica milanese, 
ma residenti in Puglia — era¬ 
no a bordo di una motociclet¬ 
ta di proprietà della ditta 
quando si sono scontrati, per 
cause non ancora accertate, 
con un autocarro carico di 
blocchi di tufo guidato da 
Marcello Ferendeles di 20 an¬ 
ni, di Gallipoli (Lecce). 

I primi soccorsi sono stati 
dati da automobilisti di pas¬ 
saggio. II Liberti è morto 
mentre veniva trasportato al¬ 
l’ospedale « S. Caterina No¬ 
vella » di Galatina; per il 
Chimmi ricoverato in gravi 


condizioni, i medici si sono 
riservati la prognosi. 

★ 

L'AQUILA, 4 agosto 

Un vigile notturno dell’Aqui- 
la è morto in un incidente stra¬ 
dale avvenuto nel centro del¬ 
la città abruzzese la notte 
scorsa. Si tratta di Alfonso 
Ianni di 49 anni, il quale, 
mentre percorreva con la sua 
motoretta la strada della pi¬ 
scina comunale, si è scontra¬ 
to frontalmente con una Fiat 
« 750 » guidata da Duilio Spon¬ 
da di 27 anni dell'Aquila. Il 
vigilie Ila riportato gravissi¬ 
me ferite alla testa e benché 
prontamente soccorso e tra¬ 
sportato all’ospedale è morto 
poco dopo il ricovero. 

★ 

MILANO, 4 agosto 

Cinque cittadini francesi che 
provenivano dal San Gottar¬ 
do e stavano dirigendosi ver¬ 
so la metropoli lombarda, 
viaggiando sulla autostrada 
dei laghi, sono finiti fuori 
strada nei pressi di Lomaz- 
zo. a causa della rottura del¬ 
l'avantreno della « Renault 16 » 
a bordo della quale viaggia¬ 
vano. I cinque sono stati ri¬ 
coverati nell’ospedale di Sa- 
ronno con prognosi che va¬ 
riano da un minimo di 6 gior¬ 
ni a un massimo di 40 giorni. 

Sulla ■ Renault » viaggiavano 
Pasquale Santerano di 22 an¬ 
ni, il quale aveva al fianco 
il padre Ruggiero di 50 anni; 
sul sedile posteriore erano Ja 
madre Angela Digiacomoanto- 
nio di 47 anni, e i fratelli 
Giuseppe di 16 anni e Philo- 
mene di 19. Tutti i compo¬ 
nenti della famiglia sono re¬ 
sidenti a Huemont. 

♦ 

COMO, 4 egesto 

Una bambina di undici an¬ 
ni. Antonella Leona. di Mon¬ 
tano Dorai, è morta in segui* 


CASTELGANDOLFO, 4 agosto 

Parlando oggi come di con¬ 
sueto dalla sua residenza esti¬ 
va di Castelgandolfo, Paolo VI 
è ritornato sugli echi suscita¬ 
ti in tutto il mondo dall’en¬ 
ciclica « Humanae ntae • che 
ha ribadito il no della Chie¬ 
sa alla regolazione delle na¬ 
scite e che ha suscitato una 
ondata di proteste senza pre¬ 
cedenti in tutto il mondo, ne¬ 
gli ambienti cattolici, e in 
certi casi anche nelle gerar¬ 
chie delia Chiesa. 

Un po’ strano è apparso 

3 uindi l’esordio del discorso 
i Paolo VI, là dove egli ha 
affermato che « non mai so¬ 
no arrivati al Papa tanti spon¬ 
tanei messaggi di ringrazia- 
mento e di consenso per la 
pubblicazione di un suo do¬ 
cumento come in questa oc¬ 
casione ». 


10 ad un incidente stradale av» 
venuto aU’uscita dell’autostra¬ 
da Milano-Como. L’automobi¬ 
le sulla quale viaggiava Ja 
bambina, una utilitaria con¬ 
dotta dal padre Mario Euge¬ 
nio Leona di 48 anni e con a 
bordo anche una sorellina del¬ 
la vittima di undici mesi e la 
nonna, dopo essere uscita dal¬ 
l’autostrada ha cercato di im¬ 
boccare la strada statale 35 
diretta a Como. 

E' stato proprio a questo 
incrocio che la vettura con¬ 
dotta dal Leona ha urtato con¬ 
tro un’altra automobile guida¬ 
ta da Giuseppe Gresia, di 19 
anni, di Como. Nell’incidente 
Antonella Leona ha battuto 
violentemente la testa ed e 
morta durante il trasporto al¬ 
l’ospedale di Como, 

* 

CATANIA, 4 agosto 

Due catanesi sono morti ed 
altri due sono rimasti grave¬ 
mente feriti in seguito al ri¬ 
baltamento dell’auto sulla qua¬ 
le si trovavano, avvenuto og¬ 
gi in località « Barriera del 
bosco », alla periferia della 
città. I morti sono Fausto 
Busseni, di 24 anni e Aurelio 
Asciutti di 21; i feriti sono 
Giuseppe Pistorio e Michele 
Raffa. rispettivamente di 26 
e 24 anni che sono stati giu¬ 
dicati dai sanitari dell’ospe¬ 
dale « Garibaldi » con progno¬ 
si riservata per ferite alla te¬ 
sta ed al volto. 

I quattro, a bordo di una 
■ Dauphine » guidata da Gae¬ 
tano Raffa, di 21, che è ri¬ 
masto illeso, stavano tornan¬ 
do da una gita sull’Etna, 
quando, per cause imprecisate 

11 conducente ha perso il con¬ 
trollo dell’auto ed è andato 
a finire contro un muro che 
in quel tratto costeggia la 
carreggiata. Dopo il violento 
urto, la vettura si è ribaltata. 
Gaetano Raffa è uscito illeso 
dalle lamiere contorte, il Bus- 
seni e l'Asciutti sono morti. 


L’affermazione deve essere 
parsa un po’ azzardata an¬ 
che aH’altissima personalità 
che l’ha pronunciata, se il Pa¬ 
pa ha poi sentito il bisogno 
di dire che «vi sono anche 
molti che non hanno apprez¬ 
zato il nostro documento, an¬ 
zi lo osteggiano », e di cercar 
di attenuare la frana dottri¬ 
naria che ormai Io «scisma 
della pillola » sembra minac¬ 
ciare in campo cattolico af¬ 
fermando che la Chiesa « non 
è di per sè contraria, come 
alami sembrano supporre, ad 
una ragionevole limitazione 
della natalità, né alla ricerca 
scientifica e alle cure terapeu¬ 
tiche, né tantomeno alla pa¬ 
ternità veramente responsa¬ 
bile, e neppure alla pace e 
all’armonia familiare». 


Le reazioni alla « Humanae vitae y 

Un imbarazzato discorso 
del Papa suH'enciclica 
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BRUXELLES - Inchiesta sull'emigrazione 

Nell'ambasciata ancora 




il ritratto 

delT«ex re di maggio» 

F un dono personale di Umberto all'ambasciatore Mallo - Un mondo 
da sburocratizzare e rinnovare profondamente, nell'Interesse del 
nostri emigrati - L'Ignobile sfruttamento del lavoratori a circolanti» 


f. 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, agosto 
Nell'Ambasciata della Re¬ 
pubblica Italiana, al 43 del* 
’Avenue Legnimi, la spicco 
un bel ritratto dell'ex re di 
maggio. E’ un dono personale, 
con firma autografa, di Um¬ 
berto all'ambasciatore Aldo 
Maria Mazlo. L’ambasciatore 
avrebbe potuto sistemare il 
ritratto a capo del proprio 
letto o in altro luogo intimo; 

10 ha messo invece ben visi¬ 
bile, al posto d’onore, sopra 

11 caminetto di una saletta 
che confinu col salone delie 
feste e del ricevimenti. Gli 
invltntl al ricevimento del 2 
giugno, festa della Repubbli¬ 
ca, hanno cosi avuto la sor¬ 
presa di ammirare il ritratto 
di Umberto nella sede che in 
Belgio rappresenta, a livello 
più elevato, il nostro Paese. 

Un ambasciatore di questo 
stampo dovrebbe avere il 
buon gusto di prendere il cap¬ 
pello, il - ritratto e le altre 
cose sue e di andarsene, ma¬ 
gari in Portogallo, il più velo¬ 
cemente possibile. Vedremo 
se lo farà. 

Ho raccontato questo epi- 
sodietto non perchè ce l'ab¬ 
bia con l’ambasciatore Mazio; 
ina perchè, iniziando la pub¬ 
blicazione di un’inchiesta gior¬ 
nalistica sui rapporti fra emi¬ 
grati all’estero e autorità ita¬ 
liane che li rappresentano, mi 
è sembrato che la storia del 
ritratto dei re di maggio di¬ 
cesse chiaramente a quale de¬ 
funto mondo appartengano 
molte di queste autorità. 

Gli emigrati all’estero si 
muovono, protestano, lottano 
anche per cerenre di far com¬ 
prendere ch’essi vogliono, an¬ 
zi pretendono, nuova dignità 
e considerazione. Finiscono 
con l'essere costretti a soste¬ 
nere una battaglia in condi¬ 
zioni particolarmente difficili, 
perchè da condurre su vari 
fronti; stranieri non sono sol¬ 
tanto coloro che li ospitano 
e parlano un’altra lingua. 
Stranieri sono, per essi, an¬ 
che certi ambasciatori e certi 
consoli. Quali istanze sociali 
può sostenere un ambasciato- 
re della Repubblica che vanta 
l’amicizia del re di maggio? 
Di quali rivoluzionarie inno¬ 
vazioni può farsi sostenitore? 

Le ambasciate e i consolati 
all’estero pullulano ancora og¬ 
gi di funzionari che sarebbero 
stati all’altezza della situazio¬ 
ne al tempo dei Borboni. 
« Quando è stato necessario 
potenziare il mio consolato 
perchè l’immigrazione italiana 
aumentava a dismisura — mi 
ha raccontato un console in 
Germania — il ministero non 
ha fatto altro che prendere 
gualche funzionario da sedi 
periferiche e trasferirlo qui. 
Nessuno si è preoccupato di 
accertare il grado di prepara• 
2 Ìone dei trasferiti, la loro 
conoscenza dei problemi del¬ 
la emigrazione, le loro capa¬ 
cità di avere rapporti coi la¬ 
voratori. Per il ministero con¬ 
ta il numero ». 

Sicché non ci si deve me¬ 
ravigliare di apprendere che 
in una regione della Repub¬ 
blica Federale Tedesca sono 
stati mandati del funzionari 
consolari di una certa età, 
provenienti da Paesi del Me¬ 
dio Oriente, nati e cresciuti 
in quei Paesi, che mai nella 
loro lispettabile esistenza si 
erano in qualche modo inte¬ 
ressati di emigrazione. E’ co¬ 
me se si prendesse un turco 
e lo si mettesse in Germania 
a direndere i diritti del la¬ 
voratori italiani ed a curar¬ 
ne gli interessi (oggi sta av¬ 
venendo l’inverso: siccome il 
ministero degli Esteri ha aper¬ 
to numerose nuove sedi con¬ 


solari nei Paesi d'Africa, di¬ 
versi funzionari sono stati tra¬ 
sferiti col soliti criteri, dalla 
Francia o dalla Germania, nel 
Congo o in Nigeria). 

Problemi nuovi, nuove esi¬ 
genze si pongono continua¬ 
mente anche per l'emigrazio¬ 
ne all'estero. C'è poco da fa¬ 
re: l’emigrato, pur fra le dif¬ 
ficoltà proprie della sua con¬ 
dizione, organizza la sua re¬ 
sistenza e parte al contrattac¬ 
co. Dicono parecchie cose, a 
chi le vuol capire, anche la 
partecipazione di massa alla 
campagna per le elezioni po¬ 
litiche (seppure svoltasi se- 
miclandestfnamente in ■ certi 
Paesi); le battaglie condotte 
per la reiscrizlone nelle liste 
elettorali, per ottenere t per¬ 
messi elèttorall e la garanzia 
del posto di lavoro, persino 
quella per ottenere treni suffi¬ 
cienti per poter raggiungere 
tempestivamente le proprie se¬ 
di elettorali. 

Però, anche in questa oc¬ 
casione, la maggior parte del¬ 
le ambasciate e dei consolati 
hanno dimostrato di essere 
soltanto degli strumenti al 
servizio della maggioranza, 
conservatori, pigri, reazionari, 
oppressi dalla burocrazia e a 
loro volta burocraticamente 
oppressori. In fatto di inizia¬ 
tiva e di liberalità, ambascia¬ 
te e consolati possono essere 
paragonati alle questure; tut- 
t’ai più alle prefetture. I più 


Anche ieri 
bloccata 
«La Stampa» 

TORINO, 4 agosto 

Anche oggi a Torino, per il 
secondo giorno consecutivo, 
non è uscita La Stampa: con¬ 
tinua lo sciopero dei relativi¬ 
sti contro l’inasprimento dei 
ritmi di lavoro con meno per¬ 
sonale. Ieri non è uscita nep¬ 
pure la Stampa Sera, che al 
sabato ha tre edizioni. La di¬ 
rezione del quotidiano FIAT 
sta tentando di comporre la 
vertenza, ma ciò appare com¬ 
plicato dal fatto ime anche 
gli spedizionieri sono in agi¬ 
tazione. • - - 

Lo sciopero de La Stam¬ 
pa ha provocato un episodio 
significativo negli uffici del¬ 
l’altro quotidiano * indipen¬ 
dente » torinese, la Gazzetta 
del Popolo, di ispirazione de¬ 
mocristiana. Quando venerdì 
notte è giunta la notizia che 
La Stampa era bloccata, i re¬ 
dattori della Gazzetta hanno 
subito impartito l'ordine di 
aumentare la tiratura consue¬ 
ta (130.000 copie) in modo da 
raggiungere quella del quoti¬ 
diano FIAT (480.000 copie). 
Ma mentre già le rotative gi¬ 
ravano al massimo, è arriva¬ 
to un contrordine da parte 
del procuratore generale del¬ 
la Gazzetta. Secondino Laco: 
aumentare la tiratura sì, ma 
entro limiti modesti. L'episo¬ 
dio ha confermato ciò che si 
sapeva già da qualche tem¬ 
po: una parte del passivo 
mensile della Gazzetta del Po¬ 
polo viene coperto da ima 
sovvenzione della FIAT. Di 
qui la necessità di non fare 
una concorrenza troppo ac¬ 
canita al quotidiano del mo¬ 
nopolio. 

La FIAT gioca così su due 
tavole: da una parte con La 
Stampa sostiene la politica 
del centro-sinistra, e in par¬ 
ticolare i socialdemocratici e 
dall’altra aiuta il quotidiano 
della maggioranza DC. . 


Sepolto per 77 giorni 
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Morti Siwnaan, 40 anni, è «inali 
■gii affermo di aver b a ttol o H 
(41 gior ni ) rpa l i n olo l ampa fa a 

(Telefoto 



attivi funzionari si sono di¬ 
stinti nel propagandare la non 
obbligatorietà del voto. « Se 
non andrete a votare noi testi¬ 
monieremo che ne siete stati 
impediti da cause di forza 
maggiore », si poteva leggere 
pressapoco su molti dei vo¬ 
lantini che le autorità conso¬ 
lari hanno distribuito in di¬ 
versi Paesi d’Europa. 

Bruxelles si picca d'essere 
la capitale della cosiddetta 
a piccola Europa ». Qui ogni 
giorno nuove organizzazioni 
internazionali o soprannazio¬ 
nali vengono create e trova¬ 
no posto nel colossali build- 
ings che la città costruisce 
uno dopo l'altro. Qui, in te¬ 
ma di immigrazione, si fa un 
gran parlare dell’importanza 
della cosiddetta libera circo¬ 
lazione della manodopera nei 
Paesi della CEE. Ma a che 
cosa si riduce questa libera 
circolazione, nella realtà? Nel¬ 
la possibilità per l'emigrato 
di andarsene da un Paese al¬ 
l’altro in cerca del lavoro che 
più gli aggrada? 

Si. Ma e pur vero che in 
Belgio sta prosperando una 
fauna composta da piccole 
imprese sfruttatrici che, gra¬ 
zie alla crisi di ridimensiona¬ 
mento economico che il Paese 
sta attraversando, vivono al¬ 
le spalle della manodopera cir¬ 
colante. « Sfamiamo gli italia¬ 
ni di passaggio», dicono gli 
imprenditori di queste ditte. 
Se ne fanno vanto. Ma li sfa¬ 
mano spremendoli al massimo 
e pagandoli due soldi. Salva¬ 
tore Cargiulo, napoletano cir¬ 
colante alla caccia di una oc¬ 
cupazione, è stato salvato dal¬ 
la signora Van Der Auwera, 
proprietaria di un ristorante, 
che lo ha impiegato come cu¬ 
ciniere, Per 549 ore di lavoro 
il Cargiulo ha ricevuto un sa¬ 
lario complessivo di 9.700 
franchi belgi. Ne avrebbe do¬ 
vuti percepire 28.548, cioè ben 
18.848 in più. 

Se quello di Salvatore Car¬ 
giulo fosse un caso isolato, 
pazienza. Il fatto è che ogni 
giorno a Bruxelles arrivano 
del circolanti che sperano, co¬ 
si come gli 6 stato detto, di 
potere trovare un'occupazione. 
Resistono coi propri mezzi 
jer alcuni giorni, sempre nel- 
a speranza di poter trovare; 
poi accettano i contratti fuo¬ 
rilegge dei profittatori. Op¬ 
pure si rivolgono al consola¬ 
to. «In media — mi ha det¬ 
to un impiegato del consola¬ 
to, al 38 della Rue de Livour- 
ne — ogni giorno due italia¬ 
ni vengono qui a pregarti di 
trovargli un lavoro. Noi, quan¬ 
do va bene, riusciamo a si¬ 
stemare, magari provvisoria¬ 
mente, poco più di un terzo 
di quelli che domandano il 
nostro intervento». 

Tutto è lasciato al caso ed 
alla buona volontà delle auto¬ 
rità consolari (a Bruxelles c’è 
perlomeno un console giovane 
che sembra avvertire determi¬ 
nati problemi del connaziona¬ 
li emigrati). Ma è chiaro che 
la storia della libera circola¬ 
zione è una burla. Tragica 
perchè vi sono di mezzo gli 
uomini. Il MEC e i suoi or¬ 
ganismi. come dicevo prima, 
hanno creato un’infinità di uf¬ 
fici dotati di relativi fondi: ce 
n’è per le ricerche scientifi¬ 
che, per lo sviluppo delle va¬ 
rie attività industriai], com¬ 
merciali e agricole. E cosi 
via. Non esiste nulla, invece, 
per l’assistenza alla manodo¬ 
pera circolante. La proposta 
d'istituire un fondo comuni¬ 
tario per aiutare la manodo¬ 
pera circolante venne formu¬ 
lata dai rappresentanti del- 
l’INCA. delle AGLI, dellTTAL 
nel Comitato degli italiani al¬ 
l’estero, un giorno ch’era pre¬ 
sente il sottosegretario Oliva. 
I rappresentanti dei lavorato¬ 
ri dissero che agli emigrati 
in cerca di sistemazione nei 
Paesi del MEC avrebbe do¬ 
vuto essere corrisposto un 
contributo minimo dii 100 fran¬ 
chi belgi al giorno (circa 1.200 
lire) per un periodo di almeno 
60 giorni. La somma avrebbe 
dovuto essere considerata co¬ 
me un contributo alle spese 
che l’emigrato è costretto a 
sostenere di tasca propria (an¬ 
che se trasferendosi compie 
un grosso servigio a quelle 
economie che difettano di ma¬ 
nodopera locale) soprattutto 
nei primi tempi di insedia¬ 
mento nella nuova società. 

Il sottosegretario Oliva ri¬ 
conobbe che la proposta era 
sensata. Disse, anzi, di essere 
d’accordo con chi l’aveva for¬ 
mulata: l’avrebbe perciò por¬ 
tata in discussione alla CEE. 
I nuovi emigrati aspettano, 
però, ancora; non i 100 fran¬ 
chi belgi, ma almeno un cen¬ 
no di risposta. Perchè, ad es¬ 
sere sinceri, col centro-sini¬ 
stra, finché è esistito, qual¬ 
cosa di nuovo è accaduto (an¬ 
che se i Borboni sono rima¬ 
sti ai loro posti). Ministri, 
sottosegretari, persino qualche 
ambasciatore, avevano preso 
l’abitudine lodevole non solo 
di ascoltare (che è già un bel 
successo), ma persino di ap¬ 
provare quel che gli veniva 
detto. * Avete ragione, ne par¬ 
lerò a Roma», si sono sentiti 
rispondere qualche volta gli 
interessati, traumatizzati più 
che strabiliati. Peccato però 
che il centro-sinistra sia ca¬ 
duto prima che ministri, sot¬ 
tosegretari e così vìa prendes¬ 
sero anche la buona abitudine 
di far sapere com’era stata 
accolta, la tal faccenda, a Ro¬ 
ma. Ma il progresso, come le 
nespole, matura per gradi. 


Il dibattito sul controllo delle nascite 

LA PILLOLA 




Il principio fondamentale è quello della libertà della donna di decidere quando avere 
figli - Come tradurlo in pratica nel migliore dei modi? - Le proposte del prof» Verhenko 


Miss Lazio a Torvaianica 
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- La cantante Miranda Martino con lagna |f titolo di Miat Ci noma Lazio 1944 ad Anna Magni, anni 20. La carimonia ha avuto 
noti# scorsa a Torvaianica. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 4 agosto 

Non è certamente fortuito 
che proprio mentre la Chie¬ 
sa cattolica giungeva alle sue 
negative conclusioni sul pro¬ 
blema del controllo delle na¬ 
scite e specificatamente su 
quello dell’impiego del mez¬ 
zi anticoncezionali, anche in 
URSS si riaccendesse un di¬ 
battito sulla stessa tematica. 
Questa coincidenza non deve, 
però, far pensare che in 
URSS si sia riproposto il te¬ 
ma etico della libertà di vo¬ 
lere o non volere figli, in 
quanto questa questione di 
principio è risolta da molti 
decenni. 

In realtà la coincidenza sta 
nel fatto che mentre la Chie¬ 
sa si attardava a riconside¬ 
rare le sue vecchie posizio¬ 
ni dinanzi alle pressioni del¬ 
le tendenze sociali spontanea¬ 
mente manifestatesi nel mon¬ 
do per giungere ad una con¬ 
clusione dogmatica, in Unio¬ 
ne Sovietica maturava l’esi¬ 
genza di trarre nn bilancio 
e superare limiti e incon¬ 
gruenze pratiche e ideologi¬ 
che che in qualche modo han¬ 
no materialmente ostacolato 
la piena attuazione del prin¬ 
cipio di libertà conceziona¬ 
le. I limiti e le incongruenze 
si riferiscono alla politica de¬ 
mografica del Paese, che ta¬ 
lora è entrata in contraddi¬ 
zione appunto con il princi¬ 
pio di libertà. 

Non esiste polemica sui 
principi fondamentali. Lo 
Stato respinge ogni forma di 
malthusianesimo ma ricono¬ 
sce la libertà dei cittadini di 
decidere se avere o no figli, 
di decidere quanti averne e 
quando. Nel delineare questa 
posizione di principio, la le¬ 
gislazione positiva e lo stes¬ 
so dibattito culturale muovo¬ 
no dalla distinzione leniniana 
secondo cui una cosa è la 
dottrina sociale malthusiana, 
dal contenuto disumano e rea¬ 
zionario, e altra cosa è il di¬ 
ritto democratico del cittadi¬ 
no di stabilire le condizioni 
della sua vita privata e fa¬ 
miliare. 

Nei fatti, tuttavia, il giu¬ 
sto rigetto della limitazione 
forzosa delle nascite e l’inte¬ 
resse al più alti tassi di svi¬ 
luppo demografico, hanno por¬ 
tato ad un atteggiamento e 
talora a specifici provvedi¬ 
menti legali che limitavano 
nella pratica, se non il dirit¬ 
to di evitare la gravidenza, 
certamente quello di inter¬ 
romperla. Nel 1920, allorché 
l’unico modo di prevenire una 
nascita indesiderata era quel¬ 
lo dell’intervento chirurgico 
(l’impiego di antifecondativi 
chimici era sconosciuto e quel¬ 
lo delle barriere fisiche arti¬ 
ficiali era conosciuto e acces¬ 
sibile a pochissime persone), 
il potere sovietico abolì le 
sanzioni penali contro le don¬ 
ne che si sottoponevano a 
pratiche abortive e contro i 
sanitari che le attuavano. 

Così, iURSS fu il primo 
Paese ad abolire la punizione 
degli aborti procurati. Sedici 
anni dopo, probabilmente per 
ragioni di politica demogra¬ 
fica ma forse anche per ma¬ 
lintese preoccupazioni di or¬ 
dine sanitario, fu stabilito che 
era legale solo l’aborto deci¬ 
so dal medico per ragioni at¬ 
tinenti alla salute della don- 


Uff leggendario comandante deir Armata Rossa 


t morto il maresciallo Rokossovski 

Dalle battaglie della guerra civile a Stalingrado, a Berlino - Comandante del fronte bielorusso liberò la Polonia, 
dove fu acclamato eroe nazionale e più tardi ricoprì per qualche tempo la carica di ministro della Difesa 


Piero Campiti 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 4 agosto 
li maresciallo Kons tanti/] 
Rokossovski, uno dei più noti 
condottieri della seconda guer¬ 
ra mondiale, si è spento ieri 
dopo una lunga malattia, al¬ 
l’età di T2 anni. 

Era membro candida to d el 
Comitato centrale del PCUS 
e deputato al Soviet supremo. 
Era una delle pochissime per¬ 
sonalità cui fosse stato con¬ 
ferito per due volte 0 titolo 
di eroe deUTRSS. 


Il compagno Rokossovski. 
nato in una provincia polac¬ 
ca del vecchio impero zarista 
da famiglia di ferrovieri, com¬ 
pì la sua prima esperienza 
militare durante la guerra 
’14-’17 e, come molti suoi coe¬ 
tanei. visse i grandi giorni del¬ 
la rivoluzione passando dalla 
parte della Guardia Rossa, ap¬ 
pena costituita. Da allora legò 
l'intera sua vita alla sorte 
del primo esercito proletario, 
mettendo subito in risalto le 
sue qualità nel corso della 
guerra civile alla cui conclu¬ 
sione, avendo appena ventisei 
anni, ricopriva già il grado 
di comandante di brigata. 

Perfezionandosi nelle acca¬ 
demie militari, salì rapida¬ 
mente i gradi successivi tan¬ 
to che l'inizio della seconda 
guerra mondiale lo vide alla 
testa di un corpo d’armata 
corazzato. Nel grande con¬ 
flitto, il suo nome divenne 
gradatamente sempre piit po¬ 


polare in URSS e all’estero 
in ragione dell 'importanza del¬ 
le operazioni condotte dalle 
sue unità corazzate e del par¬ 
ticolare fascino della sua per¬ 
sonalità di giovane coman¬ 
dante. - - . 

Sul finire del conflitto, quan¬ 
do stava assistendo agli ulti¬ 
mi decisivi colpi ai nazisti 
in Polonia e in Germania, egli 
era il più giovane maresciallo 
di cui l’URSS disponesse. 

Divenne comandante d’ar- 
mala nella difficile fase ini¬ 
ziale di resistenza ai tedeschi, 
prima sul fronte di Briarisk 
e poi sul Don. Bloccata l'of¬ 
fensiva nazista, si spostò sul 
fronte centrale dove il suo 
gruppo di armate partecipò 
e volse a proprio favore gli 
episodi centrali del conflitto: 
dalla battaglia di Stalingrado 
a quella sotto Mosca, al colos¬ 
sale scontro di armate coraz¬ 
zate di Kursk (dove crollò 
il grosso della potenza terre¬ 
stre hitleriana) per prendere 
poi la testa del primo e del 
secondo fronte bielorusso che 
lo condusse alla liberazione 
della Polonia, dove fu accla¬ 
mato come un eroe nazionale. 
L’ultima sua grande impresa 
fu Ut partecipazione, assieme 
ad altri gruppi di armate, alla 
battaglia finale di Berlino, 
nella quale le truppe al suo 
comando assolsero la funzio¬ 
ne di cuneo centrale nella pro¬ 
fondità del dispositivo nemi¬ 
co. 

Terminata la guerra fu no¬ 
minato vice ministro della di¬ 
fesa. Poi il suo nome fu le¬ 


gato ad una operazione poli¬ 
tica eoe successivamente do¬ 
veva avere molti critici: cioè 
la sua nomina, su richiesta 
del governo di Varsavia, a mi¬ 
nistro della difesa e a vice 
Presidente del Consiglio po¬ 
lacco. In questo delicato inca¬ 
rico egli, per generale rico¬ 
noscimento, operò con gran¬ 
dissima lealtà verso la nazio¬ 
ne polacca e il suo partito 
operaio, e nei giorni difficili 
della crisi che doveva ripor¬ 
tare al potere Gomvlka ga¬ 
rantì. nel corso del famoso 
Vili plenum del Comitato 
centrale, il pieno appoggio 
dell’esercito al partito e ax 
suoi organi dirigenti. 

Tuttavia, proprio ad evita¬ 
re che la sua permanenza alla 
testa delle forze armate po¬ 
lacche potesse essere con¬ 
siderata una menomazione 
dell'indipendenza del Paese, 
egli abbandonò la carica e 
tornò tn URSS reinserendosi 
nella vita dell’esercito rosso 
e del PCUS, partecipò a tutti 
i congressi del partito e fu 
da essi ripetutamente eletto 
nel Comitato centrale assu¬ 
mendo diverse cariche come 
comandante di gruppo di ar¬ 
mata, di regioni militari, di 
settori ministeriali. 

Il necrologio pubblicalo 
oggi è firmato dalVtntero Uf¬ 
ficio politico del partito, da 
tutti i più alti comandanti 
attuali delle forze armate e 
dai maggiori protagonisti del¬ 
la seconda guerra mondiale. 

t. r. 


Castellammare 

Varata 
motonave 
polacca 
da carico 

CASTELLAMMARE Di STADIA, 

4 agosto 

La motonave da carico 
«Ziemia Xielecka» di 26.200 
tonnellate è stata varata og¬ 
gi dallo scalo dei cantieri na¬ 
vali di Castellammare alla 
presenza dei soli dirigenti, 
tecnici e maestranze del can¬ 
tiere. L’unità è stata costrui¬ 
ta per conto della società po¬ 
lacca «Centrala Morsica Im- 
portowo Eksportowa » di 
Gdansk ( Danzi ca). 

La c Ziemia Kieiecka », ge¬ 
mella della « Ziemia Kosza- 
linska» costruita nello stesso 
cantiere stabiese, ha una lun¬ 
ghezza di 188,700 metri, una 
larghezza di 22,80 metri, una 
potenza dell'apparato motore 
di 11.200 cavalli ed una velo¬ 
cità di 17,50 nodi. 


na. Questo provvedimento re¬ 
strittivo condusse a risultati 
negativi, paragonabili a quelli 
che si registrano attualmen¬ 
te In Italia, cioè condusse ad 
un enorme aumento degli a- 
borti clandestini e al peggio¬ 
ramento della situazione sa¬ 
nitaria generale (incremento 
della mortalità, dello malattie 
croniche o della sterilità). Nel 
1955, quando ancora era pre¬ 
sente il problema di riempi¬ 
re l paurosi vuoti demogra¬ 
fici provocati dalla guorra, il 
Soviet Supremo riconobbe 
che la forzosa limitazione de¬ 
gli aborti riconosciuti non ri¬ 
solveva, anzi aggravava, il pro¬ 
blema e stabili di nuovo la 
libertà di abortire, ferme re¬ 
stando le necessarie garanzie 
sanitarie. 

E’ questo il regime attuale, 
il quale prevede che una gra¬ 
vidanza possa essere Ubera¬ 
mente interrotta a condizione 
che non duri da più di tre 
mesi e che l’interruzione av¬ 
venga nelle apposite Istituzio¬ 
ni mediche. Passato il perio¬ 
do dei tre mesi è necessario 
un accurato esame della ri¬ 
chiesta di aborto sia sotto il 
profilo sanitario che sotto 
quello della condizione socia¬ 
le della donna. Sono conside¬ 
rate illegali tutte le pratiche 
abortive effettuate al di fuo¬ 
ri delle istituzioni sanitarie, 
ma con questa significativa 
precisazione: che ne rispon¬ 
dono penalmente tutte le per¬ 
sone partecipanti ad esclusio¬ 
ne della donna incinta. 

Un’altra importante innova¬ 
zione rispetto al regime pre¬ 
esistente, era costituita dalla 
abolizione dell’obbligo del con¬ 
senso maritale per attuare la 
interruzione della gravidanza, 
accentuando così l’elemento 
di libertà personale della 
donna. 

Come si vede, la legge si è 
occupata variamente del solo 
aspetto della prevenzione del¬ 
le nascite non desiderate c 
mai di quello della preven 
zione delle gravidanze. Per 
cui sì è registrato un crescen¬ 
te impiego di antifecondativi 
parallelamente ad iniziative di 
divulgazione igienico sanitaria. 
La situazione e tuttavia con 
siderata da alcuni insoddisfa- 
cente perchè, se cinquanta an 
ni or sono iu un grande pro¬ 
gresso autorizzare l’aborto, 
ora la questione si è sposta¬ 
ta sulla prevenzione della gra 
vidanza come mezzo principa¬ 
le e meno nocivo di attuare 
il principio di libertà conce¬ 
zionale. 

Recentemente il professor 
A. Verbenko ha scritto che gli 
aborti costituiscono oggi il 75 
per cento dei casi di « non vo¬ 
luta maternità », mentre solo 
un quarto è dovuto all’adozio¬ 
ne sistematica di mezzi anti¬ 
concezionali. Il problema che 
il noto clinico sovietico po¬ 
ne è quello di capovolgere ra¬ 
pidamente questo rapporto 
quantitativo attraverso una 
vasta diffusione dei mezzi an¬ 
ticoncezionali di cui sia stata 
provata la innocuità per la 
salute della donna. 

La proposta del prof. Ver¬ 
benko comporta la necessità 
di risolvere nella pratica la 
questione — risolta in via di 
principio — che non vi è con 
traddizione tra una politica 
di alto sviluppo demografico 
e la tutela della donna nel 
suo diritto di regolare in pie¬ 
na responsabilità le nascite. 
In fondo, una retta applica¬ 
zione della politica di svilup¬ 
po demografico (intesa come 
creazione delle condizioni so 
ciali più propizie ad un alto 
tasso delle nascite, oltre che 
come battaglia ideologica) e 
indispensabile per non rein- 
trodurre — sia pure con mo¬ 
tivazioni diverse da quelle cat¬ 
toliche — la concezione del¬ 
la donna come « macchina 
partoriente » e garantire la stia 
effettiva parità di diritti. Per¬ 
ciò è ora di far cadere l’alibi 
anti-maithusiano e vedere la 
questione in termini stretta- 
mente scientifici. 

Punto di partenza, dice an¬ 
cora Verbenko, è avere una 
più attenta ricerca attorno al 
l’efficacia e alla innocuità dei 
mezzi anticoncezionali, fisici 
e chimici. Le conclusioni ab¬ 
bastanza pessimistiche finora 
divulgate sono a suo parere 
inattendibili, frutto di meto¬ 
di e calcoli errati, e di scar¬ 
sa estensione della casistica 
esaminata. Bisogna eliminare 
la propensione per palliatisi 
che evitano una gravidanza 
oggi ma non riescono ad im¬ 
pedirla cinque o dieci mesi 
dopo. La soluzione sta nella 
produzione massiccia di mez¬ 
zi anticoncezionali di alta ef¬ 
ficacia, nel rendere costante 
la campagna di divulgazione 
igienico-sanitaria. nella conclu¬ 
sione ragionevolmente raoida 
delle molte indagini cliniche 
In corso sui vari mezzi di pro¬ 
duzione sovietica. La necessi¬ 
tà Igienica e sociale di tu¬ 
telare la salute della donna e 
la stessa opportunità econo¬ 
mica — conclude il professor 
Verbenko — richiedono di 
creare subito un grande cen¬ 
tro scientifico, che potrebbe 
denominarsi istituto del ma¬ 
trimonio. con delegazioni in 
tutto il Paese. 

Si può essere certi che le 
idee del noto clinico mosco¬ 
vita avranno partigiani e av¬ 
versari. Fra i primi saranno 
certamente milioni di donne 
che non desiderano pagare sul 
banco operatorio la loro li¬ 
bertà di non avere figli invo¬ 
lontariamente concepiti. 

Enzo Roggi 
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Raccapricciante. e incredibile sciagura in un posteggio sotterraneo VERGIATE: proseguono le Inchieste sulle cause 

Milano: due donne bruciano vive nella k due ultìm 

i . , .. ... „ vittime della sciagura aerea 

macchina impazzita nell curiosilo 
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La vettura, una grossa Mercedes, sbatte violentemente sul fondo del box e s'Incendla • Le portiere chiuse daltlnterno e I vetri completamente alzati Impe¬ 
discono al soccorritori dì mettere In salvo le due occupanti - Perchè non hanno funzionato gli estintori? « Identificata ufficialmente solo una delle vittime 



MILANO — I vigili dal fuoco man tra «pongono la fiamma daH'automoblla. 


Una notte e un giorno di terrore a Faenza 


Pazzo barricato 


> in casa spara 
per 18 ore su folla e polizia 

Per fortuna non si sono avute vittime - L'uomo immobilizzato alla fine dal co¬ 
mandante dei vigili del fuoco - Era disoccupato: aveva dovuto abbandonare il la- \ 
toro per « eczema da cemento » - Due giorni fa era stato dimesso da una clinica 


DAL CORRISPONDENTE 

FAENZA, 4 agosto 

In pieno centro a Faenza, a 
duecento metri dal Palazzo 
municipale della tranquilla 
città romagnola, un uomo in 
preda ulla follia ha seminato 
il terrore per oltre diciotto 
ore fra gli abitanti di un in¬ 
tero isolato tfra via XX Set¬ 
tembre e via Azzo Baldini l 
barricandosi in casa, armato 
Imo ai denti, sparando qua e 
là mentre la polizia e i cara¬ 
binieri non osavano interveni¬ 
re data la pericolosità dell'uo- 
tno, conosciuto, fra l'altro, co¬ 
me un ottimo tiratore. 

Solo l'intervento del corpo 
dei Vigili del fuoco di Raven¬ 
na, la decisione e il sangue 
freddo dimostrato dal loro co¬ 
mandante — che ha immobi¬ 
lizzato personalmente il paz¬ 
zo — hanno evitato che il 
drammatico episodio potesse 
sfociare in una spaventosa tra¬ 
gedia. 

La sparatoria ha avuto ini¬ 
zio ieri sera. L'uomo, Amieto 
Natali, di 42 anni, disoccupa¬ 
to, padre di 4 figli, aveva avu¬ 
to imo scatto d'ira nei con¬ 
fronti della moglie, un'operaia 
ortofrutticola, da tempo in cat¬ 
tive condizioni di salute. La 
donna aveva portato del cibo 
al marito ma l’uomo la scac¬ 
ciava di casa e manifestava la 
intenzione di non voler vede¬ 
re pili nessuno. Questi» nella 
serata di ieri. Dopo oltre di¬ 
ciotto ore. oggi alle 14.45. il 
Natali dopo che aveva spara¬ 
to a più riprese per aria, con¬ 
tro qualche automezzo oltre 
cne in direzione degli agenti 
che tentavano di avvicinarsi, 
veniva stanato dalla casa e 
immobilizzato. 

L'allarme nell'isolato — un 
agglomerato di edifici sbrec¬ 
ciati che ha un cortile inter¬ 
no sul quale dà un ballatoio 
dove si apre una porta del¬ 
l’appartamento occupato dal 
pazzo — era stato dato nella 
serata di sabato dalla moglie. 
La donna, esperiti inutilmen¬ 
te alcuni tentativi di mettersi 
in contatto col marito, chie¬ 
deva l’intervento di alcuni a- 
mìci temendo che l’uomo, in 
preda a una forte tensione 
nervosa avesse deciso di to¬ 
gliersi la vita. Veniva chiesto 
l'intervento della PS la qua¬ 
le chiamava sul posto anche 
i vigili del fuoco in quanto la 
finestra e la porta erano er¬ 
meticamente chiuse e si trat¬ 
tava di spaccare una finestra. 
II vigile incaricato, eseguita 
l’operazione, si vedeva punta¬ 
re contro una doppietta dal 
Natali, ma con una buona 
dose di sangue freddo riusci¬ 
va a tener buono il pazzo qua¬ 
lificandosi e assicurando che 
non voleva fargli alcun male. 
Poco dopo, la prima serie di 
spari. 

Anche il maresciallo Stan- 
zione. della PS, nel corso di 
un tentativo di avvicinare il 
pazzo, si vedeva fatto oggetto 
di alcuni colpi. Maggior for¬ 
tuna avevano due amici del 
Natali che nel corso della not¬ 
te riuscivano a parlargli, gli 
passavano pacchetti di siga¬ 
rette e bibite. I tentativi di 
convincere il folle ad abban¬ 
donare l’arma erano però de¬ 
stinati al fallimento. In Dre- 
da ad una violenta tensione 


nervosa, gli occhi fuori dalle 
orbite, pallido in volto, fuci¬ 
le spianato, doppietta a tra¬ 
colla. pistola alla cintura: co¬ 
sì abbiamo visto il Natali 
mentre si affacciava al balla¬ 
toio. L'uomo risultava irre¬ 
movibile e sparava diversi 
colpi a varie riprese. Per mi¬ 
sura precauzionale l'isolato 
ove abita il pazzo era stato 
fatto sgomberare quasi com¬ 
pletamente. 

Si giungeva così al mezzo¬ 
giorno di oggi con il Natali 
che, dopo un tentativo di in¬ 
cendiare im appartamento vi¬ 
cino con una bottiglia di pe¬ 
trolio. ritornava a farsi sen¬ 
tire con alcuni spari e chie¬ 
deva di vedere un amico, col 
quale aveva avuto un litigio 
per banali motivi, il sindaco 
e il reggente il commissaria¬ 
to di polizia. Alle 13,30, la 
svolta che ha condotto alla 
cattura del pazzo: vigili del 
fuoco e polizia, fino a quel 
momento prudenti per paura 
delle reazioni, decidevano di 
impiegare dei gas lacrimoge¬ 
ni. anche se non si era del 
tutto sicuri di riuscire a sta¬ 
nare l’uomo con quel mezzo 
in quanto si era notato che 
l’uomo portava al collo un 
aggeggio, a quanto pare una 
vecchia maschera antigas ra¬ 
cimolata chissà dove. Alcuni 
candelotti di gas lacrimogeni 
venivano gettati dal tetto en¬ 
tro 1 appartamento, mentre ve¬ 


niva turato il camino. Prima 
che l’uomo cedesse, passava 
però ancora parecchio tem¬ 
po. Intanto, il fumo nero, dal¬ 
l’odore acre, impregnava tutta 
la zona circostante. 

Il pazzo reagiva al gas spa¬ 
rando ripetutamente contro 
l’automezzo dei vigili del fuo¬ 
co, fortunatamente a vuoto. 

Ad un certo punto dalla 
stradina che va sul retro del¬ 
l'appartamento occupato dal 
pazzo, giungono alcune grida. 
L’uomo, buttato sul selciato 
un materasso ed alcuni altri 
oggetti, si lancia dalla fine¬ 
stra da un’altezza di oltre sei 
metri sul materasso, imbrac¬ 
ciando il fucile. E' fuori di 
sè, volto smunto, scavato, a 
tracolla ha la doppietta, in 
tasca la pistola e, al collo, 
un sacco di plastica di quelli 
che danno al supermercato 
zeppo di proiettili. 

Il momento è drammatico. 
Un amico grida all’uomo dì 
buttare il fucile. Nessuno osa 
avvicinarsi. Nemmeno la po¬ 
lizia. Occorre però un deci¬ 
so intervento, perchè l’uomo, 
uscito pressoché illeso dalla 
caduta e intontito dal gas, 
può riprendersi e mettersi a 
sparare contro la folla che, 
a distanza, assiste alla scena 
(molti però si sono dati alla 
fugai. 

E’ il comandante dei vigi¬ 
li del fuoco, ingegner Cesare 
Sangiorgi che, sceso dal tetto 


dove aveva diretto l’operazio¬ 
ne col gas. accorre sul luo¬ 
go e immobilizza il pazzo, 
spalleggiato da alcuni corag¬ 
giosi. 

Caricato su un’autolettiga e 
portato in ospedale per ac¬ 
certarne le condizioni, l’uoma 
viene poi trasportato all’ospe¬ 
dale psichiatrico di Imola 
Nell'appartamento sono stati 
rinvenuti biglietti scritti con 
una biro blu. sul cui conte¬ 
nuto è calato il riserbo del¬ 
l'autorità. Sono le 14,45 quan¬ 
do, con la cattura del folle, 
la vicenda può considerarsi 
finita e la gente tira un re 
spiro di sollievo. 

L’uomo era stato dimesse 
due giorni fa da una clinica 
dove era stato in cura pei 
una malattia nervosa. Nel pas 
sato aveva svolto parecchi me¬ 
stieri, tra i quali quello d! 
aiuto-preparatore di biciclette 
da corsa. Tra i campioni che 
si sono serviti indirettamente 
della sua opera, Gimondi e 
Adorni. La principale attività 
del Natali, era però quella di 
rivc5titore edile, attivata que- 
st’ultima che aveva dovuto ab¬ 
bandonare dopo aver contrat¬ 
to un brutto eczema « da ce¬ 
mento s* alle braccia Da tem¬ 
po il Natali era alla ricerca 
affannosa d’un lavoro che gli 
permettesse una vita ed una 
casa piu dignitose. 

Luigi Rambelli 


Un pastore a Orune (Huorol 


Ucciso in un sughereto 
con sette colpi di pistole 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 4 sgesto 

Un nuovo - delitto è stato 
consumato oggi a Orune, il 
paese del bandito Giuseppe 
Campana che da alcuni mesi 
è sottoposto quasi a stato d’as¬ 
sedio da parte dei « baschi 
blu ». Mentre si celebrava una 
delle feste tradizionali, quella 
di « Su Consolo ». un pastore 
è stato ucciso nel suo ovile, 
m zona SanfEfisio, sulla stra¬ 
da per Nuoro. 

Il fatto è avvenuto alle pri¬ 
me luci dell’alba. Il pastore 
Salvatore Zizi, di 31 anni, cu¬ 
stodiva il gregge a circa sei 
chilometri da Orane, stando¬ 
sene al riparo di un muretto 
presso un sughereto. A un cen¬ 
tinaio di metri di distanza si 
trovava il cognato Mario Cos- 
seddu, di 33 anni, anch’egli 
intento alla custodia di un 
gregge di pecore. 

Poco dopo le cinque, il Cos- 
seddu ha sentito degli spari, 
almeno sette colpi di pistola. 
Per un momento è rimasto in¬ 
deciso: non sapeva se fuggire 
verso l’abitato, oppure diri¬ 
gersi nel punto da cui prove¬ 
nivano gli spari. Facendosi 
coraggio, ha scelto la seconda 


soluzione. Quando è giunto 
sul luogo del delitto, ha tro¬ 
vato Salvatore Zizi ormai in 
fin di vita, colpito alla testa, 
a un fianco e all’addome. II 
cognato è spirato tra le sue 
braccia, senza poter dire una 
parola. 

Questo ha raccontato runi¬ 
co testimone dell’assassinio 
al sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Marcello e 
al colonnello dei carabinieri 
Luchi, recatisi sul posto per 
le indagini. 

Il movente dell’omicidio è 
oscuro. Forse Salvatore Zizi 
è stato ucciso per vendetta. 
Si fa notare tuttavia che egli 
era sempre rimasto estraneo 
alle vicende del banditismo e 
non aveva precedenti di rilie¬ 
vo. Può darsi che. in occasio¬ 
ne della giornata festiva, qual¬ 
cuno volesse procurarsi della 
carne per il banchetto ruban¬ 
dola, provocando così le rea¬ 
zioni dello Zizi. I ladri, ve¬ 
dendosi riconosciuti, per evi¬ 
tare una denuncia possono 
avere deciso all’istante di eli¬ 
minare il padrone del gregge 
preso di mira. 

A Nuoro, invece, un ricatta¬ 
tore è stato colto in flagrante 
e tratto in arresto per aver 


MILANO, 4 agosto 

Due donne sono bruciate 
vive questo pomeriggio — a 
poche centinaia di metri dal¬ 
la questura — a bordo di una 
grossa « Mercedes » berlina 
andata a sbattere contro la 
parete di ■ fondo di un box 
del grande « Autosilo » sotter¬ 
raneo di via San Marco, di 
cui la proprietaria della vet¬ 
tura ero da tempo cliente. 
La terribile sciagura fe tanto 
più Impressionante poiché è 
stata causata da un incidente 
che avrebbe potuto conclu¬ 
dersi con conseguenze molto 
meno drammatiche; hanno 
contribuito invece alla trage¬ 
dia in primo luogo l’inespe¬ 
rienza della gqldatrlce, che 
era in possesso della patente 
appena dal 25 giugno scorso, 
e poi una serie di circostanze 
avverse, cui il mancato fun¬ 
zionamento di alcuni estintori 
afferrati da uno dei primi 
soccorritori. 

Sino a questo momento so¬ 
lo Tidentita della proprietaria 
e guidatrice dell’auto \iene 
data per certa, mentre su 
quella delia donnu che era 
sedutu accanto a lei e che 
si ritiene sia la sua domestica, 
si attendono conferme da 
Maggiora in provincia di No¬ 
vara. 

Ecco, comunque, i loro no¬ 
mi: la guidatrice, in buse alla 
patente semibruciata rinvenu¬ 
ta nella borsetta e anche in 
base alle dichiarazioni del cu¬ 
stode dello stabile di via Fu- 
tebenefratelli 16 dove la don¬ 
na abitava, che ha riconosciu¬ 
to l’auto, è stata identiflcatn 
per Elenu Ottolina di 43 anni 
che ha a Milano la madre 
ora in ospedale per cecità e 
un fratello ora in vacanza; lu 
donna che sedeva al suo fian¬ 
co non è ufficialmente ancora 
identificata. Nel relitto della 
macchina è stata rinvenuta la 
borsetta della sola Ottolinu. 
mentre sul fondo si è trovata 
un’agendina con un altro no¬ 
me femminile: Annamaria Me- 
cellini, 24 anni, residente a 
Maggiora. Si tratterebbe del 
nome della seconda arsa viva, 
appunto la giovane domestica 
della Ottolina; i due corpi per 
altro sono praticamente irri¬ 
conoscibili essendo rimasti 
del tutto carbonizzati.. 

t« indagini del commissa¬ 
riato Garibaldi già hanno per¬ 
messo però, di ritenere pres¬ 
soché certa anche la identifi¬ 
cazione delia Mocellini. 

Ed ecco come, in base alle 
varie testimonianze, è stata 
ricostruita questa tragedia, 
per molti aspetti assurda. 
Erano circa le 15,10 quando, 
immettendosi da via Fatebe- 
nefratelli in via San Marco, 
dopo aver superato la curva 
oltre il piazzale della chie¬ 
sa omonima, la grossa Mer¬ 
cedes berlina color grigio 
alla guida della Ottolina, ha 
percorso i pochi metri che la 
separavano dall’inizio dello 
«scivolo» d’ingresso all’Auto- 
silo, da! lato di via Pontaccio. 
La strada era assolata e qua¬ 
si deserta. I pochi testimoni 
hanno poi detto di aver visto 
procedere l’auto sino all’ini¬ 
zio dello scivolo a andatura 
più che regolare. 

La pazzesca dinamica del¬ 
l’incidente è iniziata quando 
la macchina aveva percorso 
pochi metri sulla forte pen¬ 
denza dello scivolo, a meno 
della metà della sua lunghez¬ 
za. Di colpo, la vettura • ha 
avuto un sobbalzo ed è scat¬ 
tata fulminea in avanti, come 
se, per un errore (a meno 
che la Ottollna non sia stata 
colta, invece, da un repentino 
malore) la guidatrice avesse 
premuto l'acceleratore invece 
del freno. Se cosi e stato, 
come è più probabile, la bre¬ 
ve esperienza di guida, unita 
alla grossezza della vettura, 
deve avere fatto perdere del 
tutto alla guidatrice il con¬ 
trollo dei comandi. Infatti, 
sempre schizzando innanzi, 
la macchina ha \ Udentemen¬ 
te sbandato sulla destra coz¬ 
zando contro il muretto che 
fa da base a un bas«o guard¬ 
rail, lo ha scrostato, ha di¬ 
velto un pezzo di guard rail, 
è rimbalzata sul Iato oppo¬ 
sto, poi è tornata a cozzare, 
sempre sulla destra, contro 
muretto e guard rail, ha fra¬ 
cassato una vetrata all'ingres 
so, è rimbalzata contro il pe¬ 
nultimo pilastro ed e finita 
sul fondo del primo scompar¬ 
to, di fronte Edio scivolo, ima 
quindicina di metri piu avan¬ 
ti. cozzando contro la parete. 


tore, ha tentato di azionarne, 
invano, quattro, uno dopo 
l’altro. O erano vuoti, però, 
o non funzionavano; alla fine 
il quinto estintore ha lascia¬ 
to uscire un forte getto di 
schiuma che il Comincili ha 
diretto contro il retro della 
Mercedes, dove il serbatoio 
poteva esplodere e dove le 
fiamme erano più alte. 

Mentre il giovane riusciva 
cosi a spegnore il fuoco da 
questa sola parte, dagli sta¬ 
bili vicini, dove vari inquilini 
avevano udito il forte schian¬ 
to dell’auto finita contro il 
muro, scorgendo poi una den¬ 
sa colonna di fumo salire 
dagli neratori del gurage, al¬ 
cune donne avevano dato l’al¬ 
larme alla Volante o ai pom¬ 
pieri. Pochi attimi dopo sul 
posto erano quattro « pante¬ 
re » e tre autopompe. 

I Vigili del fuoco dovevano 
far uso della maschera; il 
fuoco s’era rifatto vigoroso 
tutt’intorno alla macchina in 
fiamme mentre l’odore acre 
dei due corpi bruciati ren¬ 
deva l’aria irrespirabile e una 
« Renault 16 n posteggiata a 
pochi metri stava per pren¬ 
dere fuoco ugualmente. Alla 
fine si riusciva a domare lo 
incendio e a estrarre i due 
miseri corpi carbonizzati. 

Della Ottolina si è appreso 
che era rimasta sola da poco 
più di un anno dopo la morte 
del dott. Pietro Paolo Lom¬ 
bardi, amministratore della 
ditta Simbel di via Dei Giar¬ 
dini, cui era intestata la mac¬ 
china. La donna che iimnva 
molto il Lombardi usava dire 
che avrebbe desiderato mo¬ 
rire di coloo come era avve¬ 
nuto per ruomo, e si recava 
ogni domenica al cimitero. 
Anche ieri, quando stava Der 
parcheggiare l’auto nel box 
del grosso « Autosilo » San 
Marco, tornava appunto dal 
cimitero dove aveva rinno¬ 
vato i fiori sulla tomba del 
Lombardi. 

Aldo Palumbo 







VERGIATE ( Vartie ), 4 agosto 
Sono state identificate ieri 
le due persone rimaste senza 
nome fra le dodici vittime del¬ 
la sciagura aerea verificatasi 
venerdì scorso a Vergiate, nei 
pressi dell’aeroporto della 
Malpensu. Sono l’italiano Pie- 
ruldo Aldemagni di 22 anni, 
abitante in Svezia e Helen 
Ruben, di 20 anni di Stoccol¬ 
ma. I due erano giunti in 


w.. - * 


• 

1 «t 

J 

, >«* 




giugno a Roma con la sorella 
della Ruben. Therese di HI 
anni. A quanto sembra l’Alde- 
magni con la ragazza svedese 
stavano recandosi, a bordo del 
DC-H poi precipitato, a Mila¬ 
no per impegni di carattere 
pubblicitario (sembra che en¬ 
trambi lavorassero nel cine¬ 
ma). Ieri Therese e partita 
per Milano da dove raggiun¬ 
gerà Stoccolma. 

Intanto, mentre proseguono 


le inchieste sulle cause della 
sciagura, ieri si è svolta, pres¬ 
so Corone, una cerimonia fu¬ 
nebre alla presenza di nume¬ 
rosi familiari delle vittime 
giunti da ogni purte d’Italia 
All’ospedale di Gnllarate sono 
stati dimessi nel corso della 
giomatn 26 dei 34 feriti ivi 
ricoverati 

NELLA FOTO, un vigile d«l fuoco 
Upoiiona i rottami doll’aoroo. 


Aspra polemica fra i cattolici per la pillola 


Sollevazione in Inghilterra 
contro l’enciclica papale 

Imbarazzata e ambìgua lettera pastorale del Cardinal Heenan • Proteste di sacerdoti, intellettuali , 
madri di famiglia - Il 49 per cento del cattolici scontenti, secondo un'inchiesta del «Sunday Times » 


SERVIZIO 

LONDRA, 4 agosto 
La controversia infuria al- 
l’intemo della Chiesa cattoli¬ 
ca inglese. Nelle 250 parroc¬ 
chie metropolitane è stata da¬ 
ta oggi lettura della lettera 
pastorale con cui l’arcivesco¬ 
vo di Westminster, cardinale 
Heenan. ha spiegato il divie¬ 
to dei mezzi artificiali di con¬ 
trollo delle nascite ed ha pro¬ 


messo un atteggiamento di 
comprensione e di perdono 
verso quei fedeli che non riu¬ 
scissero ad adeguarvisi. 

E’ evidente, nel documen¬ 
to, lo sforzo di non esaspe¬ 
rare ancor più la già diffi¬ 
cile situazione in cui le auto¬ 
rità ecclesiastiche cattoliche 
si sono venute a trovare in 
Inghilterra. Ma il tentativo di 
conciliazione sta avendo suc¬ 
cesso solo in parte. 

Continuano infatti, dopo ima 


settimana di dura polemica, le 
prese di posizione individuali 
contro l’enciclica di Paolo VI. 
Oggi il titolare della parroc¬ 
chia di West Hartlee Pool 
(Durham), dott. Fitzpatrick, 
ha reiterato dal pulpito la 
sua opposizione al pronuncia¬ 
mento papale. 

Due giorni fa un giovane sa¬ 
cerdote, don Paul Weir di S. 
Cecilia (East Cheain) che ave¬ 
va anch’egli espresso la sua 
« disinclinazione » a seguire la 


Rissa mortale nel Comasco 


Litiga per una minigonna 
e poi accoltella l'amico 

In realtà i due erano divisi da vecchie questioni 
di interesse - La tragedia è avvenuta l‘altra notte 


sempre sulla destra, contro SERVIZIO rivoglio, l’uccisore, il Branca- 

muretto e guard-rail. ha fra- risano, la vittima, e due loro 

cassato una vetrata all’ingres MARIANO COMENSE, 4 agosto ' n? 

so. è rimbalzata contro il pe r on ^ ^1^ di M it«ii 0 conoscenze e compaesani, Do- 

nultimo pilastro ed e Imita C 1111 lp ° dl colt f 1I ° ** menico Minnucci. 36 anni e 

sul fondo del primo «compar- cuore - un capomastro ha uc- Raffaele Germano di 21 anni, 

to. di fronte allo scivolo, ima ciso stanotte a Mariano Co- Vicino a quest’ultimo siede 

quindicina di met ri pili avan- mense un suo ex dipendente una sua amica tedesca Ani- 

ri. cozzando contri» la parete. «* compaesano La morte è sumera di vemnttn anni 

col muso fortemente -conquas- j avvenuta nel corso rii una li- ' sumere. di lemot.o anni, 

sato Dentro. le due donne, j le sorta per banali motivi. La donna e in minigonna. A 

tramortite dagli urti contro ! Però fra i due da tempo non un cerio punto il Brancatisa- 

l’intemo. anparivano accascia- correva buon «angue per que- no comincia a fare apprezza¬ 
te: la Ottoìma col capo rove srioni di interesse. La ritti- menti poco ortodo^i nei suoi 

sciato «ulla spalliera all’indie- ma sosteneva di non essere confronti. Paolo Bentivoglio 

tro. la giovane domestica m- t stato completamente saldato lu di smetterla anche 

vece tutta reclinata in avanti ! per il lavoro prestato nell’im- perche e presente sua figlia 

Forse erano ferite, certo era- presa dell’assassino. Questi, a Maria, di venti anni che in¬ 
no m vita, anche se stordite I sua volta, affermava il con- sieme con lui serve al banco. 

Ma già 3 quel punte», qual- trario e diceva che l’ucciso gli fi V0 ‘ ai10 parole grosse, 

«uno ha visto deile fiamme { doveva ancora parecchio per 11 Brancatisano risponde 

levarsi sotto la parte poste j la casa che gli aveva costruì- picche. anzi a«za ri tono 

nore della macchina, riov’e to nella frazione Birone di della voce Temendo che le 

il serbatoio. Il guardiano del Cantu f os $, vo ^ an .° P^fpo, Pao- 


tentato di estorcere tre milio¬ 
ni di lire ad una guardia di 
finanza. Si tratta del macel¬ 
laio ventunenne Costantino Pi- 
schedda. il quale recentemen¬ 
te aveva testimoniato, duran¬ 
te la fase istruttoria, a favo¬ 
re di un finanziere coinvolto 
in una vertenza giudiziaria. 
Successivamente, il Pi schedda 
ha chiesto all’imputato tre mi¬ 
lioni di lire quale « compen¬ 
so ». In caso di rifiuto, minac¬ 
ciava di ritrattare la testimo¬ 
nianza. 

Il finanziere non si è fatto 
prendere dal panico. Ha invi¬ 
tato il Pischedda nella propria 
abitazione, per definire la 
questione in modo amichevo¬ 
le. Durante il colloquio, sotto 
un letto, c’era un registrato- 
re, mentre in una stanza at¬ 
tigua si trovavano alcuni mi¬ 
liti. Al momento opportuno, 
cioè quando il ricattatore sta¬ 
va ripetendo le proprie richie¬ 
ste, i tre militi sono penetra¬ 
ti nella stanza e lo hanno ar¬ 
restato. n macellalo è stato 
quindi associato alle carceri 
giudiziarie e denunciato alla 
Magistratura per tentata estor¬ 
sione. 

g. p. 


garage. Mano Bovolenta, 37 
anni, via Forze Armate 345. 
è corso verso la vettura, ha 
cercato di aprire prima una 
portiera, poi le altre; ma era¬ 
no tutte bloccate dall’interno 
e tutte coi vetri chiusi. Men¬ 
tre le fiamme cominciavano 
a farsi più alte il Bovolenta 
è corso In strada urlando di¬ 
sperato per invocare aiuto. 

Due uomini, Luciano Marti- 
rani, 47 anni, corso Garibaldi, 
e William Comincili, 22 anni, 
abitante nella vicina via Sol¬ 
ferino, si sono precipitati lun¬ 
go lo scivolo verso la mac¬ 
china in fiamme. Prima il 
Martirani ha ritentato di apri¬ 
re le portiere, sembrandogli 
di vedere muoversi le due 
donne; poi il giovane, cor¬ 
rendo come un forsennato 
lungo le pareti piu vicine e 
tornando ogni volta alla mac¬ 
china con un diverso estin¬ 


L’assassino si chiama Pa¬ 
squale Bentivogho. 42 anni, 
originano di Sant’Agata del 
Bianco (Reggio Calabria), da 
molli anni abitante al Nord, 
sposato con Virginia A duno¬ 
so, 36 anni e padre di quat¬ 
tro figli. 

La vittima è Giuseppe Bran¬ 
ca Usano. 27 anni, nativo di 
Bianco (Reggio Calabria), con 
moglie e due figli al paese 
d’origine, anch’egli da parec¬ 
chi anni da queste parti, re¬ 
sidente col padre Antonio a 
Giussano. 

Tutto ha avuto Inizio ieri 
sera verso le 23 nel piccolo 
chiosco di via Matteotti 49 a 
Mariano Comense, di proprie¬ 
tà di Paolo Bentivogllo, fra¬ 
tello dell’assassino. Seduti al¬ 
l’unico tavolo che l’angusto 
locale può contenere, gioca¬ 
no a briscola. Pasquale Ben- 


un certo punto il Brancatisa- 
no comincia a fare apprezza¬ 
menti poco ortodossi nei suoi 
confronti. Paolo Bentivoglio 
lo prega di smetterla anche 
perchè è presente sua figlia 
Maria, di venti anni, che in¬ 
sieme con lui serve al banco. 
In breve volano parole grosse. 

Il B rancai isano risponde 
picche, anzi, alza il tono 
della voce Temendo che le 
cose volgano al peggio. Pao¬ 
lo Bentivogho invita la com¬ 
pagnia a uscire dal chiosco. 

Egli stesso va fuori per 
cercare di mettere la calma. 
Pochi minuti dopo, placata la 
discussione, eccetto il Bran¬ 
ca: isano rientrano tutti. Pao¬ 
lo Bentivogllo riferisce che gli 
è sembrato di aver visto un 
coltello nelle mani del Bran¬ 
ca! isano il quale, intanto, da 
fuon ha ripreso a gridare 
invitando i Bentivogho ad 
uscire « se hanno fegato ». 

Senza indugiare Pasquale 
Bentivogllo va nella cucina 
della casa del fratello, atti¬ 
gua al chiosco, prende un 
coltello, ed esce. Riprende la 
discussione col Brancatisano. 
Tenendosi sottobraccio i due 
percorrono un centinaio di 
metri fino all’Incrocio con via 
Dante, dove improvvisamente 
vengono alle mani. Il Benti¬ 
vogllo fe più lesto, estrae il 


coltello e colpisce il Bran¬ 
catisano. Getta la lama, poi 
scappa. Quest! lo msegue per 
quindici metri verso via Dan¬ 
te e si accascia al suolo. 

Richiamati dalle urla di 
morte del Brancatisano, ac¬ 
corrono il Minnucci. il Germa¬ 
no e la Sumere e Paolo Ben- 
tivoglio. che con un'auto di 
passaggio pilotata da Benito 
Trombetta, di 22 anni, anche 
egli originario di Reggio Ca¬ 
labria, portano l’uomo allo 
ospedale « Felice Villa » di 
Mariano Comense. Il medico 
di guardia comprende che è 
grave, lo mette sotto la ten¬ 
da a ossigeno, ma non c’è 
niente da fare. Dopo nemme¬ 
no un quarto d’ora il Bran¬ 
catisano muore. 

Intanto vengono istituiti po¬ 
sti di blocco e vengono pattu¬ 
gliate ratte le strade della 
zona. Verso le 6,30 del matti¬ 
no i carabinieri trovano Pa¬ 
squale Bentivogho che sta u- 
scendo da una casa abbando¬ 
nata, in località Musso di Vi- 
ghizzolo (Cantò). Agli agenti 
che Io dichiarano in arresto 
risponde che avendo saputo 
della morte del Brancatisano 
egli stesso stata andando a 
costituirsi. Egli sostiene di 
non aver voluto uccidere, ma 
semplicemente di aver cerca¬ 
to di difendersi perchè il 
Brancatisano aveva con afe un 
coltello con il quale ha tenta¬ 
to di colpire. 

Pasquale Bentivogho fe stato 
denunciato per omicidio vo¬ 
lontario e rinchiuso nel car¬ 
cere di San Donnino a Como. 


Italo Furgtri 


nuova drastica prescrizione, 
era stato invece messo a ta¬ 
cere con la sospensione dalla 
predica e dalla confessione 
impostagli dai suoi superiori. 

In una delle piii grosse par¬ 
rocchie londinesi, quella dl 
Borough nei quartieri meri¬ 
dionali della capitale, è inco¬ 
minciata oggi una settimana 
di preghiere indette da mons. 
Anthony Reynolds, il sacerdo¬ 
te che venerdì aveva inviato 
una lettera aperta al Papa 
protestando contro una deci¬ 
sione che mette le famiglie 
cattoliche in una a condizione 
impossibile •> e che rende « in¬ 
sostenibile * la posizione dei 
preti. Altri messaggi di ripro¬ 
vazione erano precedentemen¬ 
te partiti da associazioni (co¬ 
me il Circolo Cardinal New- 
man di Londra» e da nume¬ 
rosi fedeli. La corrispondenza 
dei lettori sui grandi quoti¬ 
diani come il Times ha del 
resto ampiamente dimostrato 
durante tutta la settimana la 
portata della rivolta. 

Fra chi si e prontamente 
dissociato dalla condanna va¬ 
ticana dei metodi anticonce¬ 
zionali vi sono stati esponen¬ 
ti cattolici, del mondo della 
politica, della medicina, del 
giornalismo e delle arti. Uno 
di questi, il dott. John Mar¬ 
shall (che fece parte della 
commUsione di studio nomi¬ 
nata da! Papa), ha confutato 
pubblicamente l'argomento se¬ 
condo cui l’impiego di stru¬ 
menti di prevenzione porte¬ 
rebbe ad un abbassamento 
dei valori morali. 

Fino a ien era ancora pos¬ 
sibile domandarsi se la rivol¬ 
ta nella Chiesa cattolica fos¬ 
se limitata ad alcuni ristretti 
settori intellettuali. Due son¬ 
daggi d’opinione appena pub 
blicati dimostrano invece l’e 
stensione della protesta nelle 
masse cattoliche. Secondo le 
cifre fomite in una inchiesta 
odierna del Suday Times ri¬ 
sulta che il 49’ » dei fedeli 
sono « scontenti » o « molto 
scontenti * dell'accaduto; solo 
il 38 i « si dichiara • soddisfai 
to » Il 30° • si è dichiarato 
per altri mezzi anticoncezio¬ 
nali e vi sono tutte le indi 
razioni che il divieto non li 
farà desistere. 

Oggi la radio e tornata a 
dar voce alle accorate ma fer¬ 
me opinioni di alcune madri 
cattoliche dl famiglie nume¬ 
rose a cui l’esperienza quoti¬ 
diana e la preoccupazione per 
la salute materiale e spiri¬ 
tuale del loro focolare ha in¬ 
segnato a limitarne l’entità 
numerica. E’ su questo sfon¬ 
do tormentato che va colloca¬ 
to il tentativo pacificatore del 
cardinale Heenan contro il 
pericolo di una «fuga» nelle 
adesioni individuali alla Chie¬ 
sa e nelle vocazioni sacerdo¬ 
tali In Inghilterra. 

Uo Vostri 















attualità 


r Unità /lunedi 5 agosto 1968 


Dopo la provocazione del Golfo del Tonchino 

Quattro anni di bombardamenti 
aerei sul Vietnam del Nord 



SAIGON, 4 agosto 
Quattro anni fa — il 5 ago¬ 
sto 1964 — gli Stati Uniti ini¬ 
ziavano l'aggressione ’ aerea 
contro il Vietnam del Nord, 
con i primi bombardamenti 
« di rappresaglia » ordinati 
dal Presidente Johnson. Per 
giustificare l’attacco Johnson 
affermava che unità navali a- 
mericane erano state attacca¬ 
te nella notte del 4 agosto 
1964 da siluranti nord-vietna¬ 
mite. Insieme alla « rappre¬ 
saglia ». egli chiedeva al Con¬ 


gresso di dargli carta bianca 
per qualsiasi misura militare 
avesse voluto prendere nel 
Vietnam. Dopo di allora è sta¬ 
to accertato che gli « inciden¬ 
ti del Golfo del Tonchino » 
presi a pretesto da Johnson 
erano stati inventati di sana 
pianta per giustificare l’aper¬ 
tura delle ostilità. Ma nono¬ 
stante ciò l’aggressione aerea 
continua, e nel Sud Vietnam 
opera un corpo di spedizio¬ 
ne USA forte di 540.000 uo¬ 
mini. Si preparano anzi nuo¬ 
vi passi di « scalata ». Nelle 


ultime 24 ore gli attacchi sul 
Nord sono stati 119. Due ae¬ 
rei sono stati abbattuti. Un 
elicottero è stato invece di¬ 
strutto nel Sud. 

NELLA FOTO: una millziana ad 
un soldato della contraerea os¬ 
servano i rottami del tremillesi¬ 
mo aereo americano abbattuto 
sul Vietnam del Nord. E' un 
« F-4-D » abbattuto alle 19,45 del 
75 giugno scorso. Da allora sono 
state abbattute alcune decine di 
altri aerei. 


Rientrato il colpo di Stato 

Massemba-Debat reinsediato 
Presidente a Brazzaville 

La formazione di un nuovo governo sarebbe imminente 


Nigeria e Blatta 

Oggi rincontro 
ad Addis Abeba 

Il Presidente del Niger dichiara che deve essere 
preservata l'integrità territoriale della Nigeria 


ADDIS ABEBA, 4 agosto 

Si aprono domani nella ca¬ 
pitale etiopica i negoziati fra 
i rappresentanti del governo 
federale nigeriano e dei seces¬ 
sionisti della regione orienta¬ 
le, detta Biafra. La delegazio¬ 
ne dei secessionisti è giun¬ 
ta ad Addis Abeba da ie¬ 
ri, capeggiata dal colon¬ 
nello Ojukwu, il quale gior¬ 
ni addietro ha detto di avere 
ordinato tuia sospensione uni¬ 
laterale dei combattimenti. 

Oggi è giunta la delegazio¬ 
ne federale nigeriana, che è 
guidata dal ministro delle In¬ 
formazioni Anthony Enahoro 
(di religione cristiana come 
Ojukwu). Quest’ultimo ha di¬ 
chiarato che l’unico gesto di 
pace che i secessionisti pos¬ 
sono fare è rinunciare alla 
secessione. 

Una dichiarazione analoga 
è stata fatta dal presidente 


della Repubblica del Niger 
(contigua alla Nigeria) Hama- 
ni Diori, alla radio della sua 
capitale, Niamey: la guerra 
civile in Nigeria potrà cessa¬ 
re — ha detto Diori — solo 
sulla base «del rispetto del¬ 
la integrità territoriale della 
Nigeria ». Hamani Diori ha 
fatto riferimento alla possi¬ 
bilità di una strutturazione 
federalistica per le varie re¬ 
gioni nigeriane, compresa 
quella in cui è avvenuta la 
secessione. 


Per esigenze di spazio 
siamo costretti a fin* 
viare la consueta « pa¬ 
gina motori ». Ci scu¬ 
sino i lettori. 


KINSHASA, 4 agosto 

Il Presidente Alphonse 
Massemba - Debat, che si 
era creduto ieri deposto, è 
stato reinsediato oggi alla 
testa della Repubblica del 
Congo ex francese, a Braz¬ 
zaville. 

Il rientro del Presidente, 
che ieri si era ritirato nel 
suo paese natale, Boko, a 
un centinaio di chilometri 
dalla capitale, è stato deter¬ 
minato da un appello che 
gli ha rivolto il capitano 
N’Guabi. nominato ieri co 
comandante generale dell’e¬ 
sercito, chiedendogli « nel 
l'interesse nazionale . di ri 
trovare il suo coraggio ea 
unirsi ai suoi collaborato¬ 
ri ». 

Appena rientrato nel pa¬ 
lazzo presidenziale, Mas 
semba-Debat ha presiedu¬ 
to una riunione straordina¬ 
ria del governo, che ha pre¬ 
sentato le dimissioni, con 
una formula in base alla 
quale i ministri si dicono 
«r convinti che il loro gesto 
aiuterà il capo dello Stato 
a risolvere la crisi della Na¬ 
zione ». 

Più tardi la radio di 
Brazzaville ha comunicato 
che il Presidente formerà 
un nuovo governo <r d’ac¬ 
cordo con i fratelli dell’e¬ 
sercito nazionale popolare 
e con i corpi di difesa ci¬ 
vile ». 


Durante una « marcia » partita da Milano 


Cariche a Vicenza contro 


manifestanti antimilitaristi 


Fermato il segretario del Partito radicale Spadaccia e ■ n dirìgente del Movi¬ 
mento non violento per la pace • Comizio in inglese alla caserma Fderle 


VICENZA, 4 sgesto 

* Oggi si è conclusa a Vicen¬ 
za la marcia antimilitarista 
per la pace partita da Milano 
il 24 luglio promossa dal Par¬ 
tito Radicale e dal Comitato 
per l’attività antimilitarista. 
Alle ore 17 i partecipanti alla 
marcia hanno tenuto un comi¬ 
zio in inglese di fronte alla ca¬ 
serma Ederle dove hanno se¬ 
de le truppe americane a Vi¬ 
cenza. Un gruppo dei parteci¬ 
panti alla marcia si è seduto 


di fronte all'ingresso della ca¬ 
serma. 

I temi del comizio erano per 
l'uscita dell’Italia dalla NA¬ 
TO, contro la NATO ed invi¬ 
tavano gli americani a torna¬ 
re in patria oppure a restare 
avendo deposto le loro armi. 
La manifestazione si svolge¬ 
va nel massimo ordine senza 
intralcio quando interveniva 
un folto gruppo di carabinie¬ 
ri i quali investivano violente¬ 
mente i partecipanti alla ma¬ 
nifestazione e successivamen¬ 
te li caricavano. 


Alcuni dei partecipanti ri¬ 
portavano contusioni giudica¬ 
te guaribili in sette, cinque o 
tre giorni. Successivamente 
venivano fermati quasi tutti i 
membri della manifestazione 
fra cui Gianfranco Spadaccia, 
segretario del Partito Radica¬ 
le e Piero Pinna, segretario 
del Movimento non violento 
r la pace. I partecipanti al- 
manifestazione hanno deci¬ 
so di sporgere denuncia con¬ 
tro il questore di Vicenza per 
l’intervento brutale ed illegale. 



Generale dissenso verso la manifestazione .cinematografica veneziana 

Anche «Cinema Nuovo» prende 

• •. m ' ■ 'i JÌ " nAa ma - 

posizione contro la 29 Mostra 


La rivista Cinema Nuovo ragioni del 5 dissenso. * « Il 
ha preso in questi giorni <> dissenso non nasce in con¬ 


ia propria posizione criti¬ 
ca sull’attuale stato dei fe¬ 
stival cinematografici e del¬ 
la Mostra di Venezia in 
particolare, motivando le 


comitanza di fenomeni re¬ 
centi quanto clamorosi — 
precisa il bimestrale diret¬ 
to da Guido Aristarco —, 
ma risale all’epoca di Cine- 


L '«A vanti!» dice 
no a Venezia '68 


Gli autori e i critici cine¬ 
matografici del PSI-PSDI uni¬ 
ficati si sono pronunciati per 
un rinvio della XXIX mostra 
internazionale d'arte cinema¬ 
tografica di Venezia. La noti- 
zia è contenuta in un lungo 
articolo pubblicato ieri dal- 
VAvanti! 

L ‘Avanti! dichiara che i so¬ 
cialisti, « pur in una gamma 
di motivazioni varie che pos¬ 
sono essere certamente di¬ 
scusse, concordano con l’am¬ 
pio movimento culturalmente 
unitario che, denunciando le 
molte carenze strutturali in 
cui da decenni vive l’istituto 
della Biennale nelle sue quat¬ 
tro diramazioni — ed in mo¬ 
do particolarissimo la mo¬ 
stra cinematografica — affer¬ 
ma e sottolinea la necessità 
di uscire una volta per tutte 
dall’equivoco, contestando la 
mostra cinematografica fin 
dalla sua prossima edizione ». 

« Il fatto che, poco dopo il 
delinearsi ' delle prime posi¬ 
zioni contestatarie da sinistra, 
si sia avuta da destra la pre¬ 
sa di posizione contro la mo¬ 
stra della FIAPF, non contrad¬ 
dice i contestatari ma 1 anzi 
conferma, appunto, come sul¬ 
la rassegna veneziana gravi¬ 
no numerosi equivoci: nella 
fattispecie quello per cui gli 
industriali del cinema credo¬ 
no ancora di potere accam¬ 
pare diritti (e quindi lamen¬ 
tare la loro violazione) sulla 
mostra. Uno dei tanti equi¬ 
voci che vanno chiariti una 
volta per tutte: statutaria¬ 
mente ». 

Il quotidiano ricorda poi 
come i socialisti abbiano pili 
volte avuto modo di esprime¬ 
re il proprio consenso alle 
linee generali della gestione 
Chiarini, ma dichiara di ri¬ 
tenere del tutto inaccettabile 
l'ipotesi di un rinvio del di¬ 
battito a dopo la chiusura 
della XXIX edizione della 
mostra, o lasciando che nel¬ 
l’ambito di strutture chiuse e 
autoritarie abbiano luogo a- 
perture a carattere persona¬ 
le (e dunque indiscutibilmen¬ 
te paternalistiche) nonostan¬ 
te. appunto quelle strutture. 
Ciò signicherebbe oggettiva¬ 
mente ammettere la possibi¬ 
lità di una gestione democra¬ 
tica di strutture antidemocra¬ 
tiche ». 

L’articolo sostiene anche che 
la contestazione alla mostra è 
un fatto « che contribuirà in 
modo rilevante ad accelerare 
l’ifcr di una nuova legge sul¬ 
la Biennale, problema al qua¬ 
le il PSI-PSDI è sempre sta¬ 
to molto sensibile come di¬ 
mostra la presentazione, nella 
scorsa legislatura, di una leg¬ 
ge per la riforma dell’istitu¬ 
to che fu poi insabbiata — 
afferma l’Avanti! — non cer¬ 
to per responsabilità dei so¬ 
cialisti ». 

L’articolo così conclude: « In 
tale situazione è ferma e me¬ 
ditata opinione dei socialisti 
che — piuttosto d’agitarsi in 
cerca di strumentali solidarie¬ 
tà a sinistra e a destra (aven¬ 
dole, peraltro, solo a destra) 
— la decisione più responsa¬ 
bile e più produttiva sia il 


rinvio della XXIX mostra a 
quando essa potrà venire or¬ 
dinata sulla base di un nuo¬ 
vo statuto la cui elaborazio¬ 
ne, discussione ed emanazio¬ 
ne urgentemente si impongo¬ 
no. Il rinvio della mostra, an¬ 
zi, sottolineerebbe tale ur¬ 
genza con un’efficacia che 
certo non hanno nè le gene¬ 
riche dichiarazioni degli e- 
sperti veneziani, nè l’auloi- 
dentifìcazione con le istitu¬ 
zioni, nè la solidale compren¬ 
sione della stampa benpen¬ 
sante ». 


ma Nuovo quindicinale e 
addirittura di Cinema (già 
allora chiedevamo infatti la 
autonomia . della Mostra 
dalla stessa Biennale)». 

« L’aver dato ad alcune 
edizioni della Mostra un 
contributo anche ■- pratico 
(sul piano della scelta del¬ 
le opere e dell’orientamen¬ 
to della manifestazione); 
l’aver seguito la rassegna 
con interesse sulle pagine 
delia rivista, secondo i casi 
appoggiando o divergendo 
criticamente da fatti e ten¬ 
denze via via emersi; l’i¬ 
stituzione del Premio "Ci¬ 
nema Nuovo ”, nato appun¬ 
to in polemica con l’opera¬ 
to di giurie spesso non qua¬ 
lificate o soggette a pres¬ 
sioni di varia natura (tale 
premio doveva poi essere 
ripreso e imitato da quasi 
tutte le riviste di cinema e 
da varie • organizzazioni): 
tutto questo, nella comples¬ 
sa situazione attuale, non 
può più risultare suffi¬ 
ciente ». 

« Gli innegabili passi a- 
vanti durante la direzione 
Chiarini — continua la no¬ 


ta —, la superiorità stessa 
di Venezia rispetto ad al¬ 
tre manifestazioni ancor 
più gravemente compro¬ 
messe, le riforme effettua¬ 
te con esiti a volte intrin¬ 
secamente positivi, non val¬ 
gono a controbilanciare il 
palese logoramento cui so¬ 
no stati soggetti negli ul¬ 
timi anni organismi ormai 
anacronistici. Il disagio, il 
senso di inutilità di fronte 
a tali manifestazioni erano 
già resi evidenti, del resto, 
dal fatto che, contraria¬ 
mente a quanto avveniva 
nel passato, alcuni espo¬ 
nenti della rivista non vi 
partecipavano più in modo 
diretto ». 

« In un momento come 
questo, e dopo quanto si è 
verificato a Cannes — con¬ 
clude la rivista —, insiste¬ 
re nel voler continuare a 
ogni costo la Mostra vene¬ 
ziana, respingendo istanze 
e suggerimenti avanzati da 
autori, critici e da varie 
altre parti (va da sè che 
non ci riferiamo ai produt¬ 
tori e alle loro associazio¬ 
ni) ci sembra davvero as¬ 
surdo ». 


I ^ 

Sondra Locke 
una promessa 


HOLLYWOOD — Sondra Locke, è la nuova grande prometti di Hollywood, il regiiU Robert Elite, 
l'ha scelta come interprete del suo nuovo film « The heart is a lonely hunter » tra ben duemila can¬ 
didate. Sondra che he 21 anni proviene da una scuola di recitazione del suo paese natale, Shelbyville, 
nel Tennessee. NELLA FOTO: Sondra Locke in un sognante atteggiamento. 





MANZONI aJ 


Non ho una conoscenza approfondita del¬ 
la sterminata discografia mozartiana; e an¬ 
che le incisioni del Don Giovanni, ormai 
una decina tra vecchie e nuove, mi «ono 
note solo in minima parte. Pure non erite 
rei ad affermare che l’edizione in cassetta 
di quattro dischi che di quest’opera prò 
pone la Deutsche Grammophon Gesell«chaft 
non teme confronti Si tratta certamente 
di una delle realizzazioni pili felici dell'in- 
diLstna dei disco. L’opera, incisa a Praca 
con l'orchestra del Teatro Nazionale di Pra 
ga, è diretta ria Karl Bohm. interprete au 
Mmco di lunga esperienza e particolare 
propensione per il repertorio lirico mozar 
tiano. gli interpreti sono tra i migliori oggi 
esistenti comprendendo Dietnch Fischer-D:r- 
skau. Birgit Nilsson. Peter Schreier. Mariti 
Talvela. Martina Arroyo. Ezio Flagello. Al 
fredo Marmili e Ren Grisl 
L'incisione colpisce positivamente innanzi 
tutto per il perfetto equilibrio fonico e per 
il nitore esecutivo la pulizia dello strumen 
tale e assoluta, i ritmi e gli intrecci contrap 
puntatici risultano stagliati ed esatti come 
strutture cristalline al microscopio, i can 
tanti gareggiano in chiarezza eh fraseggio, 
intensità di timbro, assoluta esattezza di in 
fonazione, chiara pronuncia italiana «il pi» 
debole in questo è lo Schreier. interprete 
di Don Ottario. che resta un tantino indie¬ 
tro agli altri anche come generale imposta¬ 
zione vocale ed espressiva). Su queste basi 
che costituiscono già di per sè un merito 
non indifferente, Karl Bòhm e i suoi colla¬ 
boratori hanno saputo edificare un Don Gio¬ 
vanni che si sembra esemplare come clima 
generale e come collocazione espressiva di 
ogni singola scena ed episodio. L’orchestra 
sa essere ora cupa e drammatica, ora rude 
ed allegra, ora aggressiva o suadente infon¬ 
dendo cosi a ciascun’ari* e a ciascun con¬ 
certato un suo colore inconfondibile. Fischer- 
Dieskau (ma vatti ad accorgere che si tratta 
di un tedesco! La sua dizione italiana può 
dar dei punti a più di un interprete no¬ 
strano) ci propone un Giovanni scanzonato- 
e sbrigativo, audace e dispotico, spregiatore 
dei miti e delle convenzioni, mettendo così 


in luce proprio quelle doti di illuministica 
modernità che fanno dell’eroe mozartiano 
un personaggio immortale del teatro musi¬ 
cale. non solo, ma anche un personaggio 
di tipo nuovo, completamente lontano dalle 
leziosità e dalle ipocrisie di tante opere 
coeve. Birgit Nilsson nelle vesti di Donna 
Anna saia una sopresa per più di un ascol¬ 
tatore, e piuttosto nuove per il pubblico 
italiano sono anche Martina Arroyo (come 
Donna Elvira) e Reri Grist (Zerlina)- si tratta 
di un trio femminile assolutamente ecce 
rionale, che sembra nato per Mozart e che 
da 3lle diverse passioni da cui sono ani 
mate le tre protagoniste del Don Giovanni 
una realizzazione superiore ad ogni previ¬ 
sione 

Ezio Flagello, basso americano nipote di 
un condiscepolo di Giuseppe Verdi, inter¬ 
preta un Leporello di grande spirito, note¬ 
vole virtuosismo vocale ed ampia tavolozza 
timbrica; Alfredo Manotti è quel che ci 
mole per il sempliciotto promesso sposo di 
Zeriina. Masetto: Mariti Talvela e un com¬ 
mendatore coi fiocchi; di Peter Schreier 
abbiamo già segnalato le manchevolezze (ma 
il suo Ottavio resta sempre a un notevole 
livello, e del resto si deve tener presente 
che questa figura è certamente la piu opaca, 
almeno in rapporto allo splendore adaman¬ 
tino di tutti gli altri personaggi del Don 
Gtvoannih 

Con un cast del genere e sotto la guida 
davvero rivelatrice del Bohm, non è diffi¬ 
cile immaginare il risultato delle scene chiave 
di questo « dramma giocoso »: nella scena del 
ballo al castello, a mio parere la più allu¬ 
cinante della partitura, è messa in luce ad 
esempio in maniera unica l’interna inquietu¬ 
dine psicologica che anticipa addirittura certe 
intuizioni espressive della migliore musica 
del nostro secolo; e gli esempi potrebbero 
proseguire, toccando l’episodio iniziale di 
Donna Anna, quello di Zerlina, quello del 
banchetto finale con l’apparizione del com¬ 
mendatore, apice costruttivo della partitura 
mozartiana come pure di questa incisione 
sicuramente destinata a far parlare di sè per 
parecchio tempo. - 



XVI Festival 
teatrale a 
Vaison-la- 
Romaine 


VAI&ON-LA-ROMAINE, 4 scosto 

E' x) tranciato in questi 
giorni, a Vaison-Ia-Romame la 
sedicesima edizione del Festi¬ 
val teatrale. Quest'anno anoor 
più dellp edizioni passate, il 
Festival conosce un trionfale 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica Non si tratta di un Te¬ 
st ival come gli altri. Le vane 
manifestazioni si svolgono nel 
magnifico scenario del teatro 
antico di Vaison-la-Romaine o 
nel palazzo municipale di Car- 
pentras 

Nel quadro del festival tea¬ 
trale. gli organizzatori hanno 
pensato di offrire al numero¬ 
sissimo pubblico convenuto 
una tavola rotonda sul tema 
« La magia, sempre viva » Al¬ 
la tavola rotonda, diretta da 
Claude Pomson, hanno preso 
parte etnologi, teologi, scrit¬ 
tori. psicologi 

Per la serata inaugurale, e 
stata rappresentata « La me¬ 
gère appnvoisee ». con Jac- 
queline Gauthier e Bernard 
Noel. Per oggi sono m pro¬ 
gramma « L’isola delle ca¬ 
pre * di Ugo Betti, a Vaison 
e, al palazzo municipale di 
Carpentras un concerto di Ju- 
liette Greco ed un concerto 
jazz di Martial Solai. 

Domani verrà replicata, a 
Vaison, « La megère apprivoi- 
sée». Fino al quindici agosto 
sarà aperta, nelle sale del pa¬ 
lazzo municipale di Carpen¬ 
tras una mostra di pittura 
provenzale. 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


LA VOCE - Certo, tutti 
ìtanno diritto di lavorare 
ma — a parte il fatto chi- 
poi, nella realtà, questo d. 
ritto non è valido per tutti 
— sarebbe bene che ciascu¬ 
no cercasse di lavorare nel 
campo che più gli e conge¬ 
niale. Ad esempio, sarebbe 
bene che a fare le presen¬ 
tatrici televisive fossero 
nonne che sono in grado 
di intessere disinvoltamente 
un colloquio con il pubbli¬ 
co — o almeno che fosse¬ 
ro in grado di parlare m 
corretto italiano, sapete, per 
i ragazzi, se non altro, che 
ascoltandole possono con¬ 
trarre. altrimenti, cattive 
abitudini 

Raffaella Corrà, per esem¬ 
pio • esiteremmo ad affidar¬ 
le una conversazione con 
nostro figlio, dal momento 
che la sua idea dcliuso dei 
verbi c della particella 
n ne » e davvero del tutto 
soggettiva Inoltre, non la 
diremmo proprio disinvol¬ 
ta, nonostante, a suo dire, 
abbia frequentato tanta yen- 
te famosu. E allora, di gra¬ 
zia, perchè qualcuno ha 
avuto l'idea di trasformar¬ 
la in presentatrice del ci¬ 
clo dedicato alle vedette» 
d'America? Tra l'altro, a 
giudicare dalla trasmissio¬ 
ne di ieri sera, la sua ope¬ 
ra appare piuttosto super¬ 
flua: Frank Sinatra poteva 
benissimo presentarsi da so¬ 
lo (come del resto poi ha 
fatto). La presenza della 
Corrà avrebbe potuto esse¬ 
re giustificata solo se si 
fosse deciso di tradurre i 


testi di alcune canzoni <e 
sarebbe stato little), ma nel 
l'unico caso in cui questo 
e avvenuto la giocosa Rat 
taella ha letto una traditilo 
ne che aveva ben poco a 
che /are con l'originale e 
finiva per privare la cari 
zone in oggetto anche di 
quel poco di humour clic 
conteneva Comunque, nel¬ 
l'economia della trasmiss io¬ 
ne. la Carrà, per fortuna, 
non ha poi contato molto. 

Chi ha fatto la parte del 
leone, come era previsto, e 
stato Sinatra, « la voce »: e 
per i suoi ammiratori, che. 
nonostante i tanti mutamen¬ 
ti di moda, sono certo an¬ 
cora moltissimi, è stata una 
festa, perchè Sinatra ha can¬ 
tato — c da par suo — al 
cune delle più famose (an¬ 
che se non sempre le piu 
beile) tra le sue canzoni 
Sinatra non e dì quelli che 
cesellano una canzone con 
i gesti o con l’espressione 
del volto■ si affida alla sua 
voce e scandisce il ritmo, 
soprattutto. E' un divo c 
del divo ha parecchi vizi 
E tuttavia, il recital di tori 
sera (anche se dal punto 
di rista televisivo era asso¬ 
lutamente piatto) crediamo 
abbia potuto costituire un 
utile termine di confronto 
con le esibizioni di molti 
nostri cantanti. Nel ciclo, 
comunque, c'è anche Bela- 
fonte: e allora, se le cose 
andranno come dovrebbero 
andare, il confronto diverrà 
ancora più utile e chiaro. 

g.c. 
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Ritmi di ieri (TV 2° ore 23,15) 

Nel suo servizio per la rubrica A tu per tu, Giorgio 
Vecchietti stasera ci presenta Secondo Casadei, un com¬ 
positore di canzoni e direttore d’orchestra romagnolo, 
famosissimo nella sua regione perchè riesce u stabilire 
l’unità tra giovani e anziani attorno a vecchi riimi bal¬ 
labili come i valzer, le polke e le mazurche. Tra l’altro. 
Vecchietti ha girato durante i giorni del Carnevale a Bel¬ 
laria, quando il successo dell’orchestra di Casadei ap¬ 
pare più evidente. 

Bernstein prova (tv 2» ore 22,15) 

Viene trasmesso il Concerto K. 450 di Mozart per pia¬ 
noforte e orchestra: lo interpreta, come direttore e come 
pianista, il famoso direttore statunitense Léonard Bern- 
stem. che molti telespettatori certo ricorderanno come 
protagonista di un ciclo televisivo dedicato alla storia 
della musica. Il più forte motivo di interesse della tra¬ 
smissione, comunque, sta nel latto che essa comprende 
non solo l’esecuzione vera e propria del concerto ma 
anche le prove. I telespettatori potranno cosi rendersi 
conto del lavoro del musicista per mettere a punto la 
interpretazione dell’opera mozartiana: entreranno in cer¬ 
to modo, insomma. « dentro » la partitura mozartiana in¬ 
sieme con Bernstein. 



TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 

a) La valigia d«lle va¬ 
canze 

b) II velo 

c) Le imprese ciell'ucmo 

d) Il gatto Felix 

19,45 Telegiornale sport 

Segnale erario 
Cronache italiane 
Il tempo in Ital.a 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'alibi 

era perfetto 

Film, r» Fntz L?rg 
ccn Cena Andrews, Jca ^ 
Follarne Bartwra N - 
d-cli. S cIre/ 

Artrjr Frarv 

Prima visione 


NAZIONALE 


22,20 

22,30 


Giornale radio- ere 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 17, 20, 23; ore 
8,30 Vetrina di « Un disco per 
l'estate »; 10,05: Le ore della 
musica; 13,20: Hit Parade; 13 
e 50: Raf Cristiano al piano¬ 
forte, 14.37: Zibaldone italia¬ 
no, 15,45: Album discograf-co; 
16: Sorella Radio, 17,05. Per 
voi g ovani; 19,15- Manco Le- 
scaut, 19,30: Luna-park; 20 e 
15 Suonano le orchestre d. 
George Melachrirc, Tito Puen- 
te. Don Costa; 21- Pagine da 
« Faust *, 21,50 Musica legge¬ 
ra da Montecarlo. 


Europa 

dimenticata 

L iso’a oe v»crirgr, 
coCLr*<n:ario 


SECONDO 


23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Prima pagina 

22.15 Léonard 
Bernstein 

D rercre e p ir s*a 

23.15 A tu per tu 

Vt?gg» Tra 


programmi svirreri 


20 :0 TrLEG CANALE 

T.y: L* PCr'STC? * » 7C5\C 

ALLE 0?iG M 
2C 5C O3‘£TT.v0 SPC5T 

21 20 ’E-EG C=\A^E 
21 AD SENZA =IATC 

22220 *SPG 7 TA' 4 X 5 I- SAvB 
23 30 IL COV BATTI VE N ”0 Cl 
TaNC°ECI E CLOgiNCA 
23 TELEGIORNALE 



G’Crna'e raa o ere 7,30, 3,30, 
9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 13 
e 30, 14.30, 16,30, 17,30, 13 
e 30. 19,30, 22, 24; ere 8,45: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 9,40: Album musicale; 
10,15" Jazz panorama; 10.49: 
lo e la musica; 11,35' le can¬ 
zoni oegli anni '60; 13 II teo¬ 
rema di Pitagora; 13,35: Ve¬ 
trina ci * Un disco pe- l'esta¬ 
te »; 14- Juke-box; 14.45: To 
solezza musicale; 15- Selez-o-'e 
discografica; 15,15 Fiamsta 
Cl Ford Ct.rzen, 16- Le carro- 
-i del XVI Fest./al c Napoli, 
16,35" Pcmer diara, 18" Ap-- 
nti/o m musica. 18 20- Non 
tutto ma di tutto. 19 D ,.hi 
volanti, 20,01" And amo a’I c*- 
oera. 21.10 Ventimila ieg^-e 
scora i man. 22.40" Czrzc-i 
rapc'era^e. 23 Musica leggera 


TERZO 

Ore 9 30 « ATar a aoerta »; 

10 V^sica sacra, 10,25- F 
B^scni; 10.55 S Racnmamr.ov; 

11 30 J C Bach, F J. He>dn, 
12,10 S Barber. 12,20 S 
Prcrc r ev. 12.45 N. Pagam-i; 
13 Anto’cgia di interpreti, 14 
e 30 Capolavori de! Novecen 
to, 15: F Chcpin; 15,30: D 
Sciostakcvic; 15,45 II maestro 
di musica; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,15: Le Sonate per 
pianoforte di W. A. Mozart; 
17,50 T Lupo, 18 - - Notizie 
del Terzo; 18,15: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Visita alla sorella 
(racconto); 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20: Corruzione al 
Palazzo di Giustizia; 22: Il 
Giornale del Terzo; 22,30: La 
musica, oggi. 
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PAG. 6 / Roma 


lunedì 5 «gotte 1968 / VUnità 


Grave ed inammissibile intervento dell’autorità tutoria 


> 

Traffico: il prefetto incita alla protesta 
per poter bloccare le misure del Comune 


Delusione per tanti 


Bandite, finalmente, \t auto da due magnifici anf oli della città 

Piazza Navona e i Coronari 
da domani «isolo pedonali* 
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Domani altra tappa dell'operazione 
« centro-tabù »: verranno chiuse, finalmen¬ 
te, al traffico piazza Navona e via dei 
Coronari. La celeberrima piazza, nota in 
tutto il mondo per le magnifiche fonta¬ 
ne, e la strada degli antiquari saranno 
trasformate in isole pedonali. E’ un prov¬ 
vedimento giusto che permetterà a romani 
e stranieri di godersi in pace la bellezza 
dei luoghi, di passeggiare senza il perico¬ 
lo continuo di fmire sotto qualche auto, 
senza dover fare i salti tra le auto par¬ 
cheggiate spesso sopra i marciapiedi, an¬ 
che su quello centrale. 

Anche qui i commercianti hanno prote¬ 
stato. Hanno firmato un comunicato co¬ 
mune minacciando tre giorni di sciopero 
a partire appunto da domani ma adesso, 
a quel che sembra, sono venuti a consi¬ 
gli più miti ed hanno rinviato la serrata. 
Dovrebbero convincersi che, in quei luo¬ 


ghi, il divieto di transito alle vetture pri¬ 
vate è un incentivo per gli eventuali clien¬ 
ti, non un freno. 

Ieri, intanto, nessuna novità per i due 
itinerari preferenziali. La domenica ha 
vuotato completamente la città e il traffi¬ 
co è stato ridottissimo. Il Comune, comun¬ 
que, ha emanato il consueto comunicato 
per rendere note le contravvenzioni com¬ 
minate il giorno prima e cioè sabato. Es¬ 
se sono state poco più di duemila (1870 
per divieto di sosta, 102 per transito nelle 
corsie riservate e 75 per fermate lungo 
le stesse corsie), e cioè la metà di gio¬ 
vedì, giornata d’avvio dell'esperimento. Se¬ 
gno che i romani stanno rinunciando al¬ 
l’idea di avventurarsi ad ogni costo nel 
centro ed hanno anzi cominciato a risco¬ 
prire il mezzo pubblico. 

NELLA FOTO: piazza Navona vista dall'alto. 


Due giorni a bordo di un’auto rubata 


Inseguiti sul filo dei 150 
acciuffati solo ad Albano 


Non si erano fermati al 
posto iì blocco a Son 
6iovanni • La velocissima 
corsa , con la i gazzella « 
dei carabinieri alle spal¬ 
le , tango FAppio • I due 
raganì in prigione 

Due giovani di Velletri sono 
stati arrestati: sono accusa¬ 
ti d’aver rubato una « Giu¬ 
lia* con la quale hanno ten¬ 
tato poi di sfuggire ad un 
posto di blocco dei carabinie¬ 
ri E* accaduto ieri sera quan¬ 
do, nei pressi di piazza San 
Giovanni, una «Gazzella» dei 
carabinieri ha intimato l'alt 
alla «Giulia» con a bordo i 
due giovani: anziché fermarsi, 
la vettura ha proseguito la 
sua corsa lungo l’Appia. su¬ 
bito inseguita dall’ « Alfa » dei 
militari. L’inseguimento è pro¬ 
seguito per chilometri e chi¬ 
lometri fino ad Albano, dove 
ì due giovani sono stati rag¬ 
giunti: qui, essi, hanno tenta¬ 
to di fuggire a piedi, ma sono 
stati subito acciuffati 

Uno dei due ha 19 anni e 
si chiama Silvano Calcatelli. 
raltro. Mario T.. ha solo 16 
anni Avrebbero confessato di 
avere rubato la « Giulia » po¬ 
che ore prima a Velletri. e 
sono stati denunciati m sta 
to di arresto, all’autorità giu 
diziaria. 

Questa operazione si è in¬ 
serita nel quadro di una bat¬ 
tuta in città alla quale han¬ 
no preso parte un centinaio 
di agenti di polizia con cin¬ 
quanta automezzi e diverse 
« Gazzelle » del nucleo Radio¬ 
mobile dei carabinieri. Nel 
corso dell'operazione, che si 
è svolta dalle 23 all’alba, due- 
miladnquecento persone sono 
state identificate, centodieci 
sono state accompagnate ne¬ 
gli uffici della Questura per 
accertamenti, sei — che era¬ 
no ricercate su mandati di 
cattura — sono state arresta¬ 
te. Sono stati infine control¬ 
lati trentacinque locali not¬ 
turni e un miglialo di veicoli. 


11 giorno 


Oggi lunedi 5 agosto (218- 
148). Onomastico: Paride. Il 
sole sorge alle 6,12 e tramon¬ 
ta alle 20,45. 

Giornata del medico 

Gli alunni delle tre classi 
superiori delle scuole elemen¬ 
tari italiane sono stati invita¬ 
ti a partecipare ad un con¬ 
corso sul tema « Io e il mìo 
medico » indetto dal comita¬ 
to promotore della «Giorna¬ 
ta del medico » che si cele¬ 
brerà per la prima volta il 18 
ottobre prossimo. I compo¬ 
nimenti. che dovranno essere 
elaborati durante le vacanze 
estive, saranno esaminati da 
una giuria composta da Car¬ 
lo Bo. Sandro Solchi, Fabia¬ 
no Fabiani, Alfonso Gatto. 
Franco Gentilini. Gino Giugni. 
Alberto Lupo. Mario Missiro- 
h. Renato Pachetti. Leone Pic¬ 
cioni. Alberto Spreafico. Giu 
-eppe Ungaretti. Ugo Zatte- 
rin La scadenza per rinvio 
delle composizioni alla segre¬ 
teria della «Giornata del me¬ 
dico». t via Nomentana 164)0161 
Roma); è fissata improroga¬ 
bilmente al 30 settembre 1968. 


Appello 


Pietro Atddi, un invalido 
senza pensione, senza nemme¬ 
no quella di guerra ancora fer¬ 
ma presso la Corte dei Conti, 
è senza lavoro e si trova in 
condizioni disperate. Chiun¬ 
que possa prestargli aiuto, sot¬ 
to qualsiasi forma i pregato 
di farlo con urgenza. Il suo 
indirizzo è: via di S. Costan¬ 
za 24. 


Auguri 


La compagna Pina Redael- 
li ha compiuto il 75* com¬ 
pleanno. Le giungano gli au- 

S ri affettuosi del Partito e 
11' « Unità ». 


cronaca 
il partito 


COMMISSIONE CITTA’ — 
Mercoledì 7 alle ore 18 in Fe 
derazione, relatore Claudio 
Verdini. 

COMMISSIONE PROVIN¬ 
CIA — Sabato 10 alle ore 9.30 
in Federazione con Gastone 
Gensini 

ZONA T1BURTINA — Que¬ 
sta sera alle ore 20 riunione 
della segreteria di zona con 
Claudio Verdini. 

MONTEROTONDO — Que¬ 
sta sera alle ore 19,30 assem¬ 
blea sulla campagna della 
stampa con Bacchelli 

ARDEA — Questa sera alle 
ore 20 assemblea sul mese 
della stampa comunista con 
Agostinelli. 

FGC1 ZONA CASTELLI — 
Questa sera alle ore 19 attivo 
di zona con Castelfranrhi 

SEGRETARI SEZIONI — 
Giovedì 8 alle ore 18.30 sono 
convocati in Federazione i se¬ 
gretari delle seguenti sezioni. 
Fidene, Montesacro, Ostia Li¬ 
do, Maccarese, Casalotti. Mon¬ 
tespaccato. Cassia, Labaro. 
Ottavia, Prima Porta, Sette- 
bagni, Aguzzano, San Basilio, 
Alessandrina, André, Torre- 
vecchia, Borghesiana, Castel- 
verde. Finocchio, La Rustica, 
Nuova Alessandrina, Torbella- 
monica. Torre Gaia. Torre 
Maura, Tor Sapienza, Capan- 
nelle. Casal Morena, Gregna, 
Quarto Miglio, Roman ina, Ma- 
gliana. Trullo, Ardeatina. EUR, 
Porta Medaglia, Tor de’ Cen¬ 
ci, Vitinta, Acilia, Fiumicino, 
Ostia Antica. 

Ordine del giorno: A) l’azio¬ 
ne del Partito nelle borgate 
(superdelibera), piani partico¬ 
lareggiati (decentramento); 
B) campagna della stampa co¬ 
munista. 

Introdurranno i compagni 
Giuliana Gioggi e Virgilio Me¬ 
landri. 


' av H , 

. « * t x 


Il dottor Adami ammette 
la legittimità delle ordi¬ 
nanze del sindaco ma 
cerca II pretesto per an¬ 
nullarle - A suo tempo la 
Prefettura approvò Inve¬ 
ce l'Illegale aumento del¬ 
le tariffe ATAC e StfffK 
Necessaria un'Inequivo¬ 
cabile presa di posizione 
del Comune 


Il prefetto Arnaldo Adami, 
con una gravo dichiarazione 
rilasciata al Messaggero, ha 
implicitamente ma chiaramen¬ 
te invitato coloro che sono 
contrari al recenti provvedi¬ 
menti adottati dal Comune In 
materia di traffico (Itinerari 
preferenziali riservati ai mez¬ 
zi pubblici e limite alla so¬ 
sta nel centro storico) ad au¬ 
mentare la loro pressione in 
modo da permettere all'auto¬ 
rità tutoria di intervenire per 
rendere vano quel poco che 
il Comune ha finora fatto di 
positivo. Il senso delle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal pre¬ 
fetto è inequivocabile. Adami 
ammette che la legittimità del¬ 
le ordinanze emanate dal Co¬ 
mune è luori causa. Il prefet¬ 
to e il giornale che ha ospi¬ 
tato le sue dichiarazioni han¬ 
no citato, a questo proposito, 
precisi articoli di legge e c’è 
da pensare che, e lo dicono 
loro, i provvedimenti adottati 
dal Comune non possano dav¬ 
vero essere impugnati, alme¬ 
no dal punto di vista for¬ 
male. 

E allora? Allora è lo stesso 
prefetto a consigliare e ad In¬ 
dicare la scappatoia: «Qualo¬ 
ra il malcontento generale lo 
rendesse necessario — è il 
testo esatto delle dichiarazio¬ 
ni di Adami — la Prefettu¬ 
ra sarebbe interessata alla 
cosa da vicino e si trovereb¬ 
be costretta ad intervenire per 
invitare il sindaco ad adotta¬ 
re i necessari provvedimenti ». 
Il che, in buona sostanza, si¬ 
gnifica Invitare chiaramente 
coloro che sono contrari alle 
misure adottate dal Comune 
ad aumentare la loro pressio¬ 
ne o ad inscenare qualche 
clamorosa manifestazione di 
protesta per dar modo al pre¬ 
fetto di mettere fine all’unico 
esperimento positivo che il 
Comune abbia finora adottato 
nei settore del traffico. 

Non crediamo che ci sia bi¬ 
sogno di insistere sul signifi¬ 
cato dell’intervento prefettizio. 
Del resto già a Siena il pre¬ 
fetto intervenne a bloccare 
un’analoga misura comunale. 
Ma l’episodio romano è re$o 
più grave dal fatto che, am¬ 
messa la perfetta legittimità 
del provvedimento, non si esi¬ 
ta a incitare la popolazione 
ad opponisi per fornire alla 
prefettura il pretesto di inter¬ 
venire. 

Vi è poi il merito del pro¬ 
blema. E’ dal 1962, cioè dall’e¬ 
poca della prima Giunta di 
centro-sinistra, che sindacl e 
assessori promettono l’Istitu¬ 
zione degli Itinerari riservati 
ai mezzi pubblici e l’inizio di 
un nuovo tipo di circolazio¬ 
ne nel centro storico. Finora, 
nonostante le continue prese 
sioni dell’opposizione di sini¬ 
stra, non si era fatto un passo 
avanti. I recenti risultati elet¬ 
torali hanno però convinto 
qualcuno in Campidoglio che 
così non poteva davvero con¬ 
tinuare. 

Pala e il sindaco hanno pre¬ 
so il coraggio a due mani e 
hanno dato il via al primo 
esperimento: limite della so¬ 
sta alle auto nel centro sto¬ 
rico e attuazione dei primi 
itinerari preferenzialL Tutto 
sommato, un provvedimento 
ancora molto parziale, ma che 
comunque significa un’inver¬ 
sione di tendenza rispetto al 
passato. I risultati si sono vi¬ 
sti subito. La velocita com¬ 
merciale del mezzi dell’ATAC 
e aumentata, il traffico si è 
fatto più scorrevole, la gente 
ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo. Ed ecco ora l’intervento 
della prefettura, la quale pre¬ 
fettura (sarà bene ricordarlo) 
si guardò bene dal muovere 
un dito allorché, alami anni 
fa, la Giunta Petrucci (priva 
della maggioranza in Consi¬ 
glio) adottò illegalmente quel 
famoso aumento delle tarif¬ 
fe dei mezzi pubblici che fe¬ 
ce perdere alle aziende.mu¬ 
nicipalizzate centinaia di mi¬ 
gliaia di utenti, portando le 
aziende municipalizzate sul¬ 
l'orlo del baratro finanziano 
ed economico. Oggi che il Co¬ 
mune da davvero un po’ di 
ossigeno all’ATAC, oggi che 
finalmente gli autobus comin¬ 
ciano a percorrere la città a 
velocità superiori a quelle del 
vecchio tram a cavalli, ponen¬ 
dosi concretamente come al¬ 
ternativa alla motorizzazione 
privata, oggi insomma che fi 
Comune sembra voler porsi 
.sulla strada giusta, l’autorità 
tutoria sollecita addirittura 
una rivolta della città contro 
il Comune, augurandosi che 
il malcontento, che esiste so¬ 
lo In certi settori poco pensi¬ 
teli all’interesse collettivo, di¬ 
venti ■ generale » in modo da 
poter adottare « i necessari 
provvedimenti ». 

Ieri mattina, anche il quo¬ 
tidiano della DC. Il Popolo 
ha preso posizione contro le 
sterili proteste di certi am¬ 
bienti e di certi giornali. Ve¬ 
dremo quale commento l’or¬ 
gano della DC riserverà ora 
alle Inammissibili pressioni 
prefettizie e come slndàco e 
Giunta sapranno reagire. 


ta alla protesta è tornatoti 
aire del Comune taU o ma 

___, ( are mosso 

Studente travolto dalle onde 
annega nelle acque di Nettuno 



Via Cristoforo Colombe, sabato: I ritardatari si affrettano a raggiunga» le spiagge. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 Chiostro de' Ge¬ 
novesi San Giovanni con¬ 
certo del quartetto Stradi- 
varius di Valdi Boccherini 

Teatri 

• t s 

CENTOUNO 

Alle 21,40 II primo spettaco¬ 
lo di non senso in Italia 
di Edoardo Torricella, con 
Franco Leo, Vittorio Clcco- 
cioppo, Vanda Morena, Fio¬ 
rella Buffa, Mariella Con¬ 
forti. Ultime recite 
DEL CONVENTI NO DI MENTANA 
Imminente nuovo spettaco¬ 
lo con la regia di L. Bra- 
gaglia 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 italiano, 
inglese, francese, tedesco. 
Ore 22,30 solo inglese 

SATIRI 

Alle 21,30 ultima settimana 

I dittatori e la pillola di 
Pierluigi La Terza. Novità. 
Regia di Sergio Ammirata 
con L. Artale, R. Bergamon- 
ti, F. Frelsteiner, D. Ghi¬ 
gna, A. Bonfant 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA (Tel. 673.763) 

Alle 21,30 11 Centro Teatrale 
Italiano presenta Le alle¬ 
gre comari di Windsor di 
W. Shakespeare con V. Con- 
gia, G. Lojodice, P. Manno- 
ni, A. Ninchi, R. Palmer, 
A. Tieri. Regia di Mario 
Ferrerò 

VILLA ALDOBRANDINi (Via Na- 
- zìonale) 

Alle 21,30 ultima recita de 
« L’estate di prosa romana » 
di Checco e Anita Durante, 
Leila Ducei, Enzo Liberti 
presenta L’esame, successo 
comico di Enzo Liberti. Re¬ 
gìa dell’autore 
VILLA D ESTE TIVOLI 
Giovedì, venerdì e sabato 
alle 21,30 Mfles Gloriosi» 
di Plauto con Alberto Lu¬ 
po, Grazia Maria Spina, Ma¬ 
rio PLsu, Virginio Gazzolo. 
Regia di Ghigo De Chiara 

Arene 

ALABAMA 

Riderà, con L. Tony S ♦ 

AURORA 

L’ultimo gladiatore 
CASTELLO 

II magnìfico fuorilegge 
CORALLO 

I selvaggi, con P. Fonda 
(V.M. 18) DR ♦ 

DELLE PALME 
Riposo 

ESEDRA MODERNO 

Sexy al neon bis (V.M. 18) 
DO ♦ 

FELIX 

E venne la notte, con J. 
Fonda DR ♦♦ 

NEVAOA 

La più grande rapina del 
West, con G. Hilton A ♦ 

NUOVO 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

$. BASILIO 

Quiller Memorandum, con 
G. Segai DR ♦♦ 

TARANTO 

Intrigo Internazionale, con 
C. Grant G ♦♦ 




Cinerrm 

IME VISfONI 


PRIME 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Gangster per un ma oob CT O, 
con B. Harris A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

G mnUmé"-' ' 
AMTAUSMTel. 890.947) 

JRr il re, per la patria e 
per Susanna, con J. P. Cas- 
sel SA ♦ 
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APPIO (Tei. 779.638) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.65/) 
Grazie zia, con L. Gastoni 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

AVANA 

Come salvare un matrimo¬ 
nio e rovinare la propria 
vita, con D. Martin SA ♦♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

La mano che uccide, con 
B. Johnson G ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Benjamin, con P. Clementi 
(V.M.18) S ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

CAPITOL 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
La notte infedele, con C. 
Minazzoli (VAI. 18) S ♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Sale e pepe, superupie hip¬ 
py, con S. Davis jr. C ♦ 
CORSO (Tel. 671.691) 

La donna per una notte, con 
M. Consentine S ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 
EDEN (Tel. 380.488) 

Supercolpo da sette miliar¬ 
di. con B. Harris A ♦ 
EMBASSY 

Una jena in cassaforte, con 

D. Nabokov G ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Su per la discesa, con S. 
Dennis DR ♦♦ 

TORCINE (Piazza balie 6 - EUR - 
Tel. 5.910.986) 

L’arte di arrangiarsi, con 
A Sordi SA ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Banditi a Milano, con G. 
Maria Volonté DR ♦♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Who’s minding thè mint? 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster Story (Bonnie and 
Cljde). con W. Beatty 
(VAI. 18) DR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Sale e pepe, superspie hfp- 
■ py, con S. Davis jr. C ♦ 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Come salvare un matrimo¬ 
nio e rovinare la propria vi¬ 
ta, con D. Martin SA ♦♦ 

IMFERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
. Les strip-te*scuse* 

(V.M. 18) DO ♦ 

IMFERIALCINE N. 2 f T. 686 745) 
(•rande rapina alia Torre di 
Londra, con K. Kinski G ♦ 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJISTIC (Tel. 674.908) 

Il diavolo alle quattro, con 
S/Tracy DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

/ Benjamin, con P. Clementi 
(VAI. 18) S ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Il meraviglioso paese, con 
R. Mitchum A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Folli nota a Las Vegas 
(VAI. 18) DO ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) - 

Week-end (Una donna e un 
uomo dal sabato alia dome¬ 
nica, con M. Dare (VA*. 18) 
DR ### 




K ' ' 


Sexy al neon 


bis (VAL 18) 
DO ♦ 


La vittima era venuta da Sessa Aurunca 
in ferie a ISettuno in casa della sorella 


MODERNO SALETTA {T. 460.285) 
Sotto il sole rovente, con 

R. Hudson DR ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

L’arte di arrangiarsi, con 
A. Sordi • SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel, 780.271 ) - 

Il diavolo alle quattro, con 

S. Tracy DR ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tol. 755.002) 

Uomo bianco, tu vivrai, con 

S. Poitier DR ♦♦♦ 

OLIMPIA 

La battaglia di Algeri 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L’arte di arrangiarsi, con 
A. Sordi SA ♦♦ 

PALAZZO 
Chiusura estiva 
PARIOLI 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Le voci bianche, con S. Mi¬ 
lo (VAI-18) SA ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
La casa delle vergini dor¬ 
mienti, con T. Tamura 

DR ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga DO ♦♦ 

OU IR INETTA (Tel. 670.012) 

La grande guerra, con A. 
Sordi I)R9* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 
REALE (Tel. 580 234) 

II sapore della vendetta, con 

T. Tnon A ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Gangsteni per un massacro 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Signore e signori, con V. Li¬ 
si (VAL 18) SA ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870.504) 

la folle impresa del dottor 
Schaeffer, con J. Co bum 
SA ♦# 

SALONE MARGHERITA - Cinema 
d’Eisai (671.439) 

Chiuso per restauro 
SAVOIA 

Benjamin, con P. Clementi 
(VAI. 18) S ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Wago. una pistola infallibi¬ 
le, con H. Keel A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 435.498) 

- All’ultimo sangue, con E. 

Manni A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’artiglio blu, con K. Kin¬ 
ski (VALISI G ♦ 

TRIOMPHE (Pozza Amlbaliaro) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

Al KKI-Ill: chnisirra estivi 

Quando diro che ti imo. 
con T. Reni*. S 4P 

AFRICA: I pbnrf dell» notte, con 
N. Ben urli (VJ4. 181 DR ♦ 

MKONK: Sqvadra omicidi «vara¬ 
te a lista, con R Wirtmark 

DK ♦ 

Alili: chiusura estiva 
AUI: Sequestra di persona, eoa 
F Nero DR +++ 

AIT JONE: Al di la drIU knr. 

con L Van Cleef A + 

AI.HKRI: Gangstrr* per un ma.*- 
«acro, con B. Harrn A ♦ 

AMBASCIATORI: La curva drl ar¬ 
cui*. con Bourrtl C ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Cungfur» di 
•pie. con L. Jourdan G ♦ 

Rivista 

AMENE: breve chiusura estiva 
APOLLO: La «c a rta della r tei » ara . 

con S. Poitier DR + 

AQUILA: Spiaggia rama, con C. 

Wilde DR ♦ 

ARALDO: Il marito è mio e Dam¬ 
mara grand* mi pare, con C. 

Spaak SA + 

ARGO: chiusura estiva 
ARIEL: La piè craade rapina drl 
Wert. con O. Hilton A ♦ 

ASTOR: La tunica, con J. S Im¬ 
moti* SM ♦ 

ATLANTIC: Viro per U tua mar- 
te, con S. Heeves i VJJ. Il) 


»<. - t -* ij£ 


La prima domenica di ago¬ 
sto è stata funestata da una 
sciagura balneare: a Nettu¬ 
no un giovano di 19 anni è 
annegato, travolto dal mare 
che si trovava in condizioni 
proibitive. La vittima si chia¬ 
mava Virgilio Asclolln, studen¬ 
te allTstituto magistrale di 
Sessa Aurunca dove risiedeva. 
Era venuto a Nettuno per tra¬ 
scorrere un breve periodo di 
forie in casa della sorella Do¬ 
ra, abitante in località Spino 
Bianco. Inesperto del nuoto, 
il giovane alle 16,30 ò entra¬ 
to in acqua sulla spiaggia di 
Marciaronda, ma fi mare In 
burrasca lo ha ben presto 
trascinato al largo dove il 
poveretto è scomparso sot¬ 
t’acqua. 

Alla tragedia, che si è svol¬ 
ta fulmineamente, hanno as¬ 
sistito impotenti molti ba¬ 
gnanti. Lo hanno subito trat¬ 
to a riva e quindi sottoposto 
a respirazione artificiale, sen¬ 
za però che il giovane Asciol- 
la accennasse a riprendere i 
sensi. Trasportato all’ospeda¬ 
le di Nettuno i sanitari non 
hanno potuto che constatar¬ 
ne la morte per annegamento. 

La città ieri è stata semi¬ 
deserta: 11 caldo, che aveva 
toccato punte eccezionali nel¬ 
la prima quindicina di luglio, 
è tornato a farsi sentire con 




AL'GL'STL'S: Mail Hrlm non per¬ 
dona. con D. Martin A ♦ 

AUREO: Voglio vlicrr la mia vita, 
AUKOKl: I.'ultimo gladiatore 
AUSONIA: Ilio per la tua morte. 

con S. Reevus (VAI. U) A ♦ 
AVORIO: Al di là dell» legge, 
con L. Van Cleel A ♦ 

BEI-SITO: Le 4 chiari. Con O. 

Unghuver (V.M. 18» C*. « 

BOITO: Vagone letto per l'a.v>as- 
lino, con Y. Montami (i 44 
BRAS1L: Via dall» pazza folla. 

con J. Chrislio DR ♦♦ 

BRISTOL: 3 croci a Iiangrr Pms 
BROADWAT: La scuola dell» iio- 
lenza. con S. Poitier DR ♦ 

CALIFORNIA: Benjamin, con P. 

Clementi (VJU. 18) S 
CASTELLO: Il magnifico funri- 
!«•«•* 

CJNESTAR: Il grandr caldo, con 
G. Foni C. 444 

CLODIO: chiusura estiva 
(J)LOKADO: riposo 
( ORAI.LO: I selvaggi, con P Fon¬ 
da (VÌI, IBI DR 4 

CRISTALLO: L'ora delle pistole. 

J. Carrier A ♦♦ 

DEL VASdLUl: Benjamin, con 
P. Clementi (VAI. 18) S 444 
DIAMANTE: I 7 fratelli Cervi, 
con G.M. Volontè DR 444 
DIANA: Conir salvare un matri¬ 
monio r rovinare la propria vi¬ 
ta, con D. Martin SA ♦♦ 

EDELWEISS: Il gobbo. con G. 

Blain DR ++ 

ESPERIA: lai porto sbarrato 
ESFERO: L'uomo venuto per uc¬ 
cidere. con R. Wyler A 4 

FARNESE: Csprice 
FOGLIANO: Come fare carriera 
.seta» lavorare, con R. Morse 

NA ♦ 

GIULIO CESARE: Layton bimbo 
le e karaté, con R. Hanln A ♦♦ 
IIARLEM: riposo 
IMPERO; chiusura estiva 
INDUNO: Per il re. per to patri» 
e per Susanna, con J P. Cas&el 

SA 4 

JOLLY: I 7 fratelli ferri, con 
GAL. Volontè DR 444 

JONTO: L'ultimo killer, con A. 

Ghidra A ♦ 

vuoto OLIMPIA: La battaglia di 
Algeri, con S. Jaacef DR 444 
LA FENICE: Breve chiusura estiva 
I.EBLON: 7 coll per 7 carogne 
LUXOR; Benjamin, con P. Cle¬ 
menti (V.M. 18) S 444 

MADISON: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A ♦♦ 

MASSIMO: I nibelunghi, con U. 

Beyer A + 

YEVADl: la piò grande rapina 
del West, con G. Hilton A 4 
M«G4Rt: Jim l'irmistibile detec¬ 
tive. con K. Douglas G 4 

NtOVO: I nibelunghi, con U. Be¬ 
yer A4 

PAILADIUM: American «ccret ser¬ 
vire 

PLAN ETARI O: Chiusura estiva 
PRESENTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Uno « c ono« ci nto in ca¬ 
sa. con J. Uason G 4 

RENO: Samoa la regina della jun¬ 
gla 

RIALTO: la doler rito, con E. 

Eckberg <V M 16) DB 444 
RUBINO: Chiusura estiva 
SFLENDID: Tntto per tutto, con 

_M. Damoo % ♦ 

TIRRENO: Da llnrstetlbfle detec¬ 
tive, cor. K. Douglas G ♦ 

TRIIVOV Al vare* Kelly, con W 
Holden A ♦ 

TI SCOI!): Kit osti I'hido venuto 
dal Nord, con G. Hilton \ ♦ 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSINO: ftoperapfc K. eoa S. 
Bord A ♦ 


TERZE VISIONI 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Natascia, con S. Bon 
dar citile DR 444 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 

DEILE MIMOSE: tra bara per 
Rhtgo, eon I- Baker A ♦ 

DELLE RONDINI: La Tiretto dei 
Franekrostri», con P. Cwbing 

D ♦♦ 

notti t: Chiusura estiva 
ELDORADO: Attacca alla (rato di 
ferra, con L. Bridge* DR + 
FARO: Una eoli, S dollari, ara ea- 


1 trenta gradi all’ombra, ed 
anche di più sulle località ma¬ 
rine. Chi ha potuto prendere 
la via del maro o del monti 
l'ha fatto, e gli altri hanno 
preferito chiudersi in casa al¬ 
la ricerca di un po’ di refri¬ 
gerio sotto una doccia. 

Anche nel centro storico, 
dove nei giorni festivi non 
vige la nuova regolamentazio¬ 
ne della sosta adottata il 1° 
agosto, 11 traffico è stato ri¬ 
dottissimo: si sono viste po¬ 
chissime auto, ed anche i pe¬ 
doni. soprattutto stra¬ 
nieri, hanno disertato le stra¬ 
de della città. 

Ma anche fuori, sulle vie 
consolari e sulle autostrade, è 
stato registrato un traffico 
sensibilmente inferiore a quel¬ 
lo delle domeniche di luglio: 
dò fa concludere che l’esodo 
maggiore dei romani verso i 
luoghi di villeggiatura è già 
avvenuto. Tuttavia, le spiagge 
tradizionali della capitale so¬ 
no state sempre molto affol¬ 
late dai bagnanti che però 
sono stati traditi nelle loro 
speranze dalle condizioni del 
mare. Onde altissime, veri 
« cavalloni », hanno battuto 
tutta la costa tirrenica: In 
queste condizioni si è verifi¬ 
cata la tragedia dello stu¬ 
dente annegato a Nettuno. 


ROMA: Vado, l'ammazzo e tomo, 
con G. Hilton A 4 

SALA UMBERTO: 1 II ai xeni mirri 

con A Delon A ♦♦ 

Riduzioni ENAL 

Appio, Ambasciatori, Adriano, 
Alce, Alcionr, Antarrs, Arialon, Ar¬ 
lecchino, Avrntino, Unito. Bologna, 
Brancaccio, Capranichctta, Casalo. 
Cola di Hlrnzn. Cristallo, Empire. 
Europa. Eludili*. Eamrsc, Foglia¬ 
no. Galleria, Maestoso. Massimo. 
Mazzini, Mondi*), Moderno, Nuova 
Olimpia, Orione, Paris. Planetario. 
Pian. Prima porto, Quirinale, Radio 
City. Riti, Roma. Naia Umberto. 
Salone Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Superga rii Ostia, 
Trrvi, Tuscolo, Vigna Clara. 

TEATRI: Informazioni al vari 
botteghini. 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

studio c Gabinetto Medico per to 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
nature nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle, deficienze ses¬ 
suali). Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre-postmatrlmonUU. 

dott. Pietro Monaco 

ROMA: Via del Viminale », tot. 1 

(Staziono Termini) ore 8*12 e 
15-19; festivi: 10-11 - Tel. 47.11.10. 
(Non si curano veneree, pelle, eoe.) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Com. Roma 16010 del 22-11-56 
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CHIC 


Offre sottocosto 
merci pregiate 


Estate 

Mare - Monti 


'22 • • 

~ 3 giorni 


FOLGORE: Breve chiusura estiva 
NUOVO CINE: I 10 t —«dammi 

U, con C. Heston SM 4 

ODEON: n c ob ra , con D. Andrew» 

(VAL. 14) G ♦ 

ORIENTE: E ritmane U gl* apèrto- 
to bandito del flnd, con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

FIATINO: L’artrrairr degli crani 
perdati, con J. Donald A + 

PRIMA PORTA: Ograrae per rt. con 

V. Heflin A ♦# 

PRIMAVERA: Chiusure estiva 
PUCCINI: GH tortaciMH 10 gla¬ 
diatori SM ♦ 

REGI ILA: riposo 


CORSO, 342/43 
(Piazza Colonna) 

Orario più opportuno 
ore 9-11 - 16-18 


I 
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Poche note per il c.f. Ritti dal Giro del Lazio: I big hanno ancoro una volta deluso 

Sei « guastatori » prendono il largo: 
ad Amatrice Polidori «salta» Bodrero 


uiiiiiiiiiiiiiitiiiiiimiiiiimiiiiiiimiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimj: 


[Società senza! 
[scopo di lucro | 
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Alzata di scudi di Gimondi contro Vattuale regolamentazione antido¬ 
ping - Motta e Zilioli in ripresa - Falcidiato il campo: 34 arrivati su 75 


DALL'INVIATO 

AMATRICE, 4 agosto 

Il marchigiano Giancarlo 
Polidori scrive il suo nome 
nel libro d’oro del giro del 
Lazio precedendo Bodrero, 
Durante, Michelotto, Alfio Po¬ 
li e Laghi. Onore a Polidori, 
l'uomo delle cento fughe, il 
ragazzo che ha sfioralo diver¬ 
si traguardi, l’atleta generoso, 
esuberante che meritava un 
successo di rilievo. Polidori 
aveva vinto lo scorso anno a 
Pieve di Soligo, ma il trionfo 
odierno, a « quota mille » di 
Amatrice, vale molto di più. 
Qui gli sconfitti si chiamano 
Gimondi, Motta, Dancelli, 
Adorni e compagnia, la com¬ 
pagnia dei campioni che ha 
fatto fuoco e fiamme per metà 
corsa, che è rimasta a galla 
sino a 45 chilometri dall'ar¬ 
rivo e poi ha concesso via 
libera a Polidori e soci, per¬ 
dendo oltre dieci minuti, una 
perdita che sorprende e stu¬ 
pisce, che suscita molte per¬ 
plessità e molti interrogativi. 

Già, perchè i campioni han¬ 
no ceduto tanto spazio a Po¬ 
lidori, Bodrero, Durante, Mi¬ 
chelotto, Poli e Laghi? i< Per¬ 
chè — risponde Adorni — do¬ 
po il minuto e mezzo di ri¬ 
tardo ci slamo guardati in 
faccia ». La stessa domanda 
è stata rivolta al c.t. Pìcei il 
quale ha commentato: « L'ini¬ 
zio mi aveva entusiasmato e 


persino meravigliato, poi de¬ 
vono aver accusato lo sforzo 
e le velleità si sono smorza¬ 
te ». # Però nel sestetto di 
punta figura Bodrero, uno dei 
più combattivi: dobbiamo con¬ 
cludere che Bodrero è mi¬ 
gliore di Gimondi e Motta? », 
hanno osservato i giornalisti. 
E Ricci: « Anche questo è ve¬ 
ro, c tuttavia non era Bo¬ 
drero l'atleta che poteva sol¬ 
lecitare l'orgoglio di Gimondi 
e degli altri. In verità sulla 
Sella di Corno, mi aspettavo 
il secondo e decisivo attacco 
dei favoriti, invece... ». Ricci 
sembra un pochino imbaraz¬ 
zato per non dire deluso. In¬ 
fine, ammette• « Oggi ho rica¬ 
vato jxjco o niente, spero di 
mettere qualcosa sul taccui¬ 
no fru tre giorni a Imola ». 

Noi siamo più imbarazzati 


di Ricci. Mancano 27 giorni 
al campionato mondiale e le 
condizioni dei nostri « big » 
sono tutt'altro che soddisfa¬ 
centi. Certo, non abbiamo al¬ 
cun appunto da muovere al 
rientrante Zilioli che oltre a 
terminare la gara è stato at¬ 
tivo e persino audace. E Mot¬ 
ta è piaciuto in mattinata co¬ 
me promotore d’una fuga du¬ 
rata 50 chilometri. Motta si 
dichiara soddisfatto, idem 
Adorni, ben poco hanno com¬ 
binato Dancelli e l’attesissimo 
Taccone, mentre Gimondi ha 
un’alzata di scudi. Gimondi 
ha collegato il suo rendimen¬ 
to, la sua sconfitta, ai rego¬ 
lamenti antidoping. Ha detto 
Felice: « La lista che è andata 
in vigore col primo agosto 
non ci consente di prendere 
nemmeno le cose lecite, un 


Ordine d’arrivo 


1. POLIDORI (Pepsl-Col») che 
compie i km. 248,300 In 6 ore 
40’40’\ media km. 37,183; 2. Bodre¬ 
ro (Molimi); 3. Durante (Max Ma- 
>er): 4. Michelotto (Max Mayer); 
5. Aldo Poli (Filotex); 6. Laghi, 
tutti col tempo del vincitore; 7. 
Zandegù a 10'23”: 8. Basso; 9, 
Dancelli: 10. Vicentini; 11. Ador¬ 
ni; 12. Masslgnan; 13. Rallini; 14. 
Zilioli; 1S. Taccone; 16. Scandelll; 


17. Sgarbozxa; 18. Crlbiori: 19. 
Di Toro; 20. Paasuello; 21. Fanti- 
nato; 22. Baimamion; 23. Mealtl; 
24. Motta; 25. Berretti; 26. Car- 
Ietto; 27. Gimondi; 28. (Picchiet¬ 
ti; 29. Moser; 30. De Rosso; 31. 
(ialbo; 32. Chiappano, tutti con 
lo stesso tempo di Zandegù; 33. 
Tosetlo a I0'5t"; 31. Capodhcnto 
a tt’SO”. 

Tutti gli altri si sono ritirati. 


iB|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||HnillllllllllllUE 

| In un'atmosfera da tregenda la Matra Ford | 

| Trionfa Stewart ] 
| nell’inferno 
j del Niirburgring 1 

1 Seconda la Lotus di G. Hill - Amon fuori pista: illeso g 



ADCNAI) — La Matra Ford di Stawart che ha sbaragliato il campo sul diffìcile circuito del Nwerburgring. 


th 


■ ADENAU, 4 agosto 

Lo scozzese Jacxie Stewart 
al volante della sua Matra 
Ford biancorossa ha vinto di 
forza il Gran Premio auto¬ 
mobilistico di Germania for 
mula uno. ottava prova del 
campionato mondiale piloti. 

Al volante della sgargiante 
otto cilindri Io spericolato 
scozzese ha vinto secondo il 
suo stile, con ima partenza 
fortissima che già al secondo 
giro gli garantiva un margine 
di trenta secondi su Graham 
Hill. La corsa è stata distur¬ 
bata dalla pioggia e da una 
nebbia che aveva fatto discu¬ 
tere a lungo gli organizza¬ 
tori prima di autorizzare il 
via. Graham Hill, che con¬ 
duce la classifica del campio¬ 
nato del mondo, ha tagliato 
il traguardo al secondo posto, 
con la sua Lotus Ford, da¬ 
vanti all'austriaco J o c h e n 
Rinrtt su Brabham Repco 
Chris Amon. il neozelandese 
della Ferrari, si è giocato il 
terzo posto nel finale, uscen¬ 
do di pista, illeso per for¬ 
tuna, in un disperato tenta¬ 
tivo di superare Graham Hill 
e strappargli la piazza d’ono¬ 
re. Era il dodicesimo giro. 

Al via, sotto la pioggia e 
con una fitta nebbia. Chris 
Amon balza al comando al 
volante della sua Ferrari, da¬ 
vanti agli altri venti concor¬ 
renti. Amon è in prima fila 
nello schieramento che al 
Gran Premio di Germania è 
disposto come ad Indianapo¬ 
lis. Alle sue spalle partono 
l'inglese Graham Hill sulla sua 
Lotus Ford, con la quale si 
è guadagnato finora il primo 
posto della classifica a quat¬ 
tro corse dalla fine, e 
l’austriaco Jochen Rindt su 
Brabham Repco. Lo scozzese 
Jackie Stewart è quarto con 
la sua Matra Ford. 

Le posizioni restano inalte¬ 
rate per qualche chilometro. 
Il belga Jackie Ickx. al vo¬ 
lante dell’altra Ferrari in ga¬ 
ra. e che era stato uno dei 
più veloci nelle prove, è in¬ 
dietro a causa di ima par¬ 
tenza lenta. 

Nonostante gli speciali pneu¬ 
matici per la pioggia mon¬ 
tati a pochi secondi dal via 
quando gli organizzatori ave¬ 


vano finalmente sciolto la rt- i 
serva decidendo di dare il j 
segnale di partenza, i piloti i 
sono costretti ad una guida 1 
prudente. La battaglia infu- 


Arrivo e classifica 

Ordine trarrti o tiri («rati Ptrmio 
automobilistico di Germania: 

1. JACKIE STEWART (G.B.) «.u 
Matra-Kord che copre i km. 319 
pari a 11 tiri del circuito in 2 
ore 1»TO”2 alla media di km. 139 
r 800; I. Graham Hill (G.B.) u 
Lotus-Ford in 2 ore 23 06"4; 3. 
Jochrn Rind ( (ntr.) tn Rrpcn- 
Brahham in 2 ore 23'I2“6; I. 
Jacky Ickx (Bel.) «tu Ferrari in 
2 ore 24'5*”«. 

★ 

la classifica per il campionato 
mondiale di formula uno r la 
arguente: 

1. GRAHAM HILI. (G.B.) %o 
lo tot-Ford punti 30; 2. Jackie 

Stewart (G.B.l su Matra-Ford pun¬ 
ti 26; 3. Jacky Ickx |Brl.) tq 
Ferrari p. 23: 4. Drrniy Unirne 
(S. 7rl.) su McLaren-Ford n. 15: 
5. Fedro Rodriyue* IMm.I su 
RRM p. Il: 6. Chris Iman IN. 
Zel.) su Ferrari p. 10. 


ria ugualmente e Stewart do¬ 
lio una quindicina di chilo¬ 
metri ha già superato Amr.n 
ed Hill ed ha preso la testa 
davanti all'inglese. Amon è 
terzo mentre è venuto fuori 
in quinta posizione l'ameri¬ 
cano Dan Gumey con la sua 
Eagle e sesto è Ickx. Dopo 
soli due giri Stewart, che 
ama le partenze a pieno ritmo 
e se gli regge il mezzo è so¬ 
lito premere a fondo per tutta 
la corsa, ha già un vantag¬ 
gio di trenta secondi su Hill, 
con Amon che tallona il baf¬ 
futo inglese a soli venti me¬ 
tri e Rindt più staccato. Sur- 
tees è praticamente fuori ga¬ 
ra già al secondo giro con la 
sua Honda ferma ai box col 
mvitore soffocato dall’acqua 
raccolta in corsa. 

Stewart, che ha concluso la 
corsa con quattro minuti di 
vantaggio ha coperto il per¬ 
corso in due ore 19'03”2 alla 
media oraria di 139,6 chilo- 
met ri 

j. b. 


I bolidi di « F. 3 » 


La Terno dì Mohr a Pergusa 


ENNA, 4 agosto 

L'italiano Franctsci e riattese 
Williams, entrambi su « De Sanc¬ 
ii* ». sono stati i vincitori delie 
due batterie del Gran Premio au 
tomobtllstlco Pergusa. per vetture 
di formula tre. disputate nel po¬ 
meriggio. Per ogni batteria han¬ 
no preso parte nove vetture che 
dovevano compiere 20 giri del cir¬ 
cuito. pari a km. 95 952. 

Prima batterla: 1. Jonathan 
Williams (GB) su « De Sane- 
tts », in 29T2"6. media km 197 
e 094; 2. G‘ancarlo Gagliardi su 
« Brabham ». 29T2"8; 3. Franco 
Berna bei su « Tecno ». 29 "25 "5; 

4. Fred Kottulinsky (Svezia) su 
« Lotus ». 29'23"5; 5. Giuseppe 

Bianchi su « Treno ». 29'28'T. 

Il giro piti veloce è stato com¬ 
piuto da Gagliardi ai quarto tn 
l^'^ÙO. inedia km. 202.715. 

SI sono ritirati al primo giro 


Grasso su • Brabham » e l'amert- 
r.rno Mac Carty al quinto 
Seconda batteria- 1 Francaci 
su « De Sanctts ». In 28'45'\ me¬ 
dia km 2(0.248; 2. Manlred Mohr 
su « Treno », 2S'45"1; 3. Luigi Re¬ 
tri su « De Sanctts ». 29’2S"7; 

4 Giorgio Pianta Branca su « Bran¬ 
ca ». 29'26”4; 5. Wall Donnelly su 
« Brabham ». 29'26"4. 

Il giro più veloce è stato com¬ 
piuto da Francisct tn I*24"7/10, 
media km. 203.912. 

Si è ritirato all'ottavo giro Flu¬ 
itano Conti che al curvone è usci¬ 
to fuori strada e dopo un testa¬ 
mela è finito in un canneto. Il pi¬ 
lota è rimasto incolume. 

Nella finale. 11 tedesco Manfred 
Mohr, su < Tecno », ha vinto il 
XVII G.P. Pergusa di formula 3. 
Egli ha compiuto l 30 girl del 
percorso (143.928) tn 42'48", alla 
media di 202,768 chilometri orari 


"cachet " per il mal di testa 
o il mal al denti, per esem¬ 
pio. Oggi ho bevuto due Co¬ 
ca-Cola e se fossi andato al 
controllo avrei dovuto denun¬ 
ciare il nome della bibtta al 
medico perchè la stessa la- 
scerebbe tracce di caffeina. 
D'ora innanzi, arrivi come 
quelli di oggi si ripeteranno 
sovente. Contenti i legislatori, 
contenti noi... ». 

Gimondi ha aggiunto■ « Ho 
visto bene Motta nella prima 
parte della corsa; ho notato 
due sparate di Zilioli e mi 
sono accorto subito che Poli- 
dori era in giornata. Anche 
Michelotto e Chiappano vanno 
elogiati e per quanto mi ri¬ 
guarda. penso di essere in for¬ 
ma nella Tre Valli Varesine, 
a condizione che nella notte 
non mi venga un mal di te¬ 
sta... ». Gimondi pare avvili¬ 
to. addirittura scioccato per 
l'attuale reqolamentazionv an¬ 
tidoping. E però il bergama¬ 
sco esagera, quanto meno 
dimentica che « doping » o 
non « doping ». alla fine i mi¬ 
gliori dovrebbero emergere, 
insamma, psicologicamente, il 
giovanotto di Pezzi dà l'im¬ 
pressione di risentire più de¬ 
gli altri di una situazione che 
andrà discussa e anche modi¬ 
ficata. ma che non può essere 
alla base del valore di un 
ciclista. Stiamo perdendo un 
campione? Speriamo di no, 
speriamo che Felice supert 
questo bruito momento in 
modo da guadagnarsi brillan¬ 
temente la maglia azzurra c 
presentarsi a Imola in piena 
efficienza. 

E ora ritorniamo alle varie 
fasi della sconcertante giorna¬ 
ta. Dunque, si parte al chilo¬ 
metra 19 della via Salaria, lo¬ 
calità difficile da raggiungere 
perchè hanno dimenticato c/t 
bloccare il tiaffico. Corre vo¬ 
ce che vi sarà una dimostra¬ 
zione di protesta dei corrido¬ 
ri in merito alla nota e grave 
crisi dirigenziale, ma i capi¬ 
squadra smentiscono e dichia¬ 
rano • « Attendiamo la riunione 
di mercoledì prossimo a Imo- 
la. e in seguito vedremo il da 
farsi » 

L’avvio è movimentatissimo. 
Cominciano Franchini. Fezzar- 
di, Zanin, Scandelli e Capodi¬ 
vento, si mostra Baimamion, 
reagisce Gimondi, e una sfu- 
riatina di Motta è annullata 
da Adorni. Di nuovo Motta al¬ 
la ribalta in compagnia di Mo¬ 
ser. Bodrero e Galbo e il quar¬ 
tetto attraversa Rieti con 
1*35”. L’andatura è frenetica e 
la media tocca i 43 orari no¬ 
nostante i su e giù, i a mangia 
c bevi » del percorso. 

Motta non scherza, Bodre¬ 
ro. Moser e Galbo collabora- 
no e nel verde e fresco pae¬ 
saggio dì Cittàdueale, i quat¬ 
tro anticipano il gruppo di 
2'45" A questo punto, alcuni 
suonano la sveglia, sono Gi¬ 
mondi, Adorni, Zilioli. Chiùjv- 
fxino. Sgarbozza, Capodivento, 
Tosello. Ferretti. Passuellu, 
Polidori. Bollini e Basso che 
nei jhiraggi di Antrodoco ridu¬ 
cono il distacco a l’25“. men¬ 
tre il resto della fila c in ri¬ 
tardo di 3'20". Finisce che 
Multa e compagni devono ar¬ 
rendersi alla pattuglia di Gi¬ 
mondi Abbiamo così sedici 
uomini al comando, abbiamo 
una caduta (senza conseguen¬ 
ze) di Motta, una foratura di 
Gimondi e uno Zilioli che se 
ne va solo soletto per avvan¬ 
taggiarsi di mezzo minuto, ma 
al rifornimento Italo si rialza 
e siccome i sedici vogliono 
mangiare in pace, i Dancelli. 
i Baimamion, gli Zandegù e i 
Taccone posso tranquillamen¬ 
te recuperare. 

Cento chilometri di battaglia 
cui fanno seguito un paio 
d'ore di calma, ma c'c chi non 
gradisce il tran tran c cosi ve¬ 
diamo Gualazzini tn avansco¬ 
perta nella discesa di Aringo 
dove il giro del Lazio sconfi¬ 
na in Abruzzo. Gualazzini gua¬ 
dagna presto terreno, qualco¬ 
sa come 4 39'' e Chiappano de¬ 
cide di dargli la caccia. Chiap¬ 
pano acciuffa Gualazzini sulla 
strada per Scila di Como. A- 
vanzano Polidori. Dancelli, A- 
dorni c Baimamion. risponde 
Gimondi e alza bandiera bian¬ 
ca il tandem Gualazzmi-Chiap- 
pano. sicché a 45 chilometri 
dal traguardo il gruppo com¬ 
posto da ,15 elementi è nuova¬ 
mente compatto. Ma ecco en¬ 
trare in scena Michelotto che 
attacca imitato da Polidori. 
Poli. Ijogni. Durante e Bodre¬ 
ro E' l'azione decisiva"* Si 

Il sestetto di Michelotto pc 
dola veloce e col consenso dei 
campioni la subito il vuoto 
Intatti la radio di bordo an¬ 
nuncia che a Sigillo i sei van 
tono J'25 a Posta 5 20". a 
Colliceile 719' e quindi pos¬ 
siamo andare ad Amatrice an¬ 
che perchè nessuno degli uo 
mini di punta riesce a prcn 
dere il largo nell'ultima parte 
Tutti insieme i set nella sa¬ 
lita tinaie e invano Bodrero 
scatta ai 350 metri Polidori 

10 affianca e lo salta. Polidori 
ha la sua giornata di gloria e 

11 suo faccione è l'espressione 
del ciclista che dai oggi e dai 
domani, finalmente ha vinto 
una corsa imoortante. 

Polidori. Bodrero, Durante 
e i sorteggiati Pifferi, Galbo. 
Andreolt e Michelotto vengo¬ 
no chiamati all’esame antido¬ 
ping e intanto prendiamo no¬ 
ta che dei 75 partenti solo 34 
hanno concluso la competizio¬ 
ne. Una falcidia, un cedimen¬ 
to che preoccupa e riconfer¬ 
ma il delicato, delicatissimo 
momento del ciclismo. Biso¬ 
gnerà discuterne, parlarne a 
lungo, venire a capo del di¬ 
sordine che caratterizza lo 
sport della bicicletta. Così non 
si può andare aranti 

Gino Sala 



^ * Al 

AMATRICE — Polidori d'autorità sul traguardo dai Giro del Lazio. 


Nella prima Indicativa di Colle Val d'Elsa 


Malaguti tata fendenti 
e sbaraglia il campo 

I nomi che vanno per la maggior*» sono mancati proprio 
nel finale - Buona prova di Fabbri, Di Caterina e Boifava 


SERVIZIO 

COLLE VAL D'ELSA, 

- • 'l • . - 4 agosto 

Maurizio Malaguti è esplo¬ 
so oggi nella gara di prepa¬ 
razione del campionati mon¬ 
diali di ciclismo e delle olim¬ 
piadi di Città del Messico, 
sul circuito di Colle Val d’El- 
sa, organizzato egregiamente 
dalla « Alfa Cure Forst ». 

Il 23enne atleta della « Ri¬ 
nascita Ravenna », azzurro lo 
scorso anno al giro della Ser¬ 
bia, quarto classificato al re¬ 
cente giro delle Antiche Ro- 
magne, ha mostrato di posse¬ 
dere classe e infinite possi¬ 
bilità per l’avvenire. Il pros¬ 
simo anno debutterà nei 
« prof » Forse con la Max 
Mayer. 

Malaguti ha lavorato di 
sciabola all’ultimo giro quan¬ 
do mancavano pochi chilome¬ 
tri all'arrivo, sulla rampa che 
conduce a Colle Val d’Elsa. 
Con un paio di scatti ha fat¬ 
to fuori il toscano Fabbri e 
gli azzurrabili Di Caterina e 
Boifava. Da campione è giun¬ 
to solo al traguardo inflig¬ 
gendo 55” di distacco ai suoi 
rivali battuti in volata da 
Fabbri. 

Malaguti è sceso di biciclet¬ 
ta raggiante di felicità: <t In 
volata — ha detto — avevo 
paura di Di Caterina e al¬ 
lora ho tentato l’avventura, 
fuggendo sulla salita. E' la 
mia terza vittoria, ma ho 
conquistato ben 7 secondi po¬ 
sti »■ questo dimostra che se 
avessi nelle gambe un po' di 
sprint a\rei riportato piu vit¬ 
torie >- 

Un atleta che ha mantenuto 
la promes-a della vigilia e sta 
to Fabrizio Fabbri li pra 
tese ha fatto una liella corsa 
e le sue quotazioni in ram 
po azzurro sono salite. Ora 
gli rimane di mantenersi in 
forma nella gara dell’U ago 
sto prossimo (Alme in pro¬ 
vincia di Bergamo), nella se¬ 
conda indicativa per potersi 
inserire nella rosa degli az¬ 
zurri. Anche se il C.T. Rime¬ 
dio a questo proposito non 
si e \oluto sbottonare Un 
elogio incondizionato a Di (’a 
terina e Bollata, due azzur 
rabili i quali hanno dimostra 
to di essere in condizioni 
splendide e pronti per entra 
re nei collegiali Altro azzur 
ro e Simonetti II corridore 
livornese ha confermato la 
splendida prestazione fornita 
nella 100 chilometri in Gema 
nia e pertanto il posto in 
squadra lo menta senza al 
cun dubbio Ottime le prose 
' fomite dai toscani Frangami. 
Bini. Rossi e Dazzi Deluden 
ti invece le prove fomite da 
Giaccone. Gattafoni. Conti 
Meritano un'attenuante Bra 
muco e Vianelh vittime di 
forature 

Un altro azzurrabile che 
merita una prova di ap¬ 
pello è Cavalcanti, attivo nel¬ 
la prima parte della gara. E 


veniamo a Vianelli. Il pluri- 
vittorioso atleta bresciano, 
tanto atteso dagli sportivi to¬ 
scani, è rimasto in coda al 
gruppo senza mal affacciarsi 
alla finestra. Egli ha detto che 


Anquetìl-Poulidor 
vittoriosi a Parigi 

PARIGI, 4 agosto 
Dodicimila spettatori hanno 
applaudito la « coppia prin¬ 
cipe » varata dai francesi in 
occasione di una riunione sul¬ 
la pista del velodromo mu¬ 
nicipale di Vincennes: la cop¬ 
pia formata da Anquetil e 
Poulidor si è imposta in un 
omnium in tre prove sulla 
coppia fornata dal vincitore 
del Tour de France Janssen 
e dall’italiano Bitossi. 

Ecco i risultati. 

Velocità: 1. Janssen, 2. An¬ 
quetil: 3. Bitossi; 4. Pouli¬ 
dor. Seconda prova, insegui¬ 
mento su km. 4: 1. Anquetil- 
Poulidor in 4’23”6; 2. Janssen- 
Bitossi in 4’28’’9. Km. 15 die¬ 
tro motoleggere: 1. Anquetil- 
Poulidor, punti 29; 2. Janssen- 
Bitossi, punti 15. 

Classifica finale: 1. Anquetil- 
Poulidor, punti 4; 2. Janssen- 
Bitossi, punti 5. 


la corsa di Almè lo interessa 
di più. Sfido: domenica pros¬ 
sima si corre per la maglia 
tricolore! 

Ed orà un po’ di cronaca: 
partenza alle 8,35. Sono in 
cento. AI termine della gara 
saranno in quarantadue. La 
corsa è severa e impegnativa: 
193,500 chilometri (pari a no¬ 
ve giri) con continui falsi pia¬ 
ni e salite di una certa en¬ 
tità sulle strade del Senese. 
Dopo continui capovolgimen¬ 
ti — la gara è stata tiratissi¬ 
ma e la media dei primi tre 
giri è stata di 42 orari — al¬ 
l’ultimo giro Fabbri, Di Cate¬ 
rina e Malaguti tagliavano la 
corda 

Ai tre si aggiungeva Boifa¬ 
va. Sulla rampa di Colle Val 
d’Elsa Malaguti piantava 1 tre 
rivali. La vittoria era sua. 

Rimedio, dopo essersi com¬ 
plimentato col vincitore, ha 
detto: « E’ stata una gara du¬ 
ra e combattuta. Nei primi 
120 chilometri, abbiamo visto 
all'attacco gli azzurrabili, nel 
finale si sono visti altri cor¬ 
ridori. Malaguti Io conoscia¬ 
mo, Fabbri ha fatto una bella 
corsa. Domenica forse avre¬ 
mo una schiarita». 

Ma è facile intuire che Ri¬ 
medio ha già fatto la squadra 
azzurra. 

Giorgio Sgherri 


Abbiamo già avuto modo di rilevare, tn sede di resoconto, 
l’assenza di dibattilo come il limite più grave dell'assemblea 
delle società calcistiche. Per chi apprezza l’alto valore del 
confronto delle idee, della discussione anche vivace, purché 
schietta e costruttiva, l'assemblea dell'EUR e stata una vera 
e propria delusione e non torneremmo sull'argomento se 
non fossimo convinti che la « maturazione » e la partecipa¬ 
zione attiva alla vita federale dei dirigenti de’le centinaia e 
centinaia dt società sparse in tutta Italia sia la chiave di 
volta per risolvere i problemi che soffocano il calcio italiano. 

Nuovi onenlamcnti, strutture moderne, metodi democra¬ 
tici non si impongono senza dibattito, senza lotta, senza por¬ 
te cuti forza un'alternativa agli attuali sistemi che vanno be¬ 
nissimo solo per i dirigenti delle grosse società ai quali per¬ 
mettono < (ancor oggi con le società per azioni, seppure in 
misura minore) di trarre dal calcio il massimo delia popo 
larità con In minima spesa, se non proprio gratis o addirit¬ 
tura con un guadagno che non si concretizza ovviamente tu 
moneta, ma iti tegami, in amicizie importanti, in conoscenze 
che possono tornare (c il più delle volle tornano) utili per 
la conclusione di affari extra-calcistici. 

Quella del football-spettacolo è stata ed è ancora una « re 
trina » troppo importante perchè t « grandi presidenti » si 
rassegnino a perderla A farne le spese sono stati (c sono 
ancor oggi) i tifosi, gli spettatori e le piccole socteià, lasciate 
ai margini dell'organizzazione, tenute a rimorchio nell’azione 
di direzione, trascurate nella difesa dei loro interessi, snob¬ 
bate nelle rivendicazioni Errori passati hanno h osto i club 
dilettantistici in una situazione di assoluta inferiorità rt 
spetto alle società professionistiche, nonostante i rapporti 
di forza e, ci si consenta la definizione, di « utilità » fossero 
tutti a loro favore: sono essi infatti i più numerosi, sono 
essi che raccolgono ed organizzano il maggior numero dt 
calciatori, sono essi con i loro vivai che garantiscono la 
stessa esistenza del calcio - spettacolo Di ciò le società a’.- 
lettantistichc debbono prendere coscienza per dar vita dalla 
base a quella spinta riformatrice che sola può arrestare la 
marcia verso il fallimento ed imporre la svolta nella politica 
federale e le scelte necessarie per restituire al football i suoi 
contenuti sportivi. E’ una grossa battaglia questa per il rin¬ 
novamento di metodi, sistemi, concezioni del fatto sportivo, 
che deve essere combattuta e che lo stesso « governo Fran¬ 
chi » dovrà sollecitare se davvero vuole distinguersi dai go¬ 
verni del passato, convincendosi che soltanto alla base può 
trovare la forza per mutare rotta. 

L'assemblea dell’EUR era la grande occasione che si of¬ 
friva alle società dilettantistiche per fare udire la loro voce, 
per porre delle alternative ed avanzare delle richieste precise 
come condizione per appoggiare il nuovo governo. Purtroppo 
la maggior parte delle società non ha saputo coglierla, e quei 
pochi dirigenti che si sono avvicendati alla tribuna (si pos¬ 
sono contare stille dita di una sola mano) si sono preoccu¬ 
pati innanzitutto di k testimoniare » il loro affetto al governo 
che sarebbe stato eletto, dimenticando i problemi che assil¬ 
lano le loro società, accettando un programma (quello trac¬ 
ciato da Franchi > sostanzialmente buono, ma troppo sinte¬ 
tico. senza pretendere garanzie, fissare obiettivi e scadenze. 
Qualcuno per la verità (c stato il caso dell'Atletico dt Reg¬ 
gio) ha anche tentato dt sollevare il problema della giustizia, 
ma l'ha fatto in modo così risentito ed ingenuo insieme da 
farlo apparire come un « caso personale » quand'era invece 
un problema di fondo 

E‘ stato chiesto a Franchi di intervenire sulla CAF e su¬ 
gli altri organi giudicanti per garantire uguali pene a eguali 
reati, e Franchi ha avuto ragione a sottolineare come l'in¬ 
tervento suo. iti quanto capo del potere esecutivo, sulla ma¬ 
gistratura calcistica, lungi dal tradursi in una garanzia 
avrebbe finito con il soffocare l’indipendenza di giudizio. 

Ma il problema della riforma della giustizia sportiva esiste 
sia per quanto riguarda i codici che l’organizzazione e la de 
mocraticila della magistratura calcistica, la cui indipendenza 
sarà completa soltanto il giorno in cui arbitri e giudici sa 
ranno sottratti totalmente al potere esecutivo ed alle pres 
sioni delle grandi società (soprattutto gli arbitri), soltanto il 
giorno in cui gli arbitri ed i giudici (di tutti gli sport) saran¬ 
no organizzati in una loro federazione con dirigenti democra¬ 
ticamente eletti. 

Ma il problema della democrazia non si arresta qui. Noti 
ci sarà democrazia fin quando poche società, contro la mag¬ 
gioranza, sceglieranno il governo federale (è questo che ac¬ 
cade in pratica con i regolamenti attuali) e condizioneran¬ 
no l’opera del presidente federale attorniandolo di consiglieri 
più o meno legati al calcio - spettacolo ed agli interessi esclu¬ 
sivi del professionismo; fin quando il settore giovanile sara 
considerato un u protettorato »; fin quando, tanto per fare 
un altro esempio, prevarrà la concezione di chiedere allo 
Stato riconoscimenti, sgravi fiscali c contributi, per poten 
ziare l'attività e ridurre il deficit della società professioni¬ 
stica, semiprofessionistica o finanche dilettantistica, ma inte¬ 
sa come « l'onore sportivo della città ». anziché come un cen¬ 
tro di educazione sportiva e di formazione fisica del gio¬ 
vane. come un servizio sociale per tutti i cittadini. 

Così sarebbe un errore, da parte federale, accogliere e 
portare avanti la battaglia per il riconoscimento delle so¬ 
cietà sportive come società non aventi scopo di lucro e quin¬ 
di non tassabili, con la prospettiva di aumentare l'esercito 
degli sportivi seduti sugli sjialli degli stadi ed accrescere le 
possibilità finanziarie delle società per rafforzare lo spetta¬ 
colo attraverso il tradizionale mercato estivo dei calciatori 
(i mercanti non mancano, purtroppo, anche in campo dilet¬ 
tantistico). E’ questo un cerchio da spezzare, indirizzando le 
maggiori risorse di cui le società potranno disporre grane 
agli sgravi fiscali ed al preventivato aumento del pubblico 
con il ribasso dei biglietti, verso il potenziamento degli im¬ 
pianti ed il rafforzamento dell'attività di base indirizzandola 
r erso un’attività di massa. E lo stesso discorso vale per i 
contributi che si vorrebbero dagli enti locali tramite il rico¬ 
noscimento delle spese sportive come obbligatorie e quindi 
sottratte all'approvazione o meno dell'autorità tutoria i cui 
orientamenti sono ben noti. 

Anche in questa direzione è necessario il « maturare * dei 
dirigenti di base 

t. g. 


Incontrastato dominio del tuffatore azzurro nel « meeting» dt Bolzano 

Klaus Dibiasi secondo pronostico 
senza rivali dalla piattaforma 


Ordine d’arrivo 


1. MAIAGfTI M (TRIZIO (S.C. 
Cotir Rinascita Ravenna), km. 
113,560 In «re 4 55’, alla media 
di km. 39ASC; 2. Fabbri Fabrizio 
(Jolo Rrato) a 55”; S. Di Caterina 
PVtro (G.S. Lonzo Alzana). 

4. Boifava Davide (MC Gazo)do). 

5. Franflo»»i Wiltno («^anmontana). 
a 1*40”; 6. Moratti Oliviero (G.S. 
Lonzo Alzano); 7. Simonrttl Man¬ 
zo (Fnrmichl e dori!); 8. Bini Plo¬ 
ro ( Ha rimontarla ) a 2'46”; 9. Mrn- 
Rh| Francesco (Pedale Ravennate); 
10. Rossi Renzo (Monsummanese). 



Klaw* Dibiati, trionfatore a Boi 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 4 agosto 

Come nelle previsioni, Klaus 
Dibia«i ha fatto Fon plein nel 
quinto meeting tuffistico bol¬ 
zanino 

Klaus ha infatti conquistato 
ia medaglia d’oro sia nella 
pnnu dalla piattaforma da 10 
metri che dal trampolino di 
tre metn. sovvertendo, m que 
*-ta prova svoltasi ieri, il prò 
nostico della vigilia che «lava 
< ome favorito Giorgio Ca 
gnotto 

In rampo femminile, invece, 
la brava quanto graziosa e 
simpatica cecoslovacca Duch 
kova ha mancato di un of- 
tio l'en plein, dopo essersi 
brillantemente aggiudicata ipri 
h» medaglia d oro dai tre me¬ 
tri Oggi, terza giornata del 
meeting, abbiamo avuto un 
sole pallido che ha favorito 
sia lo svolgimento che FaT- 
flus^, nel pubblico nella gior¬ 
nata domenicale. 

Stamane i tuffatori si sono 
cimentati nei sette tuffi di 
qualificazione dalla piattafor¬ 
ma dai dieci metri. Alla fine 
di queste prove di qualifica¬ 
zione. Dibiasi era in testa con 
321.84 punti, contro ì 295,32 di 
Cagnotto ed i 294.11 di Sper- 
ling, della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. E, nella mat¬ 
tinata, Klaus era stato magni¬ 
fico, fornendo delle prestazio¬ 
ni superlative, culminate nei 
63,51 punti conquistati con 
l'ultimo tuffo di qualificazio¬ 
ne; un tuffo di difficoltà 2,9 
eseguito in maniera impecca¬ 
bile. 


Cagnotto aveva cercato di 
contrastare l'avanzata dell'av¬ 
versario ed amico bolzanino, 
ma solo nel sesto tuffo r=i era 
prodotto nel modo corrispon¬ 
dente alla sua fama e bravu¬ 
ra, ottenendo un punteggio di 
56,58 seguito da vicino dal te¬ 
desco della Germania demo¬ 
cratica Sperling. che soprat¬ 
tutto, dopo i sette tuffi di 
qualificazione, gli s t e pianta¬ 
to a ridosso con poco piu di 
un punto di distacco 

Nel pomeriggio, nel '•or-o 
dei tre tuffi per la finale. Ca 
gnotto si esibiva nei due pri¬ 
mi tuffi in maniera superla 
tira, guadagnando 59,28 e 53.32 
punti, mentre Dibiasi, alquan¬ 
to appannato, raggiungeva 
quota 55,44 e 50,70. Contempo 
rancamente Sperling strappa¬ 
va punteggi di tutto rispet¬ 
to, avvicinandosi a Cagnòtto 
mentre l’altro tedesco della 
Repubblica democratica, Mat- 
thes, dava il meglio di sè riu¬ 
scendo a realizzare nel secon¬ 
do tuffo della finale il pun¬ 
teggio di 65,25, il più alto re¬ 
gistrato nel corso di tutta la 
prova. 

Nell'ultimo tuffo, Dibiasi 
riguadagnava qualcosa su Ca¬ 
gnotto (52,65 contro 45,54). 
mentre i due tedeschi orien¬ 
tali si producevano in un tuf¬ 
fo che valeva loro 58,50 punti 
ciascuno. 

In campo femminile, dove 
ieri si era classificata in te¬ 
sta la cecoslovacca Duchko 
va, per le qualificazioni, c’e 
stata la grossa rimonta della 
sovietica Pogojeva che, con 
l’ultimo tuffo (54,60 punti) ha 


soffiato alla favorita il primo 
posto di poco, ma legittima¬ 
mente. 

Prestazione di rilievo ha for¬ 
nito in finale la giovanissima 
sovietica Shtirera che è risa¬ 
lita dal 5 al 3- posto, mentre 
le altre tuffatrici, finite nel 
giro di pochi punti di distac¬ 
co. mentano tutte pan men¬ 
zione 

Ecco comunque le classifi¬ 
che delle ultime due prove. 

Trampolino metri 3 femmi¬ 
nile: 1. Pogojeva Tamara 

«Unione Sovietica) punti 399 
e 03; 2. Duchkova Milena «Ce¬ 
coslovacchia) p. 396,66; 3. Shti¬ 
rera Tatiana (Unione Sovieti¬ 
ca) p 391,74: 4. Kramer Rita 
«RDT) p 386.64; 5 Wienuuk 
El7bieta (Polonia) p. 386.04. 

Piattaforma maschile metri 
10 , classifica finale: 1. Dibiasi 
Klaus (Italia) punti 480,63; 2. 
Sperling Rolf (RDT) p. 459.24; 
3. Cagnotto Giorgio (Italia) 
p. 458,46; 4. Matthes Lothar 
(RDT) p. 447.12; 5. Meisak 
Wlodzimierz (Polonia) punti 
440,16. 

Nelle due classifiche della 
combinata le posizioni sono 
le seguenti: nella maschile 
Klaus Dibiasi si impone a 
Cagnotto mentre nella femmi¬ 
nile la Duchkova supera la 
sovietica Lavano va. 

Gianfranco Fata 

• TENNIS — 1 a fina lo del tor¬ 
neo di tennis riservalo agli Ju- 
nlores è stata rtnta a Moenchen- 
gladbach dall’italiano Bertolucci 
che ha battuto In tre set* 11 con¬ 
nazionale Lombardi. 


*5 ^ mJm 
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calcio ha finito le vacanze e va in ritiro a «ricaricarsi» 
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Prime allégre sgambate, poi sotto tutte le mattine 
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«Movimiento»... nuova tattica 

della Juve 


Domani il raduno del Bologna 

Le tre punte 
di Cervelluti 

Il trainer pensa di avere vita facile con i giocatori 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4 agosto 

Cesurino Cervelluti: perso¬ 
naggio quasi nuovo per una 
squadra, il Bologna, ricca di 
incognite. 

— Cos’è in particolare che 
la preoccupa? Ci sono tre 
punte (Savoldi, Mujesan e Pa- 
scutti) con tendenze ad ope¬ 
rare sulla sinistra. Poi ci so¬ 
no parecchi elementi da inte¬ 
grare in un nuovo gioco. 

<t Dare un gioco alla squa¬ 
dra — inizia Cervellnti — fa 
parte del nostro mestiere, 
quindi non vedo di cosa do¬ 
vrei preoccuparmi. So per e- 
sperienza che occorre partire 
subito di slancio, fare risul¬ 
tati, perchè soltanto così si 
lavorerii con un pizzico di 
tranquillità. Il fatto delle tre 
punte cui lei allude, non co¬ 
stituisce un problema inquan¬ 
to arene costoro dovranno 
” rientrar. 1 ” al momento op¬ 
portuno. Quando cioè gli av¬ 
versari di Savoldi e Mujesan 
si sposteranno in avanti, Mu¬ 
jesan e Savoldi dovranno con¬ 
trastarli. Ed è altrettanto lo¬ 
gico che gli altri della pri¬ 
ma linea (vedi Perani) non 
dovranno rinunciare ad inse¬ 
rirsi nelle conclusioni, fermo 
restando che la maggiore pe¬ 
netrazione della squadra si 
avrà, ovviamente, sulla sini¬ 
stra ». 

— E’ pensabile, con gli e- 
lementi che ha a disposizione, 
vedere un Bologna uso inter¬ 
no sostanzialmente diverso da 
quello esterno? 

« Non vorrei operare una di¬ 
visione tanto netta, ma è chia¬ 
ro che il Bologna casalingo 
snrà diverso che quello che 
opererà fuori. Abbiamo, ad e- 
sempio, Pascutti che in que¬ 
sti giorni sta lavorando per 
recuperare la piena condizio¬ 
ne fisica. Anche se, come mi 
auguro, sarà presto al meglio, 
non è pensabile si possa uti¬ 
lizzarlo in continuità. Ma ne¬ 
gli incontri casalinghi sarà a- 
datto. Si può perciò sostenere 
che la formazione, a seconda 
delle circostanze, subirà qual¬ 
che ritocco tattico ». 

— Anche di recente lei ha 
aiuto un « vertice » con i di¬ 
rigenti per discutere la squa¬ 
dra nei dettagli: come pensa 
di regolarsi? 

« Be’, ho già le mie idee, 
prima di pubblicizzarle però 
è meglio aspettare. Voglio co¬ 
noscere meglio gli ultimi ar¬ 
rivati per evitare sorprese». 

— Per molto tempo è stato 
l’allenatore in seconda al Bo¬ 
logna, quindi conosce assai 
bene parecchi giocatori: non 
crede sia difficile avviare un 
altro tipo di rapporto ora che 
è diventato l’unico responsa¬ 
bile? 

« Ritengo che i rapporti con 
gli atleti saranno eccellenti. 
So delle loro abitudini, quin¬ 
di non potranno nascondermi 
niente. Ecco perchè sono con¬ 
vinto che non ci saranno pro¬ 
blemi: tutti gli atleti verran¬ 
no trattati alla stessa manie¬ 
ra ». 

Dunque: Cesarino Cervellati 
si sente tranquillo. Invece 
avrà parecchio da lavorare. 


Dovrà dare un volto, un gio¬ 
co a questa squadra notevol¬ 
mente rinnovata. Anche se il 
trainer sostiene che le punte 
dovranno « rientrare », è chia¬ 
ro che in appoggio ai centro¬ 
campisti (Bulgarelli o Grego- 
ri) stabilmente deve esserci 
l’ala destra sia essa Perani o 
Pace. E par di capire che in 
trasferta il ritocco tattico sug¬ 
gerirà a tutte e due le all 
(o qui entra in ballo il nome 
di Turra) un sollecito appog¬ 
gio al centrocampo per assi¬ 
curare, fra l'altro, la necessa¬ 
ria protezione alla difesa. 

Tuttavia, qualche idea pre¬ 
cisa su questo misterioso ma 
atteso Bologna si avrà fra 
qualche giorno quando la 
squadra (che si radunerà mar¬ 
tedì prossimo) avrà iniziato 
la preparazione a Roncobilac- 


cio. 


Franco Vannini 



I cinque problemi di Heriberto - Il 
rischio della « squadra da battere » 


VILLAR PEROSA — Hallar (par ora. 
« cura Haribarto ». 


.) aombro trovar dìvortonto lo 


DALL'INVIATO 

VILLAR PEROSA, 4 agosto 

Se non lo faranno i gio¬ 
catori, malgrado siano consi¬ 
derati dei poveri deficienti 
dai loro dirigenti, saranno i 
giornalisti a occupare gli sta¬ 
di o le sedi dei vari soda¬ 
lizi. 

Duecentocinquantamila lire 
di multa se parlano con i 
giornalisti. Ma se il nostro 
fosse un ordine severo dovreb¬ 
be intervenire proprio a di¬ 
fesa della dignità della pro¬ 
fessione. In un tabarin si, 
con delle mondane anche, ma 
guardarsi dai giornalisti. 

L’on. Catella dice che non 
dobbiamo scandalizzarci per 
chè sono disposizioni della Le¬ 
ga, ma sono comunque norme 
non degne di cittadinanza nel 
nostro Paese. Allora di cosa 
si deve parlare coi giocato¬ 
ri? 

Loro quando sono in ritiro 
possono parlare dei bambini, 
e della mamma se sono sca¬ 
poli, ma i lettori hanno anche 
loro una mamma (tutti ab¬ 
biamo una mamma) e le mam¬ 
me sono tutte uguali. Brave, 
con 1 capelli grigi, con gli 
occhi stanchi e pensosi, e se 
ci accompagnano fino sulla 


Grazie a una saggia campagna di acquisti di elementi giorni 

Le molte partenze non hanno 
intaccato la fiducia del Varese 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 4 agosto 

La campagna acquisti del 
Varese è stata condotta con 
saggezza e criterio tecnico, 
mettendo in pratica, ancora 
una volta, una politica dei gio¬ 
vani. Gli elementi migliori 
venduti, come Anastasi, Cre¬ 
sci e Vastola, sono stati sosti¬ 
tuiti degnamente. Il posto di 
Anastasi è stato preso da 
Cappellini. Oltre all’interista, 
l’acquisto più sensazionale di 
questo nuovo Varese, sono ar¬ 
rivati giovani non ancora af¬ 
fermati ma in possesso di 
qualità tecniche ed atletiche 
per imporsi. Dolci, anni 21, 
acquistato dal Modena; Zoff, 
anni 21, proveniente dal Man¬ 
tova; Achilli, anni 20, dallTn- 
ter, ed infine Rimbano, an¬ 
ni 19, proveniente dal Pado¬ 
va. Un promettente quartetto 
di calciatori che conta un to¬ 
tale di 81 anni. 

Passiamo un po’ in rasse¬ 
gna gli atleti vecchi e nuovi 
che formeranno il complesso 
biancorosso per la stagione 
’68-’69. Portieri: Da Pozzo e 
Carmignani. Il primo, anni 
29, celebre per i suol tra¬ 
scorsi campionati, per il suo 
primato di imbattibilità quan¬ 
do militava nel Genoa, è szm- 
pre una sicurezza, anche se, 
per la verità, talvolta la sua 
spregiudicatezza lo porta a 
commettere preoccupanti er¬ 
rori. Di Carmignani, in forza 
dall’anno scorso al Varese, 
conoscendone le sue qualità, 
non possiamo dire che bene. 


Difensori: Picchi. Se le con¬ 
dizioni fisiche gli permette¬ 
ranno di giocare, per questo 
anno sarà ancora una sicurez¬ 
za per il Varese. L’esperienza 
dell’ex nazionale e la sua for¬ 
te personalità permetteranno 
agli altri di operare con or¬ 
dine. Borghi e Sogliono sono 
state le colonne di una ef¬ 
ficace barriera difensiva nel¬ 
l’ultimo torneo. Maroso, anni 
34, sempre impressionante per 
vigore atletico e rocciosa vo¬ 
lontà. potrà ancora essere uti¬ 
le. Della Giovanna è valido e- 
lemento, dovrà però sudare le 
sette tradizionali camicie per 
conquistarsi il posto di tito¬ 
lare. Infine ci sono i giovani 
acquisti Dolci, Rimbano e 
Zoff. Sono un totale di otto 
uomini in lotta al nastro di 
partenza per la conquista di 
cinque posti. Da una parte 
gli anziani che non intendono 
mollare, dall'altra i giovani, 
che ad ogni costo vorranno 
conquistarsi il posto. 

Attaccanti: ai confermati 
Renna, Leonardi, Burlando, 
Tamborini e Mereghetti si so¬ 
no aggiunti Cappellini ed A- 
chllli. Anche qui sette gioca¬ 
tori per cinque posti. Sicuri 
titolari partiranno Tamborini 
(nel passato si è sempre di¬ 
stinto su qualsiasi campo e in 
qualsiasi stagione), Cappellini, 
che non dovrebbe far sentire 
troppo la partenza di Ana¬ 
stasi perchè, come il nuovo 
centroavanti juventino, ha vo¬ 
lontà e dinamicità, ed infine 
fino ad oggi, Cappellini ha di¬ 
mostrato di essere anche un 


discreto realizzatore. Leonar¬ 
di, conteso da parecchie so¬ 
cietà, dopo alcuni tira e mol¬ 
la, il Varese ha preferito te¬ 
nerselo. Burlando e Mereghet¬ 
ti si contenderanno il ruolo di 
mezzo sinistro e Renna ed A- 
chilli il posto di estrema sini¬ 
stra. 

II confermato allenatore 
Bruno Arcar!, da noi interpel¬ 
lato, ci ha detto: « Malgrado 
le partenze, d’altronde giusti¬ 
ficate, di Anastasi e Cresci, 
due giovani che meritano di 
militare in squadre che han¬ 
no molte più ambizioni del 
Varese, e di Vastola, il qua¬ 
le ha 30 anni, che ha avuto la 
grande soddisfazione di finire 
in una squadra prestigiosa co¬ 
me l’Inter, il Varese, grazie 
al suo presidente, ingegner 
Borghi e al general-menager, 
ragionier Casati, può guarda¬ 
re con fiducia a quella che sa¬ 
rà la nuova squadra per af¬ 
frontare il prossimo campio¬ 
nato, in quanto sono stati ac¬ 
quistati interessanti giovani. 
Una lieta sorpresa, e non cer¬ 
to solo per me ma per tutti 
gli sportivi varesini, è stato 
indubbiamente l’acquisto di 
Cappellini. Se alcuni giocatori 
della passata stagione ripete¬ 
ranno le prodezze dell’anno 
scorso e se Picchi sarà in gra¬ 
do di riprendere a giocare nel¬ 
le sue migliori condizioni fisi¬ 
che, ne sortirà una intelaiatu¬ 
ra solida, capace di realizza¬ 
re un margine di punti per 
mantenersi sempre fuori dal¬ 
la zona grigia della classifica. 
Nel frattempo, sul piano tec¬ 


nico, accontenterà certamente 
i tifosi». 

Anche Alfredo Casati ci ha 
dichiarato che è abbastanza 
ottimista sul comportamento 
della squadra, a Non ripetere¬ 
mo il favoloso campionato 
deiranno scorso, ma buone 
soddisfazioni sono certo non 
mancheranno, perchè abbiamo 
una discreta rosa di titolari: 
da una parte gli anziani in 
possesso della loro esperien¬ 
za e capacità, dall’altra un 
gruppo di giovani entusiasti, 
desiderosi di affermarsi ed in 
possesso di notevole grinta». 

Da una settimana intanto 
nei boschi che circondano Co¬ 
merio e sul campetto della 
Ignis, a Cassinetta di Bian- 
dronno, agli ordini di Arcati 
e del prof. Messina, i bianco¬ 
rossi (escluso Picchi in per¬ 
messo speciale fino al giorno 
20) hanno iniziato la prepara¬ 
zione. Domani negli uffici di 
Giovanni Borghi inizierà la di¬ 
scussione sugli ingaggi. Tut¬ 
to si risolverà per il meglio. 
A Varese casi di « aventinia¬ 
ni » non si sono mai verifica¬ 
ti. Il giorno 10, a Gavirate, 
prima partita pre-campionato, 
primi seri esperimenti dopo 
le partitelle divertenti di que¬ 
sti giorni. 

La nrobabile formazione '68- 
'69: Da Pozzo (Carmignani); 
Borghi, Dolci: Sogiiano. Della 
Giovanna (Rimbano), Picchi; 
Leonardi, Tamborini, Cappel¬ 
lini, Burlando (Mereghetti), 
Renna (Achilli). 

Orlando Mazzola 


Cadi conversa eoa i giornalisti aiteremo di rione 


Difesa fatta per il Verena 
ma l'attacco è in alto mare 

Confortante Veto media delia squadra: ventiquattro anni e un mese 


SERVIZIO 

TIONE, 4 Icg c 
Rientrato negli argini l’entu¬ 
siasmo dopo lo straripamento 
nella più sofferta delle prò 
mozioni, svanite le allegre 
bollicine dello champagne di 
marca stappato per la fe<ta 
grande, finite le vacanze in 
cambio di una leggera tinta 
rella, il Verona si è rimboc¬ 
cato volonterosamente le ma¬ 
niche per celebrare dignito¬ 
samente il gran ritorno m se¬ 
rie A. Il Verona « nuovo >. e 
quel che del « vecchio » Vero¬ 
na è rimasto. Con Giancarlo 
Cade intanto, e senza Niels 
Licdholm. gentiluomo della 
promozione col « calcio ragio¬ 
nato». che come sapete a 
mezzo del brindisi s’è trova¬ 
to col calice in una mano e 
col benservito ncH’altra. Gioia 
ed amarezza ma niente sor¬ 
prese: succede. E succede an¬ 
che che G a ronzi, impegnato¬ 
si sulla parola con Cadé quan¬ 
do ormai temeva che la pro¬ 
mozione fosse sfumata, e 
quindi costretto a rinunciare 
a Licdholm, parli oggi con no¬ 
stalgica simpatia dello sve¬ 
dese. 


Toma il Verona in A. dun¬ 
que. dopo dieci anni di as¬ 
salti sfortunati e rabbiosi, me¬ 
diocri e patetici, e toma Ca¬ 
de al timone in capo a tre 
anni nvi««uti col Mantova pri¬ 
mo amore, col quale ha mfi- i 
lato una promozione, una an¬ 
nata tranquilla ed infine ttna 
malinconica retrocessione fat¬ 
ta di buon gioco e di «carsi 
goal. Ma anche queste sono 
già faccende di ieri l’altro 
Oggi il Verona è qui a Tio- 
ne. a un’ora gagliarda da 
Tronto ed altrettanto dal Gar¬ 
da fra il verde imperversante 
ed i! profumo dei pini, che po¬ 
trebbe essere gradevole se ì 
monti circostanti si decidesse¬ 
ro a togliere il cappuccio. Un 
invito a rilassarsi e anche 
un luogo adatto per le pattu¬ 
glie pedatorie che all’indoma¬ 
ni di vacanze più o meno o- 
ziose devono smaltire ciccia 
ed immagazzinare ossigeno. 
Con Cadé ci sono tutti com¬ 
preso Bui, ultimo arrivato per 
completare i ranghi e tocca¬ 
re quota 20. Bonatti, Rat testo¬ 
ni, Bordanti, Bui, De Min, 
Maddè. Mascetti, Mozzanti, 
Petrelli, Piccoli, Ripari, Ran¬ 
ghino, Savoja, Sega, Tanello, 
Traspedini, Vanello, Marco- 


longhi. Pasetto e Pagrazio. 
Forzando la mano si può scri¬ 
vere che manca soltanto Wil¬ 
liam Negri che Cadé avrebbe 
rivoluto alle dipendenze, me¬ 
more degli ottimi natali calci¬ 
stici aiuti nel Mantova dal¬ 
l’ex guardiano della Naziona¬ 
le quando il trainer era an¬ 
cora braccio destro di Mondi¬ 
no Fabbri, ma, « Carburo .» 
ha staccato il biglietto per 
Genova e sul desiderio e stata 
messa una pietra. Così come 
sull'intenzione di Garonzi di 
ingaggiare Vitali: l'attaccante 
è finito al Vicenza. 

Cadé. comunque, ripensan¬ 
do al mezzo miliardo e pas¬ 
sa speso da Garonzi per ir¬ 
robustire la squadra con Ri¬ 
pari. Mazzanti. Traspedinl e 
Bonfanti, è contento lo stes¬ 
so. Tanto più che a reingaggi 
firmati (finora hanno auto¬ 
grafato il contratto Sega, Ran¬ 
ghino, Bonatti. Tanello, Pic¬ 
coli e Battistoni) si tocche¬ 
rà il porto dei 700 milioni 
all’incirca. e inoltre le parten¬ 
ze si sono ridotte al minimo 
mentre Bonatti e Savoja (in 
predicato di andarsene in 
qualche club metropolitano, 
ma in fondo lieti di essere 
rimasti in giallo-blu) ed i ri¬ 


scattati Maddè e Petrelli non 
sono usciti dall’ovile scaligero. 

Cadé, per il momento, con¬ 
versando coi giornalisti che 
lo raggiungono qui all Hotel 
Milano, manco abbozza la for¬ 
mazione. o meglio, lascia in 
sospeso il dialogo sulla prima 
linea poiché la difesa sembra 
fatta con De Min, Ripari, Pe¬ 
trelli, Mascetti. Ranghino op¬ 
pure Battistoni e Savoja. Pe¬ 
rò afferma schietto schietto 
che per guadagnare la tran¬ 
quillità, intende sfornare un 
Verona battagliero e sbarazzi¬ 
no. spregiudicato, senza com- 

E lessi e pronto a scattare su- 
ito perchè il campionato è 
breve, sarà incerto e nervoso 
e richiederà uno sforzo psico¬ 
logico concentrato e senza pe¬ 
ricolo di cedimenti. Per un 
Verona con simili caratteri¬ 
stiche e «che non retrocede¬ 
rà » — esclama con convinzio¬ 
ne Garonzi — un «cervello¬ 
ne » alla Cinesinho sarebbe 
stato inutile, la squadra è fre¬ 
sca, giovane — «24 anni e 1 
mese di media » dice ancora 
il presidente calcando con l’ac¬ 
cento di chi è soddisfatto. 
Soggiunge che per eventuali 
rinforzi «si vedrà a novem¬ 
bre se occorrerà qualcosa». 


ma precisa che Liedholm, con¬ 
gratulandosi signorilmente per 
l'esito della campagna acqui¬ 
sti, ha pronosticato un Vero¬ 
na alle spalle del Cagliari. 

Soltanto Bonfanti. Bui, Mad¬ 
dè e Traspedini hanno espe¬ 
rienze di serie A, ma non so¬ 
no state esperienze logoranti. 
Ne esce più logorato un alle¬ 
natore dice Cadé, tanto che 
ad un certo punto diventa op¬ 
portuno cambiare ambiente, 
pur se si tratta di lasciare una 
città cordiale come Mantova 
alla quale ci si affeziona per 
forza, nella buona come nella 
cattiva sorte. Ancora due do¬ 
mande al trainer, prima di la¬ 
sciarlo alla seconda seduta di 
allenamento in programma 
sul campo sportivo di Tione: 
previsioni per ■ lo scudetto e 
jolly del Verona. Sulla prima 
la risposta è immediata: Juve 
o Milan, con netta preferen¬ 
za per i torinesi; sulla secon¬ 
da tentenna un po', poi elen¬ 
ca quattro nomi: Tonello, Moz¬ 
zanti. Bonfanti e Bonatti (e 
quasi quasi ne aggiungerebbe 
altri nel timore di lasciarsi 
sfuggire la formazione-base 
che na già ficcata in testa). 

Giordano Manola 


F 


porta quando dobbiamo sa¬ 
lire su un aereo e ci dicono 
« va plano » e magari si tratta 
di un « DC 9 » che prende 
quota a 45 u . 

Basterebbe dire: voi non po¬ 
tete parlare e noi non stiamo 
a sentire nemmeno come ti¬ 
rate il fiato. E invece (leggi 
concorrenza) si va alla cac¬ 
cia di cosa ha potuto dire al 
« turco » quell’emigrante, quel¬ 
l’edile che ha tutta la faccia 
di Petruzzo Anastasi. Gli ha 
detto: « Fatti onore Petruzzo 
che qua tutti della Juventus 
slamo ». 

E’ vero. A Vlllar tutti tifa¬ 
no per la Juventus. A Villar 
il padrone è ■ Gianni Agnelli 
il quale in un momento di 
slancio si è fatto anche eleg¬ 
gere sindaco. Anche se volete 
la residenza in questo paese 
dovete fare il tifo per la Ju¬ 
ventus. 

A parte queste considera¬ 
zioni, esasperate proprio per 
amor di polemica, diventa an¬ 
tipatico non poter discutere 
sulle prime impressioni di 
certi giocatori, sui veri mo¬ 
tivi che hanno fatto fare mar¬ 
cia indietro a Sacco. Sull’al¬ 
lenamento di Heriberto Her- 
rera non ci interesserebbe tan¬ 
to conoscere l’opinione di 
Anastasi, ragazzo di vent’an- 
ni, senza esperienza alle spal¬ 
le, ma un giudizio sia pure 
sommario di Sarti e di Hal- 
ler, due grossi giocatori che 
hanno conosciuto altri alle¬ 
natori e possono dire i primi 
effetti della... nuova cura. 

Gli allenamenti comunque 
sinora sono stati abbastanza 
allegri. Per altri due giorni, 
domani e martedì, gli alle¬ 
namenti proseguiranno nel po¬ 
meriggio, poi si riprenderà 
con il modello antico: allena¬ 
mento tutte le mattine ec¬ 
cetto il dopopartita. 

Molti tirosi presenti alle 

rime sgambate e sugli scudi 
. due nomi che per adesso 
rappresentano la nuova Juven- 
turs: Anastasi e Haller. SI 
discute solo di loro, del pos¬ 
sìbile rendimento e affiata¬ 
mento. Ogni cinque persone 
ce n’è almeno una che si 
chiede come Heriberto riusci¬ 
rà a imbrigliare il gioco di 
Haller. Se il loro sarà un 
proficuo scambio di esperien¬ 
ze o se sarà uno scontro tra 
«HH» (Heriberto-Haller). 

Ritorna sovente, a mo’ di 
esempio, il nome di Sivori 
anche se il problema non può 
porsi negli stessi termini. 
L’Haller dei campionati del 
mondo non è di quelli che 
cercano il « tunnel » o il gol, 
ma girano e tirano nella squa¬ 
dra rendendo proprio in ra¬ 
gione della grande classe. 

Con Heriberto Herrera, mol¬ 
to più disteso dei giorni scor¬ 
si a Torino, quando erano al¬ 
l’inizio dell’allenamento priva¬ 
to, si riparla dei cinque pro¬ 
blemi ormai famosi come le 
cinque gemelle Dionne. 

Chissà per quante volte do¬ 
vrà ancora parlarne di queste 
cinque piaghe. Qualcuno però 
lo anticipa per sapere cosa 
pensa di Pasetti e Sacco, ma 
Herrera si trincera dietro la 
giustificazione di sempre: 
«Quelli sono problemi della 
mia società e mi possono in¬ 
teressare solo indirettamente ». 

Allora torniamo alle piaghe. 
Heriberto vorrebbe (ingenuo) 
sgombrare il terreno una vol¬ 
ta per tutte: « Nel gioco del 
calcio, come in ogni altra at¬ 
tività della vita, i problemi 
possono essere senza soluzio¬ 
ne o quanto meno di diffici¬ 
le soluzione, e per noi è 
quando un grosso giocatore si 
fa male ed è impossibile la 
sua sostituzione. Poi ci sono 
quei problemi la cui soluzio¬ 
ne è a portata di mano, ma 
bisogna saperla scoprire tra 
tante già belle e pronte. Que¬ 
sto ho voluto dire quando ho 
parlato di cinque problemi. 
Alla Juventus siamo in tanti 
e non in troppi, e ogni do¬ 
menica ne possono giocare 
soltanto undici. La società ha 
fatto i sacrifici per darmi tan¬ 
ti giocatori e io devo ripaga¬ 
re questo sacrificio sapendo 
scegliere bene e tenendo sem¬ 
pre tutta la rosa dei dician¬ 
nove su di giri pronti a muo¬ 
vere in qualsiasi momento ». 

« Si rende conto che que¬ 
st'anno sarà un campionato 
durissimo? ». 

« Sicuro — risponde Heri¬ 
berto Herrera — ma non solo 
perchè tutti parlano di scu 
detto alla Juventus rischiando 
quindi di partire come la squa 
dra da battere, ma per il fat¬ 
to che molte altre squa¬ 
dre sono forti e alcune dt lo¬ 
ro coglieranno tutti di sor¬ 
presa ». 

« Si parla, Heriberto. di 
nuova tattica e di nuovo mo¬ 
dulo di gioco». 

« Io conosco un solo modulo 
di gioco — replica piuttosto 
seccato — ed è quello moder¬ 
no. Lo applico secondo le mie 
idee con gli uomini di cui di¬ 
spongo. Se quelli che sono ar¬ 
rivati renderanno più di quel¬ 
li che sono andati via meglio 
per noi e per tutta la fami¬ 
glia». La famiglia per Heri¬ 
berto è la «Giuve». 

Tanto per intenderci, a He¬ 
riberto interessano i giocato¬ 
ri che rendono di più non 
quelli che sono più famosi. 
Una vecchia storia che alcu¬ 
ni di quelli che stanno gio¬ 
cando a ping-pong sulla ve¬ 
randa dell Hotel Villar Fero- 
sa ancora non conoscono. 

Nallo Paci 


Prima il Milan, poi toccherà alNnter 

Domani la «sveglia» 

per i neo ■ campioni 



Fogli (* sinistra) 4 l'acquisto più importarli* dal « consarvatora » Milan. Par Jalr (a dastra) si 
tratta di un ritorno all'ovil* narazzurro: un ritorno assai poltmlco. 


Per Rocco e i suoi «fra¬ 
telli », le vacanze sono agli 
sgoccioli. Domani la comi¬ 
tiva neo-campione d’Italia 
si concentrerà a Milanello 


per dar inizio alla prepa¬ 
razione pre-campionato. Lo 
esempio sarà seguito con 
sole 24 ore di ritardo dai 
« cugini » deli’Inter, che si 


ritroveranno mercoledì ad 
Appiano Gentile, sotto la 
guida del nuovo allenatore 
Alfredo Foni, l’« erede » di 
Helenio Herrera. 




Vieri fa i tunnel a Cuneo 


Gioco più svelto 
schema della Samp 

Qualcuno è c sopra peso » • Forse scoperto nell'ala Sabadlni un nuovo terzino 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 4 agosto 

Pa caldo, oggi. Ma Bemic- 
chi, il professore ginnasiarca 
che i ragazzi della Samp 
chiamano « torturatore », è in¬ 
flessibile. Ha un suo program¬ 
ma e pessimo, neppure « il 
dottore ». riesce a farglielo 
cambiare. Oggi, per esempio. 
Bemicchi ha previsto una se¬ 
vera seduta atletica generale, 
dopo le visite di controllo. 

E’ però arrivato l’intiero 
quartier generale del consiglio 
direttivo, col presidente avvo¬ 
cato Colantuoni in testa, che 
vorrebbe vedere giocare un 
po’ i ragazzi. 

Ma chi si azzarda a chie¬ 
derlo al «professore»? Nien¬ 
te da fare: la partitella, a 
gruppi e a tutto campo, c’è 
stata ieri e non si può tran¬ 
sigere alla preparazione, se 
non si vogliono avere spia¬ 
cevoli conseguenze nei mu¬ 
scoli degli atleti. Tanto più 
che i ragazzi stanno tutti be¬ 
ne e sono sulla strada della 
forma migliore. 

Qualcuno è ancora sopra¬ 
peso (ma è naturale, dopo 
due mesi di vacanza), mentre 
Vieri è invece al di sotto del 
peso-forma di un paio di chi¬ 
logrammi, ed è pallido come 
un finlandese. Forse ha fatto 
qualche « notte brava ». Ma 
è sempre in gamba, come ha 
dimostrato ampiamente nella 
partitella di ieri, nella quale 
ha fatto impazzire i difenso¬ 
ri ai-versa ri con le sue finte, 
i dribbling ed i tunnels che, 
quando gli riescono, lo fanno 
tanto felice. 

«Dovrà recuperare tre chi¬ 
logrammi — ci informa il pro¬ 
fessor Bemicchi —, ma non 
è una cosa che preoccupi, pur 
chè il ragazzo segua attenta¬ 
mente le nostre indicazioni ». 

Oggi, dunque, si fa ginna¬ 
stica e basta. Domani ci sarà 
lavoro duro lungo il fiume, 
al mattino, e verso sera una 
nuova seduta con la palla; e 
così di seguito, fino al giorno 
della prima uscita ufficiale 
qui a Cuneo, nella tradizio¬ 
nale partitella di ringrazia¬ 
mento per l’ospitalità della 
società locale. 

— Accelererete il ritmo in 
vista della Coppa Italia? 

— Non spetta a me decide¬ 
re — risponde Bemicchi —; 
però non mi pare una cosa 
ragionevole, tanto più che si 
sa benissimo che il primo 
turno di Coppia Italia sarà 
appannaggio, nel nostro grup¬ 
po, della Juventus, e solo un 
miracolo potrebbe vederci 
prevalere. Io credo che non 
dovremo distoglierci dall’obiet¬ 
tivo campionato. 

Obiettivo campionato. Ecco 
un argomento interessante sul 
quale è d’obbligo interpellare 
Bernardini, dopo che molti 
giornali hanno parlato di un 
suo nuovo schema che farà 
attuare alla Sampdoria. 

— C’è effettivamente qual¬ 
cosa di vero in quanto è sta¬ 
to scritto — ci conferma il 
tecnico blucerchiato —, ma 
non tutto. Voglio sveltire il 

S uoco, questo si, par ren¬ 
arlo più armonioso ed effi¬ 
cace nella zona centrale del 



CUNEO — La Samp 4 riuscita a lattarsi il « gioMIo » Viari eh* 
vediamo con Bernardini durante una sosta dall'altana monto. 


campo. Frusta lupi, per esem¬ 
pio, lo vedo più a sinistra e 
Vieri più a destra, con inse¬ 
rimenti al centro del media¬ 
no di spinta e del «libero». 

— Del libero? 

— SI — conferma Bernardi¬ 
ni —, di Vincenzi. Potrà cer¬ 
care qualche sganciamento, 
senza esagerare. La classica 
fluidificazione, insomma. Mo 
rini pierò, come qualcuno ha 
invece annunciato, non parte¬ 
ciperà a questa fase dell’azio¬ 
ne, perchè si complicherebbe¬ 
ro tropi» le sostituzioni nei 
marcamenti. Almeno fino a 
che il libero sarà Vincenzi. 

— Pensi già al nuovo acqui¬ 
sto Negrisolo? 

— Non so chi ha messo in 
giro la voce che Negrisolo 
debba per forza essere un li¬ 
bero. Ha appena 18 anni; ne 
ha di tempo prima di farsi 
l'esperienza adatta a quel ruo¬ 
lo! Io, pier esempio, lo vedo 
bene anche come mediano: 
colpisce bene la palla ed ha 


Motonautica 

À Balestrieri 
il «Delfino d'oro» 

MONACO, 4 agosto 
L’italiano Vincenzo Bale¬ 
strieri ha vinto la corsa del 
« Delfino d’oro », una gara mo¬ 
tonautica su un percorso di 
193 miglia tra Iles des Em- 
biez-Monaco e ritorno. L’ita¬ 
liano ha compiuto il percor¬ 
so, a bordo ai un « Magnimi 
Doso», azionato da due mo¬ 
tori da 5.000 cv. ciascuno, al¬ 
la inedia di km. 83,273. Con 
questa vittoria Balestrieri si 
è virtualmente assicurato il 
successo nel campionato del 
mondo della spedalità «off¬ 
shore ». 


il senso del gioco. E’ un bel 
ragazzo insomma. 

— Il resto della squadra è 
deciso? 

— Non ancora del tutto. 
Mi rimane, per esempio, il 

& roblema dei terzini. Fotreb- 
?ro anche partire titolari 1 
« vecchi » Delfino e Dordoni. 
Però non è escluso che salti 
fuori Sabadini. 

— Sabadini l'ala? 

— Esatto, Sabadini l’ala. E’ 
un ragazzo velocissimo e do¬ 
tato di una elevazione note¬ 
vole. Ha paura a buttarsi den¬ 
tro in attacco, e quindi non 
mi serve a niente come ala. 
mentre in difesa contrasta 
con tempismo e decisione. 
Chisà che non ci troviamo il 
grande terzino in casa! Poi ho 
il problema del mediano, vec¬ 
chio quanto la Sampxiana. 
Forse lo farà Sabatini, già 
abituato al ruolo. Però, ripido, 
vedo bene anche Negrisolo. 
Insomma. i ruoli fissi riman¬ 
gono quelli che ho già detto: 
Battara in porta, Vincenzi li¬ 
bero, Morini stopper. Frusta- 
lupi e Vieri centrocampisti. 
Salvi, Crispin e Francesconi 
punte. Per gli altri si vedrà: 
ognuno dovrà conquistarsi il 
posto. 

— Ci sarà lotta? 

— Credo proprio di si, per¬ 
chè i pretendenti sono pia ree - 
chi, specialmente i giovani, 
molti dei quali sono ambizio¬ 
si ed hanno davvero i nnnr i 
per riuscire. 

— Insomma avremo una bel¬ 
ai Sampdoria? 

— Se le cose vanno come 
spero, penso che anche il pub¬ 
blico avrà di che divertirsi. 
In ogni caso, siccome oggi si 
ragiona soltanto con i nume¬ 
ri, dirò che dovremmo fare 
meglio dello scorso campio¬ 
nato, in classifica. In modo 
da non far penare nessuno e 
vivere tranquilli. 

Stafano Forcò 














' 4 •• 


l’Unità / lunedi 5 agosto 1968 


sport / PAG. 9 


IL NUOVO NAPOLI GIÀ IN RITIRO 
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morale 
è tornato 
alle stelle 

Restano ancora alcune incognite , ma la campagna acquisti 
ha già completamente fugato tutti i malumori iniziali 


Mercoledì inizierà il ritiro dei giallorossi 


Le «grandi» mirano a 
battere la Roma di HH 


Capello (300 milioni 
so al varco dai tifosi, 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 4 agosto 

Ormai anche per 1 giallo¬ 
rossi sono Unite le vacanze: 
martedì arriva il « mago » dal¬ 
la Spagna e mercoledì il ra¬ 
duno di rito, quindi i con¬ 
vocati si trasferiranno a Spo¬ 
leto, il 18 all’Aquila, il 21 a 
S. Benedetto, 11 25 a Pesca¬ 
ra, il 28 a Perugia e. infine, 
il 2 settembre all'Olimpico la 
« presentazione » contro il Ca¬ 
gliari. 

I tifosi giallorossi fremono: 
lo scorso anno allorché la 
Roma si trovava in vetta al¬ 
la classifica, il « Tre Fontane » 
era gremito fino all’inverosi¬ 
mile: figuriamoci quest'anno 
che la Roma ha il « mago ». 

Ed è proprio questo che 
preoccupa 1 dirigenti giallo- 
rossl; il « Tre Fontane » è or¬ 
mai inadeguato sia come ca¬ 
pienza sia come attrezzature, 
senza tacere del fntto che il 
« Tre Fontane » mette troppo 
a contatto i giocatori • con 1 
tifosi, cosa che spesso gene¬ 
ra nervosismo e battibecchi. 
Ad evitare tutto questo e 
per l’enorme richiamo che 
costituirà la Roma di H.H., 
i tecnici giallorossi hanno 
inoltrato ima richiesta uffi¬ 
ciale al CONI affinchè venga 
loro concesso il « Flaminio ». 
La cosa comunque è anche 
condizionata al parere che da¬ 
rà la Lazio. 

Ed ora passiamo ad una no¬ 
tizia curiosa: sembra che cin¬ 
que tecnici greci arriveranno 
tra pochi giorni in Itolia per 
prendere visione dei metodi 
di allenamento delle nostre 
squadre. Inutile dire che essi 
sono soprattutto interessati 
alla preparazione dei giallo¬ 
rossi, sotto la guida di Herre- 
ra, di questo tecnico tanto 
discusso ma che indubbia¬ 
mente ha saputo crearsi una 
fama che varca anche i nostri 
confini. Dei cinque fa parte 
anche l'allenatore della Nazio¬ 
nale ellenica Petropolus. Do¬ 
po Spoleto essi si recheran¬ 
no a osservare il Milan, l’In- 
ter e la Sampdoria nei loro 
ritiri. 

Per quanto riguarda 1 gio¬ 
catori, gli occhi si puntano 
soprattutto su Bet e San ta¬ 
rmi. C’è chi parla di una pro¬ 
babile giubilazione di Cappel¬ 
li. o di una messa da parte 
di Losi. In realtà le cose non 
stanno affatto cosi. H.H. ha 
voluto Bet e Santarini pro¬ 
prio per avere due validi rin¬ 
calzi, due sostituti per Cap¬ 
pelli e Losi allorché ve ne 
sarà bisogno. Quindi niente 
polemiche, sono stati gli stes¬ 
si Cappelli e Losi a far tace¬ 
re le «voci» che li riguarda¬ 
vano. 


Alla Porsche 
di Capuano 
il «Monte Erice» 

ERICE (Trapani), 4 agosto 
11 palermitano Ignazio Ca¬ 
puano su « Porsche Carrara 
10», ha vinto la quattordice¬ 
sima corsa in salita «Monte 
Erice», prova valevole per il 
campionato italiano della spe¬ 
cialità. Il successo di Capua¬ 
no è stato favorito dalla as¬ 
senza di Ferdinando Latteri 
il quale detiene il record del¬ 
la gara con 4‘08”4/10. media 
km. 96,666. tempo fatto regi¬ 
strare nella edizione dello 
scorso anno, alla guida di una 
«Ferrari Dino». 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1. Capuano su « Porsche » 
in 4"21” e 3/10, media 91,894. 
per superare i km. 6.670 del 
percorso con un dislivello di 
400 metri; 2. Pietro Lo Pip- 
polo su « Ferrari Dino » in 
4’36"8; 3. Salvatore Calasci- 
betta su « Abarth SP » in 
4"38”4/10; 4. «Ipsilon» su 

« Porsche 911 S » in 4’45’7/10; 
5. Stefano Alongi, su «Abarth 
2000 Sport » In 4’46”; 6. «Black 
and White » su « Porsche 
Carrera 6», in 4’47”4/10; 7. 
Metro Bellavia, su «Giulia 
TZ », in 4’49”; 8. Vincenzo Fer¬ 
ino, su «Abarth 2000 Sport» 
in 4’49”1/10; 9. Carmelo Giu¬ 
gno, su « Giulia TZ », in 4’56” 
e 5/10; 10. Vincenzo Virgilio 
su «Abarth 1000» in 4’59” e 
1 / 10 . 


lo scorso anno), atte - 
vuol risalire la china 


Altro giocatore atteso al 
varco dai tifosi sarà Capello, 
il discusso attaccante che ven¬ 
ne acquistato lo scorso anno 
da Evangelisti per quasi 300 
milioni e che doveva fare mi¬ 
rabilie. In realtà Fabio ebbe 
dalla sua la sfortuna; 10 sol¬ 
tanto le sue presenze in cam¬ 
pionato, e non tutte all'altez¬ 
za del suo « prezzo ». I ma¬ 
lanni alle ginocchia fecero poi 
il resto. Ora Fabio vuol risa¬ 
lire la china e vuol farlo pro¬ 
prio con Herrera. Anzi egli si 
è detto deciso a puntare alla 
maglia azzurra. 

Comunque è imanime l’im¬ 
pressione che I giocatori gial¬ 
lorossi si sentano galvanizzati 
dall’avere come trainer un 
uomo come H.H. Noi non 
amiamo le facili previsioni, 
badiamo al sodo e quindi per 
giudicare aspettiamo il cam¬ 
pionato. Certo è che se mol¬ 
ti pensano che la lotta per 
lo scudetto si accentrerà su 
Juve, Milan e Napoli, è altret¬ 
tanto'certo che la segreta spe¬ 
ranza di tutte le compagini 
sarà quella di sconfiggere la 
Roma di H.H., come lo fu, a 
suo tempo, quella di battere 
l’Inter di H.H. 

Giuliano Antognoli 




Santarinl-B*t, giovar»* m, per molti varai, ancora Immatura coppia 
difaniiva nall’lntar, riuscirà a farsi la essa nella Roma? 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 4 agosto 

Partiti col piede sbagliato 
— licenziamento di Pesaola — 
fallito il tentativo di portare 
a Napoli Helenio Herrera e 
fortunatamente conclusosi in 
beffa (per i rapporti che si 
sarebbero creati con la Le¬ 
ga) l’ingaggio di Otto Gloria, 
immersi nei debiti fino al 
collo, e pertanto diffidati dal¬ 
la Lega a muoversi entro cer¬ 
ti limiti oltremodo ristretti, 
sembrava proprio che i diri¬ 
genti del Napoli, succeduti al¬ 
la gestione Lauro junior, non 
avessero scampo: dovevano 
adattarsi all'idea di un cam¬ 
pionato di transizione, vende¬ 
re qualche « pezzo » pregiato 
della squadra (Juliano, Zoff 
o Altafini) e sopportare tut¬ 
te le critiche degli sportivi 
napoletani. Tutto questo do¬ 
po un prestigioso campionato 
che aveva consentito al Napo¬ 
li di ottenere il più alto piaz¬ 
zamento della sua storia: il 
secondo posto. 

Iniziato il « mercato » del 
Gallia, però, Corcione, Fiore 
e Tardugno mostrarono di sa¬ 
persi muovere con la consue¬ 
ta abilità, e i risultati sono 
stati questi: il Napoli ha ri¬ 
scattato il giovane, promet¬ 
tente Sala dal Monza, ha in¬ 
gaggiato Nielsen in compTO- 
prietà, ha acquistato Guarne- 
ri e Salvi. Juliano, Zoff e Al- 
tafini sono rimasti a Napoli, 
e anzi, a parte le varie com¬ 
binazioni in cui sono entrati 
Reif, Bigon e Dolce e qual¬ 
che altro dei giovani, il Na¬ 
poli ha finito col cedere il 
solo Orlando alla Spai, met¬ 
tendo in lista condizionata 
Panzanato, Girardo e Volpa¬ 
to, tre giocatori per i quali 
non sono mancate e non man¬ 
cano le richieste: tre giocato¬ 
ri che si sistemeranno certa¬ 
mente facendo introitare al 
Napoli un altro buon gruzzo¬ 
lo di milioni. 

I nuovi acquisti del Napoli 
hanno immediatamente rial¬ 
zato il , tono dell'ambiente 
sportivo, tanto che si paria 
nuovamente, e con insisten¬ 
za, di scudetto. Gli sportivi, 
addirittura, avrebbero voluto 


Al ritorno in «A» dopo 42 anni 

Pisa più ricco ma 
anche più « vecchio» 


Lorenzo e i « suoi » in ritiro all'Abetone 

Lazio o.k. salvo 
il ribelle Gioia 


L’età media della squadra è salita a 28 anni Ottimista Vallenatore biancoazzurro 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 4 agosto 

Le ferie son finite; per 1 
nero-azzurri — vecchi e nuo¬ 
vi — è suonata la tromba che 
invita all’adunata. Lo « schie¬ 
ramento della truppa » è per 
domani, lunedi, quindi doma¬ 
ni l’altro partenza per Bagni 
di Romagna agli ordini di 
Corradi (in attesa di Renato 
Lucchi). 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo sappiamo che non tutti i 
giuocatori hanno accettato il 
« reingaggio ». ma — da quan¬ 
to è dato sapere — le cose 
vanno piuttosto lisce; il ruo¬ 
lo di « ribelli » non s'addice 
molto alla personalità dei « di¬ 
vi » della domenica in maglia 
nero-azzurra; è vero, qualcu¬ 
no scalpita, ma la via del 
compromesso viene subito tro¬ 
vata. La storia della « lista 
condizionata» insegna: Piace¬ 
ri non ne voleva sapere, poi 
ha firmato e ha detto che pe¬ 
rò — a parità di offerta ~ 
sarebbe rimasto a Pisa. 

Altra notizia che circola ne¬ 
gli ambienti sportivi pisani e 
il probabile acquisto del cen¬ 
travanti Baisi dal Torino; se 
son rose fioriranno. 

In ogni caso la rosa del 
nuovo Pisa S.C. si presenta 
ampia, in relazione a quella 
della passata stagione che era 
limitata ad undici elementi 
più un paio di riserve. Infat¬ 
ti diclotto sono gli elementi 
che concorreranno a formare 
la pattuglia pisana per la pri¬ 
ma volta in Serie A dopo 42 
anni. 

Infatti il Pisa non ha sven¬ 
duto (eccezione, di lusso, il 
terzino Ripari che è andato 
al Verona in cambio — si 
dice — di 110 milioni e pas¬ 
sa) mentre ha tirato a com¬ 
prare con il pensiero fisso al¬ 
la borsa. 

Gli acquisti sono dunque: 
Casati Domenico (25 anni, me¬ 
diano. dal Brescia); Commi¬ 
ni Alberto, (24 anni, difenso¬ 
re, dalla Juventus); Cosma 
Giuseppe (28 anni, ala, dal 
Genoa); Gas panni Alvaro (30 
anni, interno, dal Novara); 
Lenzi Piero (25 anni, stopper, 
dalla Fiorentina); Manservizi 
Pier Paolo (24 anni, ala, dalla 
Fiorentina). 

Sapranno i « nuovi » inserir¬ 
si nel giuoco brioso, veloce e 
redditizio che il Pisa mise in 
atto la passata annata calci¬ 
stica? O meglio, bisogna chie¬ 


dersi, saprà il nuovo Pisa ri¬ 
proporre un giuoco vivace, 
elettrizzante ed anche reddi¬ 
tizio grazie alla fusione tra 
vecchi e nuovi? 

Ecco, nessuno si fa sover¬ 
chie illusioni; tutti dicono che 
il Pisa lotterà per la salvezza, 
per la permanenza nella mas¬ 
sima divisione. E’ il discorso 
della paura, ci sembra. 

Non vogliamo entrare nel 
merito se la squadra reggerà 
o meno il confronto con le 
altre solo esprimiamo dei 
dubbi circa il fatto che la 
nuova compagine sappia « cor¬ 
rere » come ha fatto Io scorso 
campionato; l’età media (dei 
diciotto titolari) è di ben 28 
anni (il più anziano è Gon- 
fiantini — 31 anni — e il più 
giovane è la riserva Marcon- 
cini — 21 anni); tra i ti¬ 
tolari più « giovani ». cioè di 
24 anni, troviamo Coramini. 
Gasparrom. Manservizi 

I quadri del nuovo Pisa 
Sporting Club risultano cosi 
composti per ruoli: 

Portieri: Annibaie. Braviglie¬ 
li, Marconcini; difensori: Len¬ 
zi. Gasparroni, Gonfiantini. 
Coramini, Romanini; centro¬ 
campisti Barontini. Casati. 
Guglielmoni. Rasparmi, Joan; 
attaccanti: Cosma, Cervetto. 
Manservizi, Mascalaito, Piace¬ 
ri; allenatore: Renato Lucchi 
(confermato». In lista condi¬ 
zionata: Federici. Romanini e 
Piaceri. 

Giuliano Pulcinelli 


Zucchi trionfa 
agli «europeia 
di sci nautico 

CANZO, 4 agosto 
Si sono conclusi oggi con le 
ultime gare sulle acque del Ugo 
Segrino i rampianaU europei di 
sci nautico per le categorie gio¬ 
vanili. Il trionfatore di questi cam¬ 
pionati è stato l'italiano Roby 
Zucchi. un giovane di 16 anni di 
Pallama, che ha conquistato nel¬ 
la categoria juniores tre medaglie 
d'oro » figure, slalom e combinata) 
ed una di bronzo (salto). Onore¬ 
volmente si è pure comportata, 
nella categoria femminile junio¬ 
res. Marina Marino che ha vinto 
le medaglie di bronzo nelle figu¬ 
re e nella combinata. Pure una 
medaglia di bronzo ha conquista¬ 
to Silva Terraciano nella combi¬ 
nata femminile categoria delfini. 


DALL'INVIATO 

A BETONE, 4 agosto 

Come la maggior parte del¬ 
le altre squadre di calcio, 
anche la Lazio ha Incomin¬ 
ciato la preparazione in vista 
del nuovo campionato. L’ha 
ricominciata stamattina alle 
10.30 sul campo di Pieve Pe¬ 
lago (un piccolo centro a 14 
chilometri dall’Abetone ove 
i bianco-azzurri sono in ritiro 
da ieri) con una seduta di 
un’oretta. a base di esercizi 
atletici e ginnici che sono sta¬ 
ti ripetuti poi nel pomeriggio. 
Stessa solfa anche domani e 
dopodomani, poi mercoledì 
entrerà in campo il pallone: 
e dopo dieci giorni la squa¬ 
dra si sposterà a Ferveteli 
ove continuerà e definirà la 
preparazione fino a raggiun¬ 
gere il maximum, anzi sa¬ 
rebbe meglio dire 1’optimum. 
Visto che Lorenza ha promes¬ 
so una « partenza lanciata >* 
perche — afferma l’argenti¬ 
no — è sempre meglio fare 
i punti dall’inizio per potere 
raggiungere ì traguardi piu 
alti 

Lo guardiamo con sorpre¬ 
sa: non aveva detto lui stèsso 
giorni fa che la nuova Lazio 
si sarebbe battuta con onr 
sta e modestia, renza grosse 
ambizioni? « Un momento — 
precisa Lorenzo — è vero che 
dobbiamo batterci in umiltà 
e modestia ma ciò non signi¬ 
fica che ri presenteremo al 
via del campionato solo per 
recitare la parte delle com¬ 
parse. Il nostro obiettivo è e 
rimane la promozione: però 
non dobbiamo fare in modo 
che l’obiettivo diventi un in¬ 
cubo. si da toglierci il son¬ 
no e da traumatizzare gli 
sportivi alla prima sconfitta. 
Chiaro adesso quanto voglio 
dire? ». D’accordo: « Ma come 
risponde ai tecnici — per 
esempio all’allenatore Di Bel¬ 
la del Palermo —. che nelle 
loro prime previsioni restrin¬ 
gono al Bari, al Foggia, al Bre¬ 
scia, al Mantova e alla Spai la 
"rosa” delle squadre in grado 
di lottare per la promozione?». 
« Meglio così — replica Lo¬ 
renzo — vuol dire che avre¬ 
mo vita più facile: abbiamo 
visto l’anno scorso quanto 
pesa il ruolo di squadra fa¬ 
vorita... ». Insistiamo: «Lei è 
proprio convinto che la La¬ 
zio possa farcela, ma non cre¬ 
de che l’eccessivo rimaneggia- 
mente e ringiovanimento del¬ 


la difesa (ria Cei, Zanetti, 
Adorni, Ronzon, Carosi, ri¬ 
marrebbe solo Soldo dei 
"vecchi”) possa nuocere al¬ 
la squadra? E non crede che 
l’arrivo del solo Ghio centra¬ 
vanti goleador (20 reti l’anno 
scorso ma in serie C> sia un 
po’ poco per rafforzare e vi¬ 
talizzare un attacco che nel¬ 
l’ultimo campionato è stato 
il punto dolente della squa¬ 
dra? ». 

Lorenzo afferma che non è 
d’accordo con queste consi¬ 
derazioni. che sono anche le 
considerazioni e i dubbi dei 
tifosi: dice che la difesa an¬ 
dava rinnovata e ringiovanita 
perchè non giocava la palla 
p non costruiva il gioco. « Con 
la nuova difesa — afferma 
sempre Lorenzo — anche gli 
attaccanti avranno maggiori 
possibilità. potranno figurare 
meglio deiraiin»» s< orso e poi 
tra i nuovi arrivati non c’è 
solo Ghio. r’e anche Mazzola 
II. r'f anche Mortone che 
sarei intenzionato a npresen- 
lare come se fosse nuovo ». 

Come si vede. Izjrenzo è 
In gran torma e ottimista, 
ha !a risposta pronta per tut¬ 
to: si potrebbe concludere 
dunque che tutto va per il 
meglio che la preparazione e 
ricominciata sotto i migliori 
auspici, se non fosse per il 
« raso >• Gioia, che in disac¬ 
cordo con ì dirigenti per via 
del reingaggio, non si e pre¬ 
sentato al raduno di ieri sera 
e non si è fatto vivo fino a 
pomeriggio inoltrato di oggi 
nemmeno all'Abetone, né ’ di 
persona nè con una telefo¬ 
nata. Lorenzo è infuriato per 
questo atteggiamento: « Io non 
voglio entrare nel merito del¬ 
le questioni economiche che 
i giocatori discutono con i 
dirigenti: però penso che at¬ 
traverso la discussione ogni 
problema si possa risolvere 
per cui non capisco e non ap¬ 
provo questi colpi di testa. 
Così ho deciso di punire il 
giocatore ribelle: 100 mila lire 
di multa per ogni giorno di 
ritardo. E se per mercoledì 
non ci avrà raggiunto all’Abe- 
tone lo metterò fuori della 
lista dei titolari, dirò ai diri¬ 
genti che non ho più bisogno 
di lui ». La burrasca dunque 
si addensa sul capo del ri¬ 
belle: staremo a vedere se 
Gioia capirà la gravità della 
situazione. 

Roberto Frosi 


Comincia per la Fiorentina l'operazione reingaggio 


Baglinit non chiedete 
lo luna nel pozzo 


i 
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che anche i due nuovi tecni¬ 
ci del Napoli — Chiappella e 
Parola — promettessero que¬ 
sto ambizioso traguardo. E 
Parola, per la verità, forse 
preso dall’entusiasmo, un po¬ 
co si era sbilanciato. Più cau¬ 
to, invece, si è dimostrato 
Chiappella che ha preferito 
tenersi sullo generali. 

Chiappella è un uomo che 
sta con i piedi in terra. Il 
suo impegno è difficile. Egli 
è alla ricerca di una defini¬ 
tiva valorizzazione dopo gli 
agrodolci trascorsi fiorentini. 
L’occasione che gli si presen¬ 
ta è senz’altro buona, ma è 
anche ricca di insidie. Chiap¬ 
pella è nuovo nell’ambiente, 
la combinazione con Parola è 
frutto di un compromesso (e 
Sivori è alla finestra che aspet¬ 
ta), gli stessi problemi tecni¬ 
ci non mancano. Il valore» as¬ 
soluto dei giocatori acquista¬ 
ti, difatti, non si discute: ma 
si riprenderà Nielsen? L’ac¬ 
coppiata Stenti-Guarneri for¬ 
nisce garanzie di sicurezza an¬ 
che sul piano della velocità? 
Quale ruolo avrà Sivori in 
questo campionato? (E ov¬ 
viamente non ci riferiamo so¬ 
lamente al ruolo contrasse¬ 
gnato dal numero della ma- 
glia). 

In sostanza ci troviamo di 
fronte ad una squadra certa¬ 
mente di tutto rispetto, ma 
per molti aspetti ancora da 
scoprire. Chiappella dovrà dar¬ 
le una impostazione nuova, 
per effetto dei nuovi acquisti 
non dovrà fare rimpiangere 
Pesaola e dovrà anche muo¬ 
versi nell’ambito di una so¬ 
cietà che mira all’economia 
(e di fatti si è cominciato, 
in modo molto discutibile, a 
sopprimere il vivaio). 

Gli effetti di questo nuovo 
regime di sterilità si sono sen¬ 
titi anche appena è comincia¬ 
ta iu battaglia dei reingaggi. 
E difatti, qualche cosa è sta¬ 
ta lasciata insoluto. Ritenia¬ 
mo tuttavia che sarà facil¬ 
mente superata. Intanto la 
squadra ha già fatto le vali¬ 
gie per Abbadia San Salvato¬ 
re, la stessa accogliente lo¬ 
calità dove il Napoli effet¬ 
tuò la preparazione la sta¬ 
gione scorsa. Parola ha con¬ 
vocato i diciotto giocatori fa¬ 
centi parte della rosa dei ti¬ 
tolari: Zoff, Cuman, Nardin, 
Pogliano, Micelli, Stenti, Guar- 
neri, Zurlini, Montefusco, 
Bianchi, Canè, Salvi, Juliano. 
Nielsen, Altafini, Sivori, Sala, 
Barison, più i tre iscritti nel¬ 
le liste condizionate Panzana¬ 
to, Girardo, Volpato, nonché 
tre giovani: Formisano, Fio¬ 
rio, Carbone. In tutto ven¬ 
tiquattro elementi. 

Ad Abbadia tutto è predi¬ 
sposto per rendere ancor pili 
confortevole il soggiorno del¬ 
la squadra azzurra. Del resto 
sotto l’impulso deH’Ammini- 
st razione popolare. Abbadia 
San Salvatore è diventato uno 
dei centri più ricercati di vil¬ 
leggiatura e di soggiorno Nel¬ 
la sua quiete, tra il suo ver¬ 
de. confortato dal genuino 
senso di ospitalità della sua 
gente, il Napoli si preparerà 
alle fatiche del prossimo cam¬ 
pionato. Un campionato non 
facile, pieno di interrogativi, 
e tuttavia ricco di tanti umo¬ 
ri nuovi che potrebbero por¬ 
tarlo. se la squadra dovesse 
sciogliere positivamente tutte 
le sue incognite, a recitare im 
ruolo di primissimo piano. 

Michela Muro 

NELLA FOTO IN TESTATA — Sil¬ 
vi, l e* « Pollicino », del Bratii, 
posa per la feto panoramica di 
rito, nollo «fondo dal golfo di 
Napoli. 
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Rino, l’acquitlo più onaroio dalla Fiorentina. 


Pallanuoto: Pro /lecco « sette record » 


Nessun miracolo per 
la sfortunata Mameli 


Sabato scorso, dopo diciot¬ 
to giornate, si è concluso il 
campionato italiano di palla¬ 
nuoto. 

Alla vigilia unanimi erano l 
consensi per il « sette » della 
Pro Recco quale mattatore 
incontrastato del campionato. 
Il pronostico, ancora mia vol¬ 
ta. non ha smentito le previ¬ 
sioni. Per l’interesse del cam¬ 
pionato però fievoli e poco 
convincenti voci si levavano, 
alla vigilia, per radicare il 
« sette » di Nervi quule serio 
antagonista e valido preten¬ 
dente a succedere alla supre¬ 
mazia recchese. Ma anche que¬ 
ste voci pre campionato, so¬ 
no state smentite: il « sette » 
di Nervi, malgrado che in tut¬ 
to l’nrcu del campionato nul¬ 
la abbia trascurato per dare 
ragione a quelle « voci », non 
è riuscito ad impensierire i 
« cugini » di Recco. Si dirà 
che senza le due « distrazio¬ 
ni » nervlesi all’inizio di cam¬ 
pionato — sconfitta a Napoli 
e pareggio u Civitavecchia — 
forse la via dello scudetto sa¬ 
rebbe Stata piu ardua per 
Pizzo e C. 

Ma tutto questo appartiene 
al mondo dei « ina » e dei 
«se» Lu realtà è una sola, 
che la Pro Recco si è dimo¬ 
strata per l’ennesima volta la 
compagine che piti di ogni 
altra si è meritatamente con¬ 
quistata il nono scudetto — 
quinto consecutivo — batten¬ 
do tutti i record. Mai infatti 
nella storia della pallanuoto, 
di casa nostra un « sette » è 
riuscito a tanto 

L'unico aggettivo che rite¬ 
niamo ancora valido, dato che 
ormai il cronista li ha esauri¬ 
ti tutti, sia quello di denomi¬ 
nare il sodalizio di Recco il 
■ sette record». 

Anche per il capitolo retro- 
cessione il pronostico e sta¬ 
to inesorabile: per la compa¬ 
gine volt rese, purtroppo, il 
miracolo non si è avverato. 
Crudele è stata per la Voltre¬ 
se l'ultima giornata che la 
vedeva contro la « Sportiva 
Nervi ». essa nulla ha potuto 


Nel Gran Premio di Finlandia 


Agostini trionfa 
anche a Imatra 


IMATRA, 4 agosto 

Anche nel Gran Premio mo¬ 
tociclistico di Finlandia dispu 
tatosi oggi ad Imatra e va¬ 
levole come prova del cam¬ 
pionato mondiale, Giacomo 
Agostini ha sbaragliato il 
campo nella classe 500 cc, 
giungendo al traguardo con 
un giro di distacco dal se¬ 
condo arrivato, l'australiano 
Findlay. Agostini ha battuto 
anche il record della pista, 
con una media di chilometri 
orari 143300. 

Ecco, in dettaglio, 1 risul¬ 
tati. Classe 500 cc.: 

1. Giacomo Agostini (It.) su 
MV Agusta, che copre i 23 
giri del circuito in 57’51”9, al¬ 
la media di km. 143300 (nuo¬ 
vo record della pista); 

2. Jack Findlay (Australia) 
su Matchless, a un giro. 

3. Derek Woodman (G3.) 
su 3eeley, a un giro. 

4. Nicolai Sevost janov 
(URSS) su Vostock, a un 
giro. 


5. John Dodds (Australia» 
su Norton, a un giro 
fi Zoula Marsowsky (Sviz.t 
su Matchless, a un giro 
7. Billie Nelson (G.B.) su 
Hannah Paton, a un giro, 8. 
Kel Karruthers (Australia) su 
Norton, a due giri; 9. Pentti 
Lahtela (Fin.» su Matchless. a 
due gin; 10. Hanny Kupari- 
nen (Fin.» su Matchless, a 
due giri. 

Nella classe 125 si è im¬ 
posto l'inglese Phil Red. sul¬ 
la giapponese Yamaha, che ha 
battuto il compagno di scu¬ 
deria e connazionale Bill Ivy. 
Al terzo posto si è piazzato, 
ad un giro, il tedesco della 
RDT Einz Rosner su MZ che 
ha preceduto a sua volta tre 
connazionali e compagni di 
scuderia; Kohlar, Lenk e Heu- 
chgel. 

I.'inglese Read, sempre su 
Yamaha, ha vinto anche la 
classe 250, superando il tede¬ 
sco della RDT Rosner, su MZ 
e l'inglese Rod Court su Ya¬ 
maha. 


contro In indiscussa superio¬ 
rità avversaria. Malgrado ciò, 
a Voltri, si sperava in una 
impennata del « sette » di Ca- 
mogli in quel di Civitavec¬ 
chia; ma anche nella vasca 
laziale sono naufragate le ul¬ 
time speranze di salvezza del 
«sette» della Mameli Voltri. 

Così, dopo appena un an¬ 
no di permanenza in serie 
« A », i ragazzi di Castellani 
ritornano nella serie cadetta. 

Non possiamo esimerci nel- 
l’elogiare il comportamento 
dei volt resi; ci si attendeva 
un « sette » timido, inesper¬ 
to, ed invece abbiamo dovu¬ 
to constatare che la Mameli 
hu saputo lottare disinvolta, 
ad armi pari con « sette » 
che si chiamano: Sori, Ca- 
mogli, Civitavecchia. Infatti, 
questi ultimi, unitamente al¬ 
la Mameli, sono racchiusi in 
soli due punti. Con un pizzi¬ 
co di fortuna, forse, a Voltri, 
giustamente oggi si festeg- 
gerebbe la permanenza in se¬ 
rie « A ». 

Per il centro classifica tut¬ 
to regolare. Non possiamo 
tacere il deludente campio¬ 
nato della Canottieri Napoli- 
Cosa sta succedendo nel soda¬ 
lizio napoletano? — Sono ve¬ 
re le voci che si vuole scio¬ 
gliere la sezione pallanuoto? 

Auguriamoci un ripensa¬ 
mento dei dirigenti parte¬ 
nopei. Sarebbe un peccato 
che un cosi glorioso ed altiso¬ 
nante nome venisse a man¬ 
care alla pallanuoto italiana. 

Elio Scroscero 

Ecco i risultati e la clas¬ 
sifica finale: 

Risultati: Can Napoli-Suri 
9-3; Lazio - R.N. Napoli 12-3; 
Pro Recco-Florentia 5-3; Ci- 
vitaverchia-Camogli 7-1; Nervi- 
Mameli 11-4. 

Classifica: Pro Recco p .'(4; 
Nervi 30; R.N Napoli e La¬ 
zio 18; Can. Napoli 17: Flo- 
rentia 15; Sori 13; Camogli e 
Civitavecchia 12: Mameli 11. 


A Bertagnoii 
la coppa 
Comune e 
Cooperativa 
di Rozzano 

ROZZANO. z agc -o 

Il forte Bertagnoii ha vinto 
in volata la gara ciclistica per 
dilettanti svoltasi a Ruzzano, 
precedendo il monzese Perego 
e il piemontese Polla 

La fuga definitiva ha avuto 
luogo a 40 km. dall'arrivo. Da 
segnalare De Grandi* prota¬ 
gonista di un'ottima prova che 
è giunto sesto a 25" dal vin¬ 
citore con il pedale sinistro 
rotto. 

Il campione d’Italia Morelli- 
ni dopo 30 km. di percorso 
forava e nell’inseguimento 
sbagliava strada e si ritirava. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 

1. BERTAGNOLI Agostino 
(Bovis Univor), km. 152 in 
3h.32\ alla media di km. 43,018; 
2. Perego Lea reo <Ped. Mon¬ 
zese); 3. Pella Adriano (U3. 
Vailese*; 4. Cogliati Erasmo 
(U.C. Bustese»; 5. Mischi Lu¬ 
ciano (Telewat); 6. De Gran¬ 
dis Libero (U.S. Legnanese) 
a 25”; 7. Gazzetta Gabriele (U. 
S. Valiese) a ITO”; 8. Masta- 
gno Gianpietro (GB. Zani 
Monza); 9. Do ssena Enrico 
(Dari Mec); 10. Riganti Sil¬ 
vano (Legnanese). 


Alcuni giocatori però in¬ 
tendono chiedere condi¬ 
zioni migliori dell'anno 
scorso 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 4 agcito 

Per una parte di giocatori 
della Fiorentina le vacanze 
sono terminate. Da domani 
allo stadio del Campo di Mar 
te si presenteranno ì primi 
cinque dei ventiquattro atleti 
convocati da Pesaola per il 
ritiro di Acquapendente. Gli 
atleti che domani mattina do¬ 
vranno trovarsi allo stadio co¬ 
munale, sono: il portiere So¬ 
perchi. il « libero » Ferrante e 
gli attaccanti Maraschi. Ber- 
togna e Del Fnbbro. Gli ulti¬ 
mi due, corno è noto, sono sta¬ 
ti acquistati all’ultimo « mer¬ 
cato del Gallia »: il primo gio 
cava nel Venezia, il secondo 
nella Reggiana. 

I cinquo giocatori si trasfe¬ 
riranno subito a Coverciano 
dove, presso il Centro di me¬ 
dicina sportiva, saranano sot¬ 
toposti ad accurate visite me¬ 
diche. Questa decisione ò sta¬ 
ta presa dal consiglio di am¬ 
ministrazione della Fiorentina 
su suggerimento del medico 
sociale, dottor Marradini il 
quale, giustamente, da tempo 
sosteneva che la società vio 
la. avendo a poca distanza una 
attrezzatura così moderna 
(che, come è noto, è diretta 
dal dottor Fino Fini, medico 
della nazionale e da alcuni 
dei più noti specialisti della 
regione», sarebbe stato un 
grosso errore non utilizzarla. 

I cinque giocatori (che 11 gior¬ 
no dopo saranno seguiti da Ro- 
gora. Chiarugi. Mariani, De 
Sisti) dopo le visite mediche 
si incontreranno con il con¬ 
sigliere Sergio Ristori (che sa¬ 
rà spalleggiato dal vice pre 
sidente Alfredo Senatori», per 
discutere sul premio di rein 

** ^ome abbiamo accennato, la 
convocazione ufficiale è stata 
stabilita per la mattina di lu¬ 
nedi 12 agosto ed i giocatori 
prescelti da Bruno Pesaola so¬ 
no i seguenti: Supere!», Bau 
doni. Giusti (portieri»; Rogo- 
ra, Mancin, Stanziai, Cencet- 
ti Pirovano (terzini): Ferran¬ 
te’, Merlo. Brizi, Berni, Espi» 
sito (mediani); De Sisti, Riz¬ 
zo Amarildo. Chiarugi. Mara¬ 
schi, Gallo, Mariani, Del Fab¬ 
bro. Virgu, Bergamo, Berto 
gnu (attaccanti». 1 ventiquat¬ 
tro atleti (se avranno raggiun¬ 
to l’accordo sul premio di 
reingaggio» nella stessa mat¬ 
tinata o, al massimo nel pri¬ 
mo pomeriggio, lascemnno la 
città per raggiungere l'hotel 
Roma di Acquapendente, do¬ 
ve inizieranno la preparazio¬ 
ne. in vista delle numerose 
partite di precampionato, la 
prima delle quali la dispute 
ranno a Viareggiu. in nottur¬ 
na, allo studio dei Pini, con¬ 
tro i bianconeri neopromossi 
in serie C. 

Ma, come è noto, resta da 
vedere se tutti i 24 convocati 
da domani a lunedì mattina, 
giorno in cui è stata fissata 
la duta della firmu dei con¬ 
tratti. riusciranno a trovare 
un accordo sul piano finan 
ziario. Ed è proprio su que¬ 
sto argomento che nei giorni 
scorsi il presidente Baglini 
(che nell'operazione reingag 
gi sarà coadiuvato dal consi¬ 
gliere Ristore e dal direttore 
sportivo Montanari» ha di 
chiarate: « Chi non firma non 
parte per Acquapendente. I-u 
nostra società non intende 
accettare alcuna condizione. 
Ui Fiorentina ha sempre ri 
spettato gli accordi, non c’è 
giocatore che avanzi una lira 
ed è per questo che ritengo 
fin da ora »he t giocatori 
sapranno dimostrarsi all'al 
tezza della situazione, che 
non avanzeranno richieste da 
da capogiro Comunque — 
proseguito Baglini — ripeto 
Io stesso slogan degli anni 
srorsi: ehi non accetta le n<> 
stre condizioni rimane a casa 
con il minimo di stipendio». 

II presidente della Fiorenti¬ 
na ha aggiunto anche « Noi 
non possiamo aumentare- n- 
cilre di reingaggio, conoscili 
mo a memoria il nostro bi¬ 
lancio, ma nonostante eie». |*-r 
andare incontro ai desideri 
dei giocatori, abbiamo s»ab: 
lite» una (alleila mii premi d: 
partita e di classifica che :m 
sembra molto allettante mar¬ 
gini guadagno a maggior ieri 
dimenio I.a maggioranza dei 
giocatori viola conosce il no 
stro sistema e sa « he la Fio 
reatina ir» certi fusi ha paga 
to c!pì premi anche se la par 
tita non è stani vinta ed an¬ 
che per c a la nostra valuta 
/ione la diamo si» renriimen 
*o Quindi i giocatori non do 
vranno chiedere !a luna nei 
pozzo. ranche cu» non e pos 
slblle » 

Mh. almeno me nun succe ¬ 
da qualcosa di particolare, ria 
domani a lunedi prossime) 
qualche giocatore- si presen¬ 
terà da Ristori e da Monta 
nari e sparerà delle cifre piut 
tosto alte. Da quanto abbia 
mo appreso sj d a già per 
scontato che De Sisti, Mara¬ 
schi e Amarildo siano inten 
zionati a non accettare le stes 
se condizioni della scorsa 


stagione. 


Loris Ciullini 


Primato europeo 
della francese 
Mandonnaud nei 
400 stile libero 

PARIGI, 4 agosto 
La francese Claude Mandon¬ 
naud ha battuto oggi il re¬ 
cord dei 400 metri stile li¬ 
bero con il tempo di 4’41”1; 
il precedente primato euro¬ 
peo apparteneva alla svedese 
Morris Lunngren. 


J. l.3*. . i -1 Zi»',..:. 
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I commenti dei dirigenti politici e dei giornali 

Generale soddisfazione 
a Praga dopo l'incontro 

«Faremo noi la politica del nostro Paese», dichiara Smrkovsk y • Kadar: «Quello che non abbiamo 
raggiunto oggi lo raggiungeremo domani» - Nei prossimi giorni le visite di Tito e Ceausescu 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4 agosto 

Il documento approvato alla 
couteren/a del sei partiti co¬ 
munisti e operai di Bratislava 
e stato diffuso dall'agenzia 
CTK solo nella tarda serata 
di ien, pei cui i {domali, che 
nportano tutto il testo inte¬ 
grale della dichiarazione, pub¬ 
blicano stamane dei commenti 
che riguardano più l’atmosfe- 
la e l'andamento dei colloqui 
che non il comunicato vero e 
proprio 

In complesso sono commen¬ 
ti improntati a una visione 
positiva del futuro. Il Prave. 
organo dei sindacati, scrive 
che il risultato principale dei 
colloqui sia a Cierna Nad Ti- 
soli sia a Bratislava è il rico¬ 
noscimento del diritto della 
Cecoslovacchia e del suo po¬ 
polo di umanizzare la propria 
vita come meglio intendono, 
e questo è un risultato « che 


et dece rendere soddisfatti ». 
ist tratta di una vittoria dei 
buon senso, scrive il giornale, 
una vittoria della Cecoslovac¬ 
chia e anche dell'URSS. 

Il Prave rileva che, in con¬ 
seguenza di un determinato 
modo stereotipato di interpre¬ 
tare il processo di democra¬ 
tizzazione, questo non era sta¬ 
to accolto nel giusto senso in 
alcuni Paesi vicini. E’ stato 
per possibile superare il con¬ 
trasto non solo perchè si è 
creata l’unità nazionale di tut¬ 
ti i cechi e gli slovacchi in 
difesa della sovranità del Pae¬ 
se, ma anche grazie alla so¬ 
lidarietà e all’appoggio da 
parte della Romania, della Ju¬ 
goslavia e di quasi tutti i par¬ 
titi comunisti e operai del¬ 
l’Europa occidentale. 

Da parte sua il Mlada Pron¬ 
ta. quotidiano dei giovani, in 
un articolo del titolo « Ila il 
mio Paese il diritto all’indi¬ 
pendenza? » sottolinea che il 
PCC può adempiere i suoi 


compiti internazionalisti solo 
rispettando la patria sociali¬ 
sta, le sue particolarità, le 
sue tradizioni nazionali, le 
condizioni oggettive, unitamen- 
te ad una conseguente difesa 
della sovranità e dellu piena 
indipendenza nella politica in¬ 
terna. 

Il primo commento vero e 
proprio al comunicato è ve¬ 
nuto oggi dalla radio, che ha 
trasmesso una nota della com¬ 
mentatrice Olga Kralova che 
ha detto: « Per la Cecuslovac 
chia la cosa più importante è 
la sostanza del documento, 
che consiste in quel passaggio 
dove si riconosce il diritto 
ad una soluzione creativa 
dei problemi dello sviluppo 
socialista tenendo in conside¬ 
razione le particolarità nazio¬ 
nali c le condizioni oggettive 
di ogni Paese pur mantenendo 
i rapporti di amicizia e una 
efficace collaborazione con gli 
altri Paesi del campo socia¬ 
lista » 


Base ideale e pratica dei rapporti intersocialisti 

Grande interesse in URSS per 
ii documento dei sei partiti 

Lr « Isvestia » hanno rinviato a irri mattina la loro edi¬ 
zione del sabato sera per poter pubblicare la dichiarazione 


Testata 
atomica 
sperimentata 
dalla Francia 

PARIGI, 4 agosto 
Il ministero francese delle 
Forze Armate non ha fornito 
nessuna precisazione sulla 
esplosione atomica (la terza 
in meno di un mese) avve¬ 
nuta ieri nell’atollo di Muru- 
roa. nel Pacifico. Si ritiene 
però che sia stata sperimen¬ 
tata la testata dei missili 
M. S. B. S. I mare-suolo-balisti- 
ei-strategici) che armeranno 
il sottomarino francese a pro¬ 
pulsione nucleare « Le Rédou- 
table ». 

Il prossimo esperimento do¬ 
vrebbe essere quello di una 
bomba termonucleare, la pri¬ 
ma « H » francese. Per questa 
esplosione è stato scelto lo 
atollo di Fangataufa. Se le 
condizioni meteorologiche si 
manterranno favorevoli, l’e¬ 
sperimento potrebbe avvenire 
entro la prima quindicina di 
agosto. Una quinta esplosio¬ 
ne (anch’essa termonucleare) 
dovrebbe chiudere successiva¬ 
mente la serie di esperimenti 
atomici francesi del 1968. 


Manila 

Aumenta 
la cifra 
delle vittime 
del terremoto 

MANILA, 4 agosto 
Il numero dei morti del ter¬ 
remoto che venerdì ha colpi¬ 
to Manila e le zone circostan¬ 
ti è sahto a 165. Si tratta tut¬ 
tavia di una cifra destinata 
ad aumentare notevolmente. 
Squadre di soccorso continua¬ 
no infatti a estrarre cadave¬ 
ri dalle macerie della «c Torre 
di rubino ». la grande casa 
di cinque piani crollata nel 
quartiere cinese della città. 
Quasi tutti i morti sono stati 
provocati dal crollo di que¬ 
sto edificio e le autorità co¬ 
munali hanno gtà annunciato 
che apriranno una inchiesta 
per accertare quali materiali 
il costruttore abbia impie¬ 
gato. 

Si calcola che sotto le ma¬ 
cerie della « Torre di rubino » 
siano ancora sepolte circa 200 
persone. Alcune sono ancora 
vive — si sono sentiti colpi e 
grida soffocate provenienti da 
sotto il cumulo di rovine — 
ma le speranze di trovare 
molti altri superstiti sono mi¬ 
nime e si affievoliscono con il 
passar delle ore. Il lavoro de¬ 
gli uomini delle squadre di 
soccorso è reso quasi impos¬ 
sibile dal tremendo fetore di 
cadaveri in . decomposizione 
che si eleva dalle macerie. 
Finora, sono state riportate 
alla luce 254 persone vive, 
ma 26 sono successivamente 
morte in ospedale. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 4 agosto 
Tutti gli organi di inforinn- 
zione sovietici hanno dato og¬ 
gi un rilievo eccezionale a'li 
dichiarazione di Bratislava det 
sei partiti comunisti e operai: 
i maggiori quotidiani (le Isve- 
stia hanno rinviato a stama¬ 
ne la loro edizione del sabato 
sera per poter pubblicare il 
documento) dedicano l’intera 
prima pagina al testo comu¬ 
ne, alle informazioni dalla ca¬ 
pitale slovacca e alle fotogra¬ 
fie dell’incontro e degli altri 
avvenimenti che lo hanno ieri 


e propria dichiarazione, cioè 
ima piattaforma o « carta » 
contenente un certo numero 
di principi generali, specie 


arcoirmaanato Radio e *°le- * niscono una concezione dei 
accompagnato, «auto e ~ie rapporti fra j partiti e gli 

irlclnna hnnnn vi ♦ ra C TWoC C 1)11. 1 __ _ _ . ~ 


visione hanno ritrasmesso nu¬ 
merose volte il sunto .Iella 
dichiarazione e hanno dato le 


Stati fratelli che si fonda sul¬ 
la combinazione del principio 
di solidarietà e di comunità 


prime reazioni dei Paesi so- ! con quello di autonomia e di 

cialisti e della stampa comu- creatività sulla base delle con- 

nista intemazionale, delle qua- dizioni nazionali. Non sono 

ti tnnn date serialmente »‘ds- principi nuovi, ma che assu- 
li sono state specialmente rr.es mono un significato pregnan- 

se in rilievo le interpretazioni j e ne ji a situazione odierna 

più unitarie e positive. in cui uno dei Paesi della co- 

Questa mattina, nei luoghi munita socialista è impegnato 
di ritrovo della capitale, nel in un difficile e originale pro¬ 
parchi, si poteva notare un cesso di rinnovamento. 

V,,,, Hì dn» Con tutta probabilità, si no¬ 

gran numero di cittadini c e ta a Mosca, i due convegni in 

leggevano ì giornali, circo- territorio cecoslovacco anche 
stanza questa abbastanza tc* se non hanno certo eliminato 
cezlonale dato che la quasi l’intero complesso di riserve 
totalità dei moscoviti riceve e di timori sollevato a Varsa- 

i quotidiani in abbonamento v j a circa i contenuti e i meto- 

in un’ora che è generalmente di dell’evoluzione del sociali- 
posteriore alla partenza della smo cecoslovacco, hanno tut- 
gente per la scampagnata est;- tavia portato ad una impor¬ 
ra. Evidentemente moltissime tantissima definizione della 
persone hanno atteso i gioma- base ideale e pratica dei rap¬ 
ii prima di uscire di casa, porti intersocialisti, alla qua- 

avendo appreso dalla radio i e tutti i partecipanti si sono 

la positiva conclusione dell’in- j solennemente vincolati con la 
contro tra i rappresentanti dei j dichiarazione, e che costitui¬ 
sci partiti. sce un impegno di aiuto e di 

L’atmosfera che sì può co- rispetto reciproco quali che 
gliere è di grande soddisfa- siano le valutazioni di ciascu- 

zione, quasi di sollievo dopo no su un aspetto o l’altro del* 

alcune settimane di incertez- l’edificazione socialista in un 
za e di tensione, alimentata Paese fratello, 
non solo dagli atti affinali Con ciò — è questo il con¬ 
che hanno preceduto l’incon- vincimento unanime che si 
tro dì Bratislava, e in parti- può cogliere oggi a Mosca — 

colare la lettera dei cinque e ha trovato pratica conferma 

la sessione del Comitato ccn- non solo l’aspirazione all’uni- 
trale sovietico, ma anche dal- tà dei Paesi socialisti dinanzi 

l’intensa e talvolta allarmata agli enormi e numerosi com- 

campagna di stampa sui latti piti comuni, ma quella « di¬ 
delfo Cecoslovacchia. Nel co- plomazia di partito e di clas- 

gliere i sentimenti deU’opi- se» che è uno degli _aspetti 

nione pubblica sovietica, biso- nuovi nella relazione intema- 

gna tenere presente che i! zionale della nostra epoca, 

pessimistico giudizio diffiiso m - 

per quasi un mese sull’evolu- * 

zione della lotta politica ili 

Cecoslovacchia aveva ingerì 0 - __ 

rato il convincimento che ri 

si avviasse ad una svolta nel- 

la collocazione intemazionale à limimi 

e nel regime interno del Pae- PlIIIlVfl 0vlfvH 

se fratello, senza che i co- —— 

munisti di quel Paese si *m- 

pegnassero abbastanza sella ^ • AB 

difesa delle conquiste del :o- J - 

cialismo. L’atmosfera aveva ■■ M 

cominciato a cambiare con lo wUU| 11 ^ 

annuncio dell’incontro Pilate- dtJ 

rale sovietico - cecoslovacco e 
con la sensazione che la si- 

illazione in Cecoslovaecnia B _ w _ __ 

evolvesse verso un consolida- 

mento delle istituzioni sociali- I1EI B CUI 

sto e del ruolo dirigente oc. 

partito. 

Ma solo con l’apparire, nel u. _ 

terzo comunicato da Bratisla- IVIIM “ Il ilWliP pCl 

va. del rilerimento all’atmo- - . ;j__ m _L.I.H.. 

sfera amichevole e da comps- Siimi, mw NLICICTICI 
gm che caratterizzava rincon¬ 
tro bilaterale, l’incipiente 

preoccupazione si diradala la- MIAMI BCACH, 4 «gesto 

sciando il posto a un serri- Domani si apre in questa 

città della Florida la conven 

si. la primissima cosa che il ._.___ . . _ ... 

cittadino sovietico ha colto 7,006 (congresso) del partite 
nella dichiarazione dei sei par- repubblicano, che dovrà desi 
titi è l’assenza di qualsiasi ri- gnare il candidato alla Pre 
ferimento a pericoli di cedi- sidenza degli Stati Uniti. Fra 
menti o di restaurazione bor- i concorrenti il favorito, so 
ghese in un qualsiasi Paese stenuto dal gruppo dirigente 
socialista, segno evidente di del partito, è Richard Nixon 
una rieonsiderazìone realisti- che fu battuto otto anni fs 
ca del giudizio espresso a Var- da John Fitzgerald Kennedy 
saria e anche successivamente. Tuttavia il governatore d 
In quanto alle reazioni de- New York, Nelson Rockefel 
gli osservatori politici, la pri- ler. ha serie • probabilità d 
ma si riferisce alla forma stes- vittoria, soprattutto se Nixor 
sa del testo. Essa non è pre- non riuscirà a ottenere la de 
semata infatti come un co- signazione al primo scrutinio 
municato ma come una vera I delegati sono 1333, percif 


• “ a u «. i M ■ 11 . ^ li/m il ■ ■ 

neha parte relativa ai rappor- è rientrat a a Praga stamane 
ti aU’inferno della comunità con ^ aereo speciale. Dub- 

socialista. Si fa notare che cek g rientrato nella capitale 

per rintracciare qualcosa di s0 j 0 ne j pomeriggio per po- 

anMogo bisogna risalire alla j er pronunciare un discorso 

dichiarazione del partito so- alla radio e ana tv in se 

rieheo dopo i fatti di Unghe- rata. All’aeroporto di Praga 

ria, che ha costituito la base jj presidente del Parlamento 

di principio delle relazioni In- Smrkovsky appena sceso dal- 

tersociahste nel decennio sue- raereo ha concesso una inter- 

cessivo. vista alla radio. Alla contesta¬ 

si possono individuare m zitJne che u testo de , la dichia . 

questa parte del documento razione di Bratislava è stato 

di Bratislava, sia pure in va- accolto a Praga con un certo 

ria sfumatura, affermazioni imbarazzo in quanto ritenuto 

che nel Ioni complesso defi* generico e poco concreto, 

niscono una concezione dei Smrkovsky ha risposto: « Ai 

Jnf Ìi‘ nostri cittadini interessa so¬ 
stati fratelli che si fonda sul- pere se potranno fare da soli 

la combinazione del principio oppure no la politica del no¬ 

di solidarietà e di comunità ( Paese. Sì. la faremo noi 
con quello di autonomia e di e „ essim altro _L ha detto 

creatività sulla base delle con- Smrkovsky — e proseguire. 
dizioni nazionali. Non sono sulla strada intrapresa ». 

principi nuovi, ma che assu- . ~ .. . ■_• _ 

mono un significato pregnan- .* v v _il? 

te nella situazione odierna detto anC01 ?* 

in cui uno dei Paesi della co- " a ^el 

munita socialista è impegnato nostro Paese, del 
in un difficile e originale prò- cerno, del nostro partito. Sta¬ 
celo di rinnovamento. 

Con tutta probabilità, si no- mo come cecoslovacchi Nes- 

ta a Mosca, i due convegni in suno arra il diritto dt decide- 

territorio cecoslovacco anche Te . Pf r pj )rì ^° nostro, non po¬ 
se non hanno certo eliminato tra decidere e neppure vorrà 

l’intero complesso di riserve decidere. La riunione di l or- 

e di timori sollevato a Varsa- savia e la conseguente lette- 

via. circa i contenuti e i meto- ra appartengono ormai alpas- 

di dell’evoluzione del sociali- salo e a Bratislava non abbia- 

smo cecoslovacco, hanno tut- mo dovuto parlare di queste 

tavia portato ad una impor- cose. I risultati sono migliori 

tantissima definizione della di quanto ci si attendesse. Era- 

base ideale e pratica dei rap- ramo partitl con due obiet- 

porti intersocialisti. alla qua- tiri: difendere la nostra stra¬ 
le tutti i partecipanti si sono da e impedire una divisione 

solennemente vincolati con la n fi campo socialista. Ci starno 

dichiarazione, e che costituì- riusciti: la polemica che _ noti 

sce un impegno di aiuto e di porta _ a nulla scomparirà e i 

rispetto reciproco quali che nostri rapporti saranno mi- 

siano le valutazioni di ciascu- glion ». . 

no su un aspetto o l’altro del* .11[prolungarsi dei colloqui 

l’edificazione socialista in un di Ciema, 1 inatteso incontro 
Paese fratello di Bratislava hanno portato 

Con ciò — è questo il con- ad un rinvio delle visite di 
vincimento unanime che si Tito e di Ceausescu. Indubbia- 

può cogliere oggi a Mosca — mente i due dirigenti dovran- 

ha trovato pratica conferma no ora, prima di venire a 

non solo l’aspirazione all’uni- Praga, analizzare attentamen- 

tà dei Paesi socialisti dinanzi te il documento di Bratislava, 

agli enormi e numerosi com- per cui secondo fonti bene 

piti comuni, ma quella « di- informate la delegazione ju- 

plomazia di partito e di clas- goslava non arriverebbe che 

se » che è uno degli aspetti verso la fine della settimana 

nuovi nella relazione interna- e quella romena agli inizi del* 

zionale della nostra eooca. la successiva. 


Silvano Goruppi 


Miami Beaeh 


MIAMI BCACH, 4 «gesto 
Domani si apre in questa 
città della Florida la conven¬ 
zione (congresso) del partito 
repubblicano, che dovrà desi¬ 
gnare il candidato alla Pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti. Fra 
ì concorrenti il favorito, so¬ 
stenuto dal gruppo dirigente 
del partito, è Richard Nixon, 
che fu battuto otto anni fa 
da John Fitzgerald Kennedy. 
Tuttavia il governatore di 
New York, Nelson Rockefel- 
ler. ha serie • probabilità di 
vittoria, soprattutto se Nixon 
non riuscirà a ottenere la de¬ 
signazione al primo scrutinio. 
I delegati sono 1333, perciò 


per la designazione occorre 
una maggioranza di 667. 

La commissione nominata 
dal partito per elaborare un 
documento programmatico ha 
discusso diciotto ore sul pa¬ 
ragrafo relativo al Vietnam, e 
si riferisce oggi (il documen¬ 
to sarà reso noto solo mar¬ 
tedì) che dal testo risulte¬ 
rebbe un orientamento per 
una soluzione negoziata. 

Una manifestazione contro 
l’aggressione americana nel 
Vietnam, tenuta nella Times 
Square di New York, è stata 
brutalmente attaccata e sciol¬ 
ta dalla polizia a cavallo da- 
vanU alla cattedrale di San 
Patrizio. 


Transitati da Roma 
i piloti americani 
liberati da Hanoi 
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prima pagina 


« Molti dei nostri alleati — 
dice ancora il commento — 
non hanno accolto da una 
notte all'altra il nostro espe¬ 
rimento cominciato a gennaio, 
il cui obiettivo è il socialismo, 
ma un socialismo umano, giu 
sto, razionale e democratico. 

« Dai colloqui per ora non 
sembra — conclude la nota — 
che si sia giunti ad un com¬ 
promesso sui principali prò 
(demi riguardanti la Cecoslo¬ 
vacchia. In primo luogo so¬ 
no stati resuinti i timori se¬ 
condo cui il nostro esercito 
non sarebbe stato capace di 
difendere le frontiere occiden¬ 
tali del campo socialista■ la 
sovranità del nostro Stato non 
sura quindi turbata dalla pre¬ 
senza di truppe straniere. 
Fonte della nostra preoccu¬ 
pazione erano i timori di 
un intervento nella politi¬ 
ca interna per la presunta esi¬ 
stenza di forze untisoctaliste 
in Cecoslovacchia. Ora questi 
timori sono scomparsi » 

Concluso rincontro, le sei 
delegazioni sono rientrate m 
sede. La prima a ripartire in 
treno speciale è stata quella 
sovietica, che ha lasciato Bra¬ 
tislava già nella serata di ieri. 
Stamane alle 8.3(1 in aereo so¬ 
no partite la delegazione po¬ 
lacca. quella bulgara, quella 
ungherese e quella della RDT. 

Alla partenza Radar ha di¬ 
chiarato: « Abbiamo rafforza¬ 
to l'amicizia e la fratellanza 
La riunione ha ussunto una 
importanza storica. Quello che 
non abbiamo raggiunto oggi 
lo raggiungeremo domani ». 
Prima della partenza. Walter 
Ulbricht. da parte sua ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « Abbiamo visitato Bra¬ 
tislava e ci siamo trovati be¬ 
ne. Auguro al vostro popolo 
grandi successi nello spirito 
della fratellanza c della no¬ 
stra dichiarazione congiunta. 
Adempiremo al nostro dove¬ 
re di internazionalismo ». . 

La delegazione cecoslovacca 
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ROMA — I Ir* piloti imaricani rilasciati dalla autorità nordvietna¬ 
mita transitano da Fiumicino. ( Telefoto UPI ) 


ROMA, 4 agosto 
I tre aviatori americani ri¬ 
lasciati recentemente dalle au¬ 
torità della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam hanno 
fatto scalo oggi a Roma nel 
loro viaggio per New York. 
I maggiori James Frederic 
Low e Fred Neale Thompson 
ed il capitano J.B. Carpenter 
liberati nonostante la loro 
partecipazione a briganteschi 
bombardamenti del territorio 


nord-vietnamita, hanno ripetu¬ 
to ai giornalisti che li atten¬ 
devano all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino quanto avevano già det¬ 
to a Vientiane e a Bangkok, 
tappe del loro viaggio per gli 
USA. 

In particolare Low ha detto: 
« Non posso dire che mi ab¬ 
biano trattato male »; Carpen¬ 
ter ha dichiarato: « Non pos¬ 
siamo lamentarci; è andata 
bene ». In serata sono ripar¬ 
titi per New York. 


Praga 

schio grave e stato superato. 
Dopo quello di Ciernu. il co¬ 
municato di ieri ne è una 
conferma 

In Cecoslovacchia, dopo 
giornate di tensione, raccor¬ 
citi è stato accolto con sod¬ 
disfazione. Certo, testa da 
spiegare al Paese qual è la 
sua porrata reale. Nella lunga 
attesa il riserbo delle infor¬ 
mazioni, accettato come una 
condizione di successo dei col¬ 
loqui. è apparso pesante. 

Lo stesso comunicato fina¬ 
le non sembra soddisfare tut¬ 
te le legittime curiosità. Al 
tono generale positivo della 
stampa di questa mattina, sia 
pure privo ancora di com¬ 
menti. corrispondono ancora a 
Praga le richieste, soprattutto 
di una parte nei giovani che 
hanno partecipato alla manife¬ 
stazioni di questi giorni, per 
chiedere « l’intera verità ». E’ 
tuttavia soprattutto verso i 
compiti interni che dovrà ora 
concentrarsi l’attenzione, an¬ 
che su altre riunioni inter¬ 
nazionali — in sede di Co- 
mecon e di patto di Varsavia 
— sono da prevedere, almeno 
in base alla dichiarazione di 
Bratislava. 

Il Paese e stato nelle ulti¬ 
me settimane distratto dai 
suoi problemi interni a cau¬ 
sa della tensione internazio¬ 
nale. Si tratta di problemi 
che restano difficili. Il calen¬ 
dario politico dei prossimi 
mesi è quanto inai carico. 
J.a prima tappa è il congres 
so straordinario del partito 
1 documenti preparatori do¬ 
vrebbero essere pubblicati tra 
breve. 1 cecoslovacchi aveva¬ 
no sostenuto nella polemica 
internazionale che era loro 
preoccupazione essenziale bat¬ 
tei si per la difesa e lo svi¬ 
luppo delle conquiste sociali¬ 
ste. pur aggiungendo che tale 
lotta poteva essere efficace so¬ 
lo se impegnata nel quadro 
di una democrazia socialista. 
La dichiarazione di Bratisla¬ 
va effettivamente riconosce 
conte quella preoccupazione 
sia. in forme diverse, comu¬ 
ne a lutti i parliti, quindi 
anche a quello cecoslovacco. 
Questa, a sua volta, nella ri¬ 
sposta ai a cinque » aveva e- 
nunciato i suoi propositi legi¬ 
slativi. che vanno dalla defi¬ 
nitiva legge sulla stampa al¬ 
le leggi sulle associazioni pub¬ 
bliche, dalle elezioni all’immi¬ 
nente costituzione della Fede¬ 
razione ceca e slovacca. Tutti 
quivsti progetti richiedono oia 
una sollecita attuazione: vi c 
indubbiamente oggi un’atmo¬ 
sfera piti favorevole perchè es¬ 
si vengano messi a punto. 

Le vicende delle ultime set¬ 
timane non saranno passate 
Invano. In tutto il Paese si 
conferma il risveglio di in¬ 
teressi e di passione politi¬ 
ca, che già si era manifesta¬ 
to all’inizio dell’anno. Il pre¬ 
stigio del Partito comunista 
e dei suoi massimi dirigenti, 
che hanno tenuto fermo il 


principio della necessaria fe¬ 
deltà all’unione col mondo 
socialista nell’autonomia e 
nelle diversità nazionali, è og¬ 
gi ancora più forte dì alcune 
settimane fa. E’ un capitale 
politico che può essere mes¬ 
so a profitto. Esso sarà ne¬ 
cessario soprattutto per af¬ 
frontare i compiti del rilan¬ 
cio economico. 

Tutto questo non significa 
che oggi tutti i problemi sia¬ 
no risolti. Due grandi temi 
sono stati nU’ordine del gior¬ 
no in tutto questo periodo. Il 
primo è quello dell’unità di 
un mondo socialista che va 
sempre piii diversificandosi e 
che di questa diversità deve 
tare un proprio fattore di for¬ 
za. E’ il problema che noi. 
comunisti italiani, abbiamo 
sintetizzato nel movimento o- 
peraio internazionale con la 
formula « unità nella diversi¬ 
tà ». 

L’altro grande tema è quel¬ 
lo dello sviluppo cecoslovac¬ 
co, che vuole essere democra¬ 
tico e socialista ud un tem¬ 
po, così da dare allo stesso 
socialismo un volto nuovo, 
più giovane e più moderno. 
Si tratta, in un caso e nel¬ 
l’altro, di due battaglie fon¬ 
damentali. destinate ad avere 
larghe ed importanti riper¬ 
cussioni per tutti: ovviamen¬ 
te, nè l’una nè l’altra posso¬ 
no essere risolte e vùite in 
una sola settimana. Ciò non 
toglie tuttaviu che lu setti¬ 
mana trascorsa sia stata in¬ 
dubbiamente importante an¬ 
che per i destini futuri. 


M.O. 


La dichiarazione di Bratislava 
nei commenti internazionali 


Oggi il congresso 
dei repubblicani 

Nìxoì è il favorii» per lo cooéiéotoro olio pre- 
siéeozo, mo Rockefeller potrebbe oocbe spoetarlo 


La dichiarazione dei partiti 
comunisti e operai dei Paesi 
socialisti, pubblicata a con¬ 
clusione della riunione di 
Bratislava, occupa il posto 
centrale sulle pagine dei gior¬ 
nali e nelle notizie trasmesse 
dalle agenzie estere e dalle 
stazioni radio. Ecco alcuni 
commenti. 

BUDAPEST: 

Indiscutibile 

successo 

deU'internazionalismo 

socialista 

BUDAPEST, 4 agosto 

Il Nepszabadsag scrive che 
la convocazione della riunio¬ 
ne di Bratislava ha segnato 
un indiscutibile successo del¬ 
l’internazionalismo socialista. 
Il Magyar Nemzet ritiene che 
la riunione è stata un avve¬ 
nimento importante non solo 
per i Paesi socialisti. La di¬ 
chiarazione dei sei partiti fra¬ 
telli. rileva il giornale, con¬ 
tiene tesi di estrema impor¬ 
tanza per l’attuale situazione 
intemazionale. I partecipanti 
all’incontro hanno espresso la 
loro ferma decisione di svi¬ 
luppare e difendere nei loro 
Paesi le conquiste socialiste, 
di conseguire nuovi successi 
nella costruzione del sociali¬ 
smo. Tutti i giornali unghe¬ 
resi pubblicano il testo della 
dichiarazione. 

LONDRA: 

Garantita la 
piena applicazione 
del programma 
di rinnovamento 

LONDRA, 4 «gesto 

(/. r.» - La stampa e l’opi- 
nione pubblica inglesi pren¬ 
dono atto con soddisfazione 
del naturale corso d’eventi 
che si è andato realizzando in 
Cecoslovacchia ed è giunto a 
maturazione attraverso i col¬ 
loqui con i dirigenti sovietici 
e il successivo incontro con i 
Paesi del Patto di Varsavia. 

I titoli di prima pagina di 
tutti i grandi domenicali lon¬ 
dinesi sottolineano l’atmosfe¬ 
ra di entusiasmo popolare con 
cui è stata accolta in Cecoslo¬ 
vacchia la dichiarazione di 
Bratislava. Si pone anche in 
risalto il grande successo di 
Dubcek. sottolineato dalle ri¬ 
petute affermazioni di fiducia 
dei cittadini ai dirigenti e al 
PCC. 

La nuova prova dì unità na¬ 
zionale fornita nelle circostan¬ 
ze non passa inosservata nel¬ 
le riflessioni dì quel commen¬ 
tatori inglesi che in tutte que¬ 
ste settimane hanno sempre 
seguito con interesse e atten¬ 
zione gli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi. SI rileva anche come 
l’approdare della situazione ad 
una conclusione positiva sia 
stato fraternamente sorretto 


dalla comprensione e dall’ap¬ 
poggio dei Partiti comunisti 
dell’Europa occidentale. La 
prospettiva di nuove conqui¬ 
ste del popolo cecoslovacco è 
resa più solida dal modo in 
cui l’attuale gruppo dirigen¬ 
te è giunto a rafforzare le 
proprie posizioni con una rag¬ 
guardevole prova di equili¬ 
brio che dà ulteriori garan¬ 
zie per la piena attuazione del 
suo porgramma di rinnova¬ 
mento. 

E’ solo l’inizio di un vasto 
piano di riforma, ma la ras¬ 
sicurante conclusione della 
sua fase inaugurale conferma 
la prospettiva di continuità, e 
il nuovo corso cecoslovacco — 
scrivono i commentatori lon¬ 
dinesi — potrà portare un 
contributo decisivo al presti¬ 
gio, oltre che alla sicurezza, 
dei Paesi socialisti dell’Euro¬ 
pa orientale. 

BELGRADO: 

Ogni partito 
risolve creativamente 
i problemi dello 
sviluppo socialista 

BELGRADO, 4 «gesto 

I risultati dell’incontro di 
Bratislava sono al centro del¬ 
l'attenzione della stampa jugo¬ 
slava. Tutti i quotidiani pub¬ 
blicano con evidenza il testo 
della dichiarazione. 

La Barba rileva che * i col¬ 
loqui si sono svolti in una 
atmosfera dt piena franchez¬ 
za ». Il giornale sottolinea la 
tesi del documento conclusivo 
secondo cui ogni partito ri¬ 
solve creativamente i proble¬ 
mi dello sviluppo socialista, 
tenendo conto delle peculia¬ 
rità e delle condizioni nazio¬ 
nali. 

La Borba sottolinea pure 
l’inflessibile determinazione 
dei partiti fratelli dei sei Pae¬ 
si di voler continuare ad ap¬ 
poggiare la lotta dell’eroico 
popolo vietnamita e di fornir¬ 
gli il loro aiuto. la loro vo¬ 
lontà di consolidare la sicu¬ 
rezza europea e la capacità 
difensiva dei Paesi socialisti, 
ed anche la cooperazione poli¬ 
tica e militare nell’organizza¬ 
zione del patto di Varsavia, 
commenti. 

SOFIA: 

Consolidata la 
comunità socialista 
più compatto 
il movimento operaio 

• SOFIA, 4 «getto 

I giornali bulgari pubblica¬ 
no il testo della dichiarazione 
e sottolineano l’aspirazione dei 
partiti fratelli, espressa nel¬ 
la dichiarazione, all’ulteriore 
consolidamento dell’unità del¬ 
la comunità socialista e ad 
una maggiore compattezza del 
movimento comunista intema¬ 
zionale. 


PARIGI: 

Volontà di 
rafforzare la 
comprensione 
reciproca 

PARIGI, 4 agosto 

« Pieno accordo a Bratisla¬ 
va ». Con questo titolo YHuma- 
nité Dimanchc riferisce sulla 
conclusione della riunione dei 
rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti e operai. Il commen¬ 
tatore di politica estera del 
settimanale rileva la volontà 
dei partecipanti alla riunione 
di rafforzare la loro compren¬ 
sione reciproca sulla base dei 
principi socialisti. A Brati¬ 
slava, scrive il commentatore, 
si è discusso della difesa del¬ 
le conquiste socialiste, del raf¬ 
forzamento dei legami tra i 
Paesi del socialismo e della 
sicurezza europea. 

Parlando degli abitanti di 
Bratislava che si sono riuniti 
davanti al municipio al mo¬ 
mento della firma della di¬ 
chiarazione conclusiva, il gior¬ 
nale scrive: • E’ stata una 
betta dimostrazione di patriot¬ 
tismo e internazionalismo, 
svoltasi all'inscgva degli slo- 
gans: ’’ Vira l'unione dei cechi 
e degli slovacchi ”, ” Vira 

l’Unione Sovietica ” ». 

BERLINO: 

Unità d'azione 
nella lotta per 
gli obiettivi comuni 

BERLINO, 4 «gesto 

I giornali della RDT pub¬ 
blicano con grande evidenza 
il testo della dichiarazione, 
resoconti e notizie dei rorri- 
spondenti da Bratislava. I col¬ 
loqui si sono svolti in un 
clima di completa franchezza, 
in uno spirito da compagni 
e da posizioni di principio, 
sottolinea il Scucs Deutsch-• 
land. « La concezione unitaria 
marxista-leninista del mondo. 

1 1 ruolo dirigente della classe 
operaia c della sua avanguar¬ 
dia. il partito comunista, la 
base socialista dell'economia 
popolare degli Stati continue¬ 
ranno ad essere come per il 
passato i fattori operanti del¬ 
la compattezza dei Paesi so¬ 
cialisti. della loro unità di 
azione nella lotta per gli obiet¬ 
tivi comuni ». scrive il gior¬ 
nale. 

Lo stesso giornale rivela 
che nella dichiarazione tra¬ 
spare la convinzione dei par¬ 
tecipanti all’incontro che i 
punti di vista da ioro espres¬ 
si corrispondono agli interessi 
di tutti i Paesi e partiti fra¬ 
telli. «r Contemporaneamente 
— soggiunge il giornale — 
nella dichiarazione c riflessa 
la preoccupazione per il peri¬ 
colo costituito dal retansci- 
smo. dal militarismo e dal 
neonazismo nella Germania 
occidentale ». 


no bombardato anche località 
nei pressi della capitale. 

Un dispaccio dell’ANSA da 
Gerusalemme a f f e r m u che 
« sembra si sia trattato di una 
azione di una certa ampiezza, 
a giudicare dal numero di ae¬ 
rei che hanno sorvolalo il cie¬ 
lo di Gerusalemme, sino alle 
Iti,15. quando una formazione 
di sei ” Mystcre ”, passando 
sulla città, ha emesso colon¬ 
ne di fumo bianco, che an¬ 
nunciano di solito la fine di 
un’operazione » 

Gli aggressori dicono di 
aver ricondotto alle basi aeree 
tutti i velivoli partiti per l’in¬ 
cursione. Mezz'ora prima che 
questu finisse truppe israelia¬ 
ne trincerate vicino al ponte 
Abdullah, a nord del Mar Mor¬ 
to. hanno aperto il fuoco con¬ 
tro i soldati giordani, i quali 
hanno risposto con tiri dai 
carri armati. 

I patrioti dell’ALP (Armata 
di liberazione della Palestina), 
che è il braccio militare del¬ 
la organizzazione OLP, han¬ 
no compiut o nelle ultime 
41$ ore una serie di attac¬ 
chi nel territorio occupalo 
dagli israeliani, sabotando una 
linea ferroviaria e distruggen¬ 
do ima jeep nemica. Nel cor¬ 
so di queste azioni sei soldati 
israeliani sono stati uccisi. 

II Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina 
(una delle tre organizzazioni 
i cui comandi sono stati re¬ 
centemente unificati) dà noti¬ 
zia di una serie di azioni par- 
tigiane a Goulan (territorio si¬ 
riano occupato dagli israelia¬ 
ni), in Cisgiordania ed a sud 
del Mar Morto, che hanno fra 
l’altro provocato la morte di 
un ufficiale superiore dell'e¬ 
sercito invasore. Anche nume¬ 
rosi soldati sono stati uccisi. 

L’odierna aggressione fa se¬ 
guito ad un bellicoso discorso 
che il ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban aveva 
pronunciato appena venerdì. 
In esso si minacciava la Gior¬ 
dania di violente rappresaglie 
contro il suo territorio. 


ADEN, 4 agosto 

Reparti delle forze armate 
e della milizia popolare della 
Repubblica dello Yemen meri¬ 
dionale hanno conseguito oggi 
presso la città di As-Said un 
successo determinante nei 
combattimenti contro i ribel¬ 
li. Questa città fu recentemen¬ 
te al centro dell’intervento dei 
rivoltosi, che si sono avvalsi 
dell’aiuto dell’Arabia Saudita 
e delle forze imperialistiche. 

Radio Aden ha annunciato 
che le truppe repubblicane 
hanno catturato 45 ribelli, una 
notevole quantità di armi au¬ 
tomatiche, pezzi d'artiglieria e 
munizioni. 

Delitto 

elementare, l’asilo e la chie¬ 
sa. Si ritrovano qui, nei due 
locali, ogni sabato sera i con¬ 
tadini: una bevuta insieme, un 
pranzo qualche volta, quattro 
chiacchiere sino a tardi, dato 
che l’indomani, la domenica, 
ci si può alzare più tardi. 
« Erano in molti ieri sera — 
ha raccontato il proprietario 
dell’osteria e del bar-tabacchi. 
Angelo Biondelli, 48 anni — 
erano, come al solito, allegri. 
Qualcuno, proprio cosi, ha 
notato arrivare l’auto dei ban¬ 
diti: una « 1300 », fOTse una 
«1500» che si è fermata tra 
la chiesa e la scuola elemen¬ 
tare. Ma nessuno si è inso¬ 
spettito... ». 

Erano circa le 23. In quat¬ 
tro erano sull’auto: sono ri¬ 
masti a parlare tranquilla¬ 
mente e nessuno ha fatto piu 
loro caso. Attendevano, si è 
capito dopo, che il locale, an¬ 
cora molto affollato, st vuo¬ 
tasse un po’ per tentare il 
colpo. Hanno aspettato sino 
a mezzanotte precisa, poi so¬ 
no scesi in tre (il quarto è 
rimasto al volante). Uno era 
vestito da donna, un altro 
indossava una tuta da mecca¬ 
nico, tutti e tre avevano il 
volto coperto da cappucci ne¬ 
ri e brandivano fucili calibro 
12. Hanno raggiunto rapida¬ 
mente l’ingresso deU’osterìa. 
Luigi Tagliaferri, 67 anni, la 
vittima, era seduto sui gra¬ 
dini che separano il locale 
dalla strada: gli hanno pun¬ 
tato contro i fucili, gli hanno 
detto bruscamente una paro¬ 
la sola: «entra». 

I banditi sono entrati 
nel locale. «State zitti, altri¬ 
menti peggio per voi — han¬ 
no minacciato — e tutti con 
la faccia al muro». Luigi Ta¬ 
gliaferri si è invece seduto a 
due passi dall’ingresso: e più 
per un gesto istintivo di sor¬ 
presa che per tentare di op¬ 


porsi agli sconosciuti, ha ri¬ 
sposto. « Ma che state scher¬ 
zando? », ha detto esatta¬ 
mente. * 

Un attimo dopo era mor¬ 
to. Uno del banditi gli aveva 
puntato immediatamente il fu¬ 
cile contro la guancia, e sen¬ 
za dire una parola, aveva pre¬ 
muto il grilletto. Il proiettile 
aveva fracassato il volto del 
vecchio contadino, trapassan¬ 
doglielo da parte a parte, uc¬ 
cidendolo sul colpo. 

Nel frattempo un altro con¬ 
tadino, Celestino Agnelli, di 
68 anni, era riuscito a fuggi¬ 
re. I banditi se ne sono resi 
conto, hanno pensato che vo 
lesse raggiungere una vicinis¬ 
sima cabina telefonica ed han¬ 
no perduto definitivamente il 
controllo. Hanno sparato an¬ 
cora: due colpi sono finiti in 
terra, uno ha fracassato una 
sedia, un altro ha centrato in 
pieno la cabina telefonica ma 
nessuno per fortuna, ha rag¬ 
giunto le altre persone. Cele¬ 
stino Agnelli si e salvato solo 
perchè stava fuggendo verso 
cosa: se fosse veramente cor¬ 
so al telefono, sarebbe mor¬ 
to anche lui. 

Dopo i banditi sono fuggiti, 
senza nemmeno tentare di ar¬ 
raffare l’incasso. Dall'auto 
(rubata?) guidata dal com¬ 
plice, hanno perduto ima dop¬ 
pietta da caccia calibro 12, al¬ 
cune cartucce, un fazzoletto e 
un paio di stivaletti di tipo 
militare. 

I carabinieri sono arrivati 
poco dopo e i posti di bloc¬ 
co, immediatamente istituiti, 
non sono serviti a nulla. Ma 
le indagini hanno preso lo 
stesso e immediatamente la 
pista dell’omicidio per rapi¬ 
na: tutti hanno escluso, in 
paese, che il povero Taglia¬ 
ferri avesse nemici, si fosse 
creato chissà quali rancori. 
E le ricerche sì sono appun¬ 
tate in un certo ambiente di 
pastori, specialisti anche in 
abigeato. Questa mattina, gra¬ 
zie forse ad una « soffiata ». 
ì militari hanno bloccato, nel 
vicino paese di Montnlto di 
Castro, quattro giovani. Li 
hanno interrogati per ore ed 
ore. Ma finora non risultano 
' fermati. Sono loro ì feroci ns- 
| sassilli? Non si sa. ma è cer- 
I lo elle tra gli investigatori re- 
; gna l'ottimismo, 
i «Concluderemo entro do- 
l mani », ha detto addirittura 
uno di essi. 


Turista 
tedesca 
muore sulle 
Lavaredo 

CORTINA D’AMPEIZO, 4 agosto 
Una turista tedesca Maria 
Gesetshaus in Zengerle, di 21 
anni di Monaco di Baviera, 
è morta oggi in seguito alla 
caduta da un sentiero, ai pie¬ 
di delle tre cime di Lavare¬ 
do, mentre, in compagnia del 
marito e di ima amica ritor¬ 
nava da una escursione. 

A causa della fitta nebbia 
che gravava sulla zona e del¬ 
la violenta pioggia, la donna 
è stata ritrovata gravemente 
ferita, solo alcune ore più tar¬ 
di in fondo ad un ghiaione. 
E’ stata subito trasportata 
dai sigili del fuoco di Cor¬ 
tina all'istituto «Codivilla», 
dove è morta poco dopo il 
ricovero per la gravità delle 
lesioni interne riportate nella 
caduta. 


Ottuagenari 
fuggono 
per sposarsi 

BRINDISI, 4 agosto 

Tornati a casa dopo una 
romantica fuga, due vedovi. 
Grazia N. di 79 anni e Ca¬ 
taldo L. di 80, hanno annun¬ 
ciato ai parenti di volersi spo¬ 
sare. 

La donna, alcuni giorni fa, 
si era allontanata dalla sua 
abitazione senza lasciare sue 
notizie. Dopo un certo tem¬ 
po, preoccupati, i familiari 
avevano avvisato i carabinie¬ 
ri perchè svolgessero ricer¬ 
che. Temendo una disgrazia, 
erano stati anche scandaglia¬ 
ti alcuni pozzi. 

Quando ormai i parenti ave¬ 
vano perduto ogni speranza 
di rivederla viva, la vedova 
è tornata in famiglia accom¬ 
pagnata da Cataldo L. Ai con¬ 
giunti che volevano spiegazio¬ 
ni, Grazia N. ha detto soltan¬ 
to, sbalordendoli, che deside¬ 
rava recarsi subito dal parro¬ 
co a chiedere le pubblicazio¬ 
ni per il loro matrimonio. 
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